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campagna per 

iromossa rial mBuiHieiilo della pace 

lì discorso di Pietro Nenni - Celeste Negarviììe eletto segretario generale - lì 
saluto di jean Lafitte, dei sovietico Obrazov e delle signore Farge e Quia Sen 


1 lavori dol I Congresso 
italiano del movimento della 
]:)iice SI sono conclusi ieri mat¬ 
tina ai teatro Adriano d. iio- 
ma, nel cor>o di una grande 
manifestazione cui hanno par¬ 
tecipato. accanto at delegati 
venuti da ogni pai le d'Italia, 
cittadini romani di ogni ce¬ 
to sociale, i migliori combat¬ 
tenti della pace nel corso del¬ 
ie grandi lotte contio la CED 
e il riarmo tedesco, por l’in- 
tordizione delle armi atomi- 
ctie o per l’incontro dei Gran¬ 
di. elle videro impegnato ne- 
;;li anni e nei mesi scorsi il 
popolo della Capitale. 

Alle lO.-lS, le note deU’inno 
dei partigiani della pace sa¬ 
lutano l’ingresso della presi- 
ilenza e l’inizio della seduta 
lonclusiva. Sul palco — a 
trinco delle numerose o emi¬ 
nenti personalità eletto alla 


quale vengono chiamati a far 
parte S. E. Saverio Brigante, 
l'on. Achille Corona, il sen. 
Ambrogio Donini, il dottor 
Fanti, Don Andrea Gaggero. 
l’on. iliccardo Lombardi, l’on. 
Lucio Luzzatto, il sen. Negar- 
ville, l’on. Giuseppe Nitti, il 
prof. Pancini, l’architetto Pic- 
cinato. Leonida Repaci. l’on. 
Santi, il sen. Sereni, il sen. 
Volio Spano, il rlott. Stendai- 
di. l’on. Terranova, il Mae- 
s’ro Zafred. Cesare Zavattini. 
Alla pre.sidenza del Movi¬ 
mento vengono chiamati S. E. 
Brigante, Don Gaggero, l’on. 
Riccardo Lombardi, il-'sen. 
Negarville e Cesare Zavattini; 
alla segreteria il sen. Negar¬ 
ville — segretario generale —, 
Fon. Corona, il dott. Fanti, 
il dott. Stendardi, l’on. Terra¬ 
nova. 

Subito dopo, Jean Lafitte 





Nenni e il sovirtlro Obrazov parlano all'Adrlano 


■' presidenza dal Congre.'.~o —- 
, jirondono posto i delegati 
stranieri, i viieprcsidenti del¬ 
la Camera D'Onofrio e Tar¬ 
detti, il vicepresidente del Se¬ 
nato Molò, numerosi deputa¬ 
ti e senatori. Ai delegati stra¬ 
nieri già da ieri presenti ai 
lavori del Congresso, si sono 
aegiunli il delegato sovietico 
Gbrazov, l’indiana signora 
Onia Sen, il brasiliano Kon- 
dcr. 

Letti gli ultimi messaggi di 
saluto giunti alla presidenza 
«lei Congresso — tra cui quel¬ 
li del Comitato della pace del¬ 
l’Indonesia, della Repubblica 
])opolare rumena, deda Polo¬ 
nia — prendono la parola i 
3 datori delle Commissioni di 
lavoro. L'on. Corona presen¬ 
ta, a nome della Commissio¬ 
ne politica, il te.sto dcH’ap- 
pdlo per il disarmo, che do- 
\ rà segnare Tinizio di una 
grande campagna per la ces- 
M'Zione della corsa al riarmo. 
< Il popolo italiano — conclu- 
<ic 1 appello — che può anda¬ 
re giustamente orgoglioso di 
aver contribuito con slancio 
e decisione ai successi del- 
l.a distensione internazionale, 
taccia ancora sentire la sua 
\oce. innalzi ancora una vol¬ 
ta — sotto il segno del di¬ 
sarmo — la sua bandiera di 
pace ». L’on. Riccardo lom¬ 
bardi ha poi riferito sui la- 
lori della Commis.sione eco¬ 
nomica. seguito dallo scritto¬ 
re Giovanni Pirelli che, a no- 
3ne della Commissione cultu¬ 
rale, ha proposto ristituzione 
di un premio annuale per il 
film italiano che abbia dato. 
T>er elevatezza di sentimenti e 
livello artistico, il miglior con¬ 
tributo alla causa della com¬ 
prensione c dell'amicizia tra 
; popoli, e un peemio di un 
iniìione, annuale, da as.'eena- 
re a uno scienziato italiano 
che si sia particolarmente di¬ 
stinto nel campo delle ricer¬ 
che per lo sfruttamento pa¬ 
cifico deH'cnergia atomica. 

TfO nuove raidrhe 

Per l’ultima Cremissione 
di lavoro — quella organiz- 
zativa-elettorale — r-fcrisce 
l'on. Lxizzallo. il quale dà 
anzitutto l'annuncio della let¬ 
tera con cui l’on. Nenni. pre¬ 
sidente del Comitato nazio¬ 
nale della pace, chiede di es- 
^ere solle^'ato daU’mcarico, 
per gli impegni che gli ven¬ 
gono dalle molte altre sue re¬ 
sponsabilità in Parlamento e 
nella vita politica italiana. 
Presenta poi le proposte del-l 
la Commissione jser reiezione 
degli organismi dirigenti del 
movimento della pace: un 
Consiglio nazionale largamen¬ 
te rappresentativo, un comi¬ 
tato cirettivo, una presidenza 
e una segreteria. 

11 Congresso elegge succes¬ 
sivamente il Consiglio nazio¬ 
nale. composto da 400 perso¬ 
nalità del mondo politico e 
culturale e da rappresentan¬ 
ti di organizzazioni ed enti, 
c il comitato direttivo del 


porta al Congres.^ il saluto 
personale di Joliot Curie e 
del Consiglio mondiale della 
pace. « 11 vostro congrc.sso — 
egli dice — non è .solo un fat¬ 
to nazionale, ma un positivo 
aiuto a tutti gii uomini 
semplici che,^ nel mondo in¬ 
tero, lottano in difesa del be¬ 
ne più prezioso, la pace ». 
Madame Farge porge quindi 
ni ' Congresso il saluto del 
Movimento della pace france¬ 
se, e la signora Onia Sen del 
Movimento' indiano. Il saluto 
del Movi’niento della pace, e 
di tutto il popolo pacifico dcl- 
rURSS, è portato dal celebre 
regista sovietico Obrazov.^ Le 
sue parole trovano un'eco 
profonda neU’Assemblea. « La 
pace — egli dice — non è 
un’idea astratta. La pace è 


l’awcniro. è qualche cosa che 
.si può afferrare con lo mani. 
Toinando a casa, voi abbrac- 
ceiete i vostri bambini: que¬ 
sto ù ravveniro. Per loro, per 
tutti i bambini del mondo, 
noi dobbiamo difendei e la 
paco, difendeio il loio do¬ 
mani )•. 

il discorsi» di .Venni 

A questo punto il presi¬ 
dente dà la paiola all’onore¬ 
vole Nonni per le concUtsio- 
ni. « Questo mio — esordi.sce 
l'oratore •— è un congedo eia 
una funzione che non sono 
più in grado di assolvere, ma 
lum un congedo dalla batta¬ 
glia per la pace; questa, po¬ 
tete esserne certi, la conti- 
nueiò con tutte le mie ener¬ 
gie » (coiuiiiossi applausi si 
levano a nvc'On punto dalla 
Assemblea, che si leua in pie¬ 
di). Nenni passa quindi a 
tracciare un quadro della si¬ 
tuazione internazionale « che 
è senza dubbio migliorata, 
ma che richiede da noi .sem¬ 
pre un’attenta vigilanza per¬ 
chè non vi siano più atten¬ 
tati alla pace ». Questo prò- 
ce.sso distensivo ora in atto 
nel mondo — prosegue l’ora- 
tuie — si suole attribuire ge¬ 
nericamente « a Ginevra »; 
ma ha radici as-sai più lon¬ 
tane; la sua prima origine è 
stata l’armi.stizio in Corea, 
che fece fallire la sfrenata 
camp'agua miUlansta organiz¬ 
zata nel mondo e mirante al¬ 
la Gina. Fallimento, quello, 
dovuto alla enorme pressione 
popolare, al coraggio di un 
piccolo Pae.se che dimostrò 
come sia impossibile passare 
di fronte alla volontà popo¬ 
lare. Non diversa fu la lezio¬ 
ne indocinese. Chi non com¬ 
prende questo non compren¬ 
de nalla: oggi il rapporto dì 
forze tra I due blocchi è mii 
tato, gli Stati Uniti non han¬ 
no più il monopolio delle ar¬ 
mi atomiche: ma i passi avan¬ 
ti sulla via della distensione 
sono soprattutto opera della 
volontà di pace di tutti i po¬ 
poli. che è arma molto più 
polente di qualsiasi atomica. 
Noi rivendichiamo al Movi¬ 
mento dei partigiani della pa¬ 
ce una parte notevole di tali 
successi. 

Lo .spettro della guerra si 
è dunque allontanato: ma chi 
con facile ironia riduce lo 
spirito di Ginevra ad uno 
scambio di sorrisi tra Bulgn- 
nin od Eisonhower dimostra 
di non comprendere la realtà 
delle cose. Vi sono stati degl, 
nvvenunenti che hanno dato 
senso concreto allo spirito di 
pace: la dichiarazione di neu¬ 
tralità austriaca; la conferen¬ 
za cino-americana; il viaggio 
di Adenauer a Mosca con la 
conseguente decisione di in¬ 
staurare rapporti diplomatici 
tra URSS e Germania Occi¬ 
dentale; il ristabilimento del¬ 
la piena sovranità della Re-i 


[pubblica democratica tedesca; 
' la restituzione alla Cina e 
alla Finlandia, da parte dcl- 
l’URSS, delle sue due uniche 
basi militari aircsterno, Port 
Arthur e Porkkala; il riav¬ 
vicinamento tia URSS e Ju- 
go.sla via. 

L’ultimo elemento positivo 
e concreto nel procc.sso di di¬ 
stensione è dato dnll’ammis- 
sione all’ONU di 16 Paesi; 
avvenimento questo doppia¬ 
mente importante per noi: 
perchè l’Italia può prendere 
il suo posto tra le Nazioni 
Unite, e perchè risulta raf¬ 
forzato in tal sede il blocco 
afro-asiatico, che guidato 
dall’India — costituisce uno 
dei pilastri fondamentali nel¬ 
la lotta per la pace. 

Noi — prosegue Nenni — 
non miniinizzereino l’insuc- 
cc.sso della riunione del mi¬ 
nistri degli Esteri delle gran¬ 
di potenze: ma esso va « di¬ 
mensionato )( agli ev’entl ge¬ 
nerali della politica mondia¬ 
le; osso rappresenta una pau- 
.sa, non un’involuzione, del 
processo evolutivo in atto. 
Questo parziale insuccesso po¬ 
ne, a noi partigiani della pa¬ 
ce, compiti nuovi: dobbiamo 

(Continui, in 8. paR. 9. col.) 


Goal di “Boni,,: vittoria assicurata 




ITALIA-GERAIAXI.V 2-1 — Il secondo bo.iI azzurro inarcaiu da capitan Bonlpcrll a sette minuti dal termine, che lia assicurato 'la vittoria italiana 


Anche gli alti fnnzionari dello Stato in agitazione 

Le ta belle definitive pei professori inferiori alla soluzione-p onte 

La decisione della DIRSTAT - Le prime indiscrezioni sulle cifre degli stipendi dei maestri e dei professori - Lo sciopero 
continua - Oggi Consiglio dei ministri e domani Commissione parlamentare - Rapelli rinnova i suoi attacchi a Fanfani 


Molti nodi verranno ni pet¬ 
tine domani, quando si riuni¬ 
rà la Comriii.s'sione parlameli 
tare consultiva per prendere 
in esame il complesso dei 
provvedimenti delegati, ap¬ 
provati airultima ora e alla 
rinfusa dai governo, sullo sta 
lo giuridico e il trattamento 
economico dei professori, dei 
mae.stri, delle varie catego¬ 
rie di dipendenti pubblici. La 
riunione della Commissione 
coinciderà non solo con lo 
sciopero delle scuole medie 
in pieno sviluppo, ma con la 
agitazione in atto di tutte le 
altre categorie di statali, dai 
funzionari direttivi, agli im¬ 
piegati al personale ferrovia¬ 
rio 6 a ogni altro settore del 
pubblico impiego. 

Per ciò che riguarda 1 pro¬ 
fessori, il governo non è an¬ 
cora giunto a una decisione 
ufficiale, e soltanto oggi il 
Consiglio dei ministri dovreb¬ 
be — salvo nuovi incidenti — 
approvare le tabelle del tral- 


tanienfo definitivo. Ieri mat¬ 
tina vi è stata la riunione a 
tre fra Segni, Cava e Rossi, 
ma la conclu.sione cui s<ino 
giunti riguarda solo i maestri 
elementari. Dal 1 li^ho 1950 
ujn maestro. alL’inizio 'xicllg 
carrier,! in un Comune al di 
sotto dei 600 nula abitanti, ri¬ 
scuoterà 48.822 lire mensili 
comprensive del « dodicesi¬ 
mo >■ da riscuotere a fin d’an¬ 
no quale tredicesima mensili¬ 
tà; dopo un triennio avrà lire 
55.141 c a fine carriera 89.642 


lire.’Se lesidentp in cillà più 
grandi a\Tà diritto aU’indcn- 
mtà di sede. I lapprcscntanti 
dei maestri, Rarchioti e Ama¬ 
dio. si sono dichiarati iibba- 
slanza ■ .soddisfatti. Informati 
da Rossi c Segni delle- de¬ 
cisioni govomativc. c.ssi han¬ 
no affermato di ritenere 
che « posisi considerar.si .so- 
stanzialfnente raggiunta una 
soluzione che, anche • se 
non è pienamente ri.spon- 
dento allo nostre esigen¬ 
ze. nc rispecchia i motivi 


160 morti e duecento dispetti 
per le inondazioni nel L ibano 

BEIRUT, 18. — SI-lamentano. circa 160 morti e 200 
dispersi in seguito alle inondazioni provocate dallo stra¬ 
ripamento del-fiume Abou Ali,'nel'Libano. Specialrhente 
colpita è la città di Tripoli, atraversata dal fiume. Si tratta 
del peggiore disastro verificatosi da decenni., < . ' I 


fond.amentali ». Tuttavia nuo¬ 
vi contatti saraiuio ancora 
nocess.iri per ulteriori « ri¬ 
tocchi ». Il mini.slro Rossi ha 
subito profittato della posi- 
zicne a.ssunta dai maestri per 
contrapiwrli agli insegnanti 
medi, dichiarando che. poi¬ 
ché le tabelle predisposte por 
i professori non sono diver¬ 
se da quelle accettate dai 
maestri, egli si augura .che 
anche i .professori accettino 
le decisioni unilaterali del 
governo e ces.sino dallo scio¬ 
pero. Ma il problema, com’è 
ovvio, sì pone in altri termi¬ 
ni: si tratta di.vetlere.se il 
governo ha abbandonato o no 
la sua intransigenza, poiché 
in caso-contrario è'da-pre¬ 
vedere non che lo : sciopero 
degli insegnanti cessi, ben- 
•sl che si intensifichi. Secondo 
fonti degne di fede, il governo 
sarebbe rimasto proprio fermo 
alle posizioni iniziali che sono 
più negative di quelle già no¬ 
te attraverso le tabelle della 


La Costituente dello terra proporrà al Parlamento 
una nuova legge per la riiorma agraria generale 

La proposta, avanzata dal compagno Sereni a conclusione del secondo congresso delVassociazione dei contadini del Mezzogiorno, 
c stata accolta dai 700 delegati presenti — I discorsi di Amendola e Alleata — Gli ■ ùpparecchi radio delVon. Amìntore Fanfani 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FOGGIA, 18. — Il secondo 
congresso della Associazione 
dei contadini del Mezzogior¬ 
no d’Italia si è concluso Que¬ 
sta mattina ai teatro Gaìlc- 
ria di Foggia con l'approva¬ 
zione all'unanimità di una 
risoluzione con Io quale » 
700 delegati di-22 province 
meridionali chiedono che ven¬ 
ga al più presto convocata 
una riunione nazionale dello 
« Costituente della terra », per 
elaborare un progetto di leg¬ 
ge per la riforma agraria ge¬ 
nerale, che dovrà discutersi in 
Parlamento congiuntamente a 
quello per la giusta causa. 

La proposta è stata avan¬ 
zata dal sen. Emilio Sereni, 
prc.v'fente delVAUeanza na¬ 
zionale dei contadini italia¬ 
ni. nel corso dell’intervento, 
conclusivo dei Icrori: essa ri¬ 
specchia la prima e fonda¬ 
mentale rivendicazione dei 
contadini espressa, con gran¬ 
dissima forza, negli interren¬ 
ti pronunciati dai delegati in 
questi due giorni di dibattito. 

Il nostra più grande suc¬ 
cesso di Quest'anno — ha det¬ 
to Sereni — consiste nell’ave¬ 
re dimostrato con i farti che 
la grande p’-opriefA terriera 
non è intangibile e che gli 
agrari debbono restituire ai 
contadini la terra rubata se¬ 
coli fa. Le grandi lotte degli 
anni scorsi hanno permesso 
la conquista del lat'fondn ir- 
coUivato, ma oggi bisogna 
andare aranti. Del resto non 
ri è alcuna legge che Zmiiti la 
riforma agraria alle sole ter¬ 
re incolte; la Costituzione an- 



FOGGIA — Le dele^sioni offrono doni olla presidenxs del Concresso 


zi fissa per il pos$e.sso della 
terra un limite permanente. 
E noi questo chiediamo che 
la terra sia data a chi la 
lavora. 

Questa lotta — ha soggiun¬ 
to Sereni — è possibile. Non 
si tratta di un problema che 
riguarda il futuro, ma inte¬ 
ressa la nostra attività pre¬ 
sente. Essa naturalmente do¬ 
vrà svilupparsi con- forme 
nuove, giuste^ c legali; noi 
le studieremo. 

Al nostro congresso oggi 
non compete però esaminare 
oli aspetti Irenici della que¬ 
stione. Noi dobbiamo qui in¬ 


dicare le grandi lince della 
nostra prossima azione politi¬ 
ca; ed essa dovrà soprattut¬ 
to tendere a fissare un limi¬ 
te generale permanente alla 
orando proprietd fcrricro. Per 
questo, ha concluso-Sereni, io 
propongo che venga ‘convo¬ 
cato il Comitato nazionale 
della Costituente della * ferra 
perchè studi il progetto- per 
la nuova legge di riforiM. 

La seduta'generale di'sta¬ 
mane sì era- aperta .con la 
lettura di nuove decine di 
messaggi di adesione e di sa¬ 
luto ed era - proseguita con 
gli interventi dei delegati 


che non avevano potuto 
prendere ieri sera la parola 
in sede di commissione. 
Quindi è stata la -.volta del 
dr. Veronesi, segretario del¬ 
l’Alleanza nazionale dei con- 
todini, che ha dedicato il suo 
intervento ai problemi della 
assistenza c delle mutue. 

Il compagno Alieata segre¬ 
tario del Movimento di ri- 
nasvifa dei Mezzogiorno,^ si-è 
particolarmente soffermalo 
sugli aspetti principali della 
propaganda c della politica 
GIACOMO QVAKK.« 

(Continua tn S. pac. 9. coL> 


Il raduno 


a Bari 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

BÀRI. ' 18 — L’on. Fanfani 
ha proclamalo oggi in piazza 
(iella Prefettura a Bari, a con¬ 
clusione della seconda •> assem¬ 
blea delie rappresentanze po¬ 
polari d c. del Mezzogiorno 
che l’impegno di fondo della 
DC per il Meridione sarà, 
nell'anno 1956, quello di aiu- 
tare'e soccorrere il ceto medio 
di queste regioni. 

Era legittimo attendersi che 
l'on. Fanfani proseguisse an¬ 
nunziando gli impegni del suo 
partito'rispetto a quella vasta 
od Importante categoria di ce¬ 
to medio, i cui problemi si 
pongono proprio oggi in modo 
co-i grave ed acuto. Intendia¬ 
mo riferirci ai professori c, 
con essi, agli statali; ma l'ono- 
revolo Fanfani, pur abboivdan- 
df> in florilegi sul ceto medio, 
ha del tutto ignorato e «li 
uni gli altri 

Un.i altra ' lacuna merite¬ 
vole di .«aegn.ilazJone. in un di¬ 
scorso dedicato alla rinascita 
del Mezzogiorno: nemmeno 
una volta è stato possibile co¬ 
gliere dalla sua bocca la pa¬ 
rola CostituzioTMS. 

L'on Fanfani ha . iniziato a 
parlare in rabbiosa polemica, 
con un manifesto della Fede¬ 
razione barese del P.C.I., che 
stamane tappezzava i muri 
della città. All'oratore è di¬ 
spiaciuto moItLssimo dtic quel 
manifesto chiede.'ce per il 
Mezzogiorno non fiori e pa¬ 
role. ma fatti Interessante 
sarebbe .«^tato, però, se egli a- 
\-esse risposto al contenuto del 
manifesto a proposto dell'au¬ 


mento della disoocupazi(me.. 

Ma anche su questo punto lo 
on. Fanfani ha preferito tac??- 
re c ripetere invece, come già 
Un anco-^a a Napoli, l'elenco 
delle opere e degli impegni 
fin qui -assunti dalla DC. con, 
in più, fl numero di nuovo se¬ 
zioni • del > suo partito che in 
questo . anno sono state inau¬ 
gurate ‘ nel Mezzogiorno e le 
rispettive dotazioni fra cui 
1.461 apparecchi radio, a te¬ 
stimonianza della sollecitudine 
clericale per ; - la ricreazione 
delle masse popolari meridio- 
nall». 

Pur tuttavia,'c nel discorso 
■del segretario politico della 
DC. e nel documento - appro¬ 
vato da un'assemblea svoltasi 
questa mattina nel ' teatro Pe- 
truzzelH, è ' possibile riconosce¬ 
re che alla base del modo co¬ 
me i d c. ■> si inuo-vono nel 
Mezzogiorno è pur sempre la 
spinta determinata da] movi¬ 
mento popolare di Rinascita 
L'on. Fanfani più e più vol¬ 
te ha, seppure in termini ge¬ 
nerici, dovuto ripetere che 
solo- una poIiUint di ampie ri¬ 
forme può liberare la società 
meridionale dal bisogno e dal¬ 
la miseria. Il documento, a sua 
volta sottolinea Tesigenza del 
completamento rapido dello 
stralcio di riforma agraria 
tuttora in atto, annunziando 
che il Partito d c. cdiiederà la 
proroga della legge per la 
Cassa del Mezzogiorno, In mo¬ 
do che questa possa ampliare 
e portare a termine i suoi 
programmi 

NINO SANSONE 


i'< .soluziiine-ponte ». Le tabelle 
provvisorie prevedono infatti 
per gli insegnanti di gruppo A 
stipendi di lire 59.’250 e per 
quelli di gruppo B di L. 51 "0; 
le Uelìnitive prevedono in¬ 
vece .stipendi rispettivamente 
inferiori alle 59 e alle 51 mi¬ 
la lire. Solo per gli insegnanti 
di categoria C vi sarebbe un 
miglioramento dalle 43.750 
provvisorie a ' circa 45 mila 
definitive. 

E’ ovvio che il Fronte della 
Scuola non si riterrà soddi¬ 
sfatto. Già ieri sera, nel dare 
smentita di presunti incontri 
col governo e di asserite co¬ 
municazioni ricevute circa le 
tabelle. Il Comitato d’intosa 
del Pronte ha « confermato la 
azione di sciopero in corso » e 
ha rivolto « un caldo appello 
alla categoria perchè venga 
ulteriormente confermata al 
Paese ■ la ferma e dignitosa 
prova di compattezza già di¬ 
mostrata >;. 

. La Commissione parlamen¬ 
tare non si troverà, come si 
è detto, solo-a giodicare del¬ 
l’operato del governo in que¬ 
sto campo, bensì di tutta la 
impostazione che è stata data 
alla cosiddetta riforma buro¬ 
cratica. Il fatto nuovo più ri¬ 
levante, in proposito, è l’en¬ 
trata in agitazione dei fun¬ 
zionari direttivi • dello Stato 
organizzati sùidacalmente nel¬ 
la DIRSTAT, (Estremamente 
combattiva è stata Passeniblea 
che i funzionari direttivi — i 
quali, si badi,* dal 1951 non 
sono mai scesi in ' agitazio¬ 
ne — hanno • tenuto ieri a 
Roma, al cinema Verbano. per 
esaminare i prtn-vedimenti 
governativi .sullo stato giu¬ 
ridico e le carriere. Dopo le 
relazioni dei dirigenti* Ga¬ 
gliardi e Lupo. Tassemblea 
composta di circa un migliaio 
di funzicDnari ha chiesto l’im¬ 
mediato ’ passaggio, airazione 
sindacale. rilevando che 
* nemmeno un soldo di fidu¬ 
cia può essere accordato al 
governo, neanche per un mi-i 
nuto *. - I 

Particolari reazioni hanno! 
5U=citàto = le 'norme ’ disposte 
dal governo circa l’orario dii 
lavoro, il divieto di sciope¬ 
ro, il m.".ncato riconoscimentol 
delle funzioni proprie dei di-' 


Tigetiti, la possibilità di col¬ 
locare a riposo 1 funzionari 
senza giustificazione, la pre¬ 
tesa del governo di rendere 
I funzionari responsabili vor- 
.so terzi .senza riconoscere ad 
e.-;.si, ili pari tempo, la neces¬ 
saria autonomia e respcnsa- 
bilità. Per cui l’assemblea, 
dopo avere entusiasticamente 
applaudito all’indirizzo dei 
Professori in lotta, ha votato 
per acclamazione una mozio¬ 
ne con la quale «( respinge to¬ 
talmente t progetti governa¬ 
tivi c dichiara che la catego¬ 
ria è in agitazione ». I conve¬ 
nuti hanno dato mandato at 
dirigenti sindacali di presen¬ 
tare al governo la richiesta 
di particolari tabelle e la r - 
chiest.a di accoglimento delie 
proposte n suo tempo fattt- 
dalla DIRSTAT sullo .stato 
giuridico, decidendo di « far 
ricorso all’azione sindacale fi¬ 
no alle estreme conseguenze >* 

. (Continua In 9. par. 8 col.) 

Martino torna a Rema 
e rip arla tiey O.N.U. 

. Il ' minunro Martino è rien¬ 
trato-ieri a Roma, insieme coi 
Taviani, dalla conferenz i 
adantic.i di Parigi; Rcce'osi al 
Consiglio nazionale del PLI — 
che ha riconfermato la segre¬ 
teria del partito a Malazodi — 
egli ha affermato che ramni:-- 
sione deiritaha all'ON'U cosù- 
tui per lui una sorpresa. Il 
ministro^ ha poi voluto dimo- 
Blrare d’aver letto male i! re¬ 
cente articolo del compagno 
Togliatti. 

Martino ha detto, infatti, che 
TogLafà «è incoorente - per¬ 
chè. mentre ha protestato per 
'.'esclusione della • Mongoà.a 
esrema. ha trovato invece giu- 
s*a 1 esclusione del GiappO“.*e. 
.In attesa che rilegga l’articolo 
di -venerdì scorso e ci citi i 
possi in cui Togliatti avrebbe 
afforma‘o esser giusta Tesc:-.!- 
sionc del Gi.appone, ricordiamo 
a Martino che se ciò è acca¬ 
duto è proprio pcTcìib la Cina 
nazionalista e gii USA voglio¬ 
no che, ^ fuori . dell'ONV. vi 
rimanga la Mongolia ester¬ 
na. E ciò in attuazione dei cr;. 
eri discriminatori contro i 
quali Togliatti invitava il mi¬ 
nistro a protestare. 


Vittoria tedesca nel io Soor 

ma in sufficiente per TAnsc hluss 

merlino, 18 (Sorcio Sagro) — I partiti do! nazionalismo 
todoseo hanno ottonato netta elezioni odierne nolta Saar wna 
notoirolo vittoria, ma non sono riusciti a conquistar» la «rg 
Cioranza eootituz'ionalo do* tr» quarti, noeossoria por for pro¬ 
clamar» dal nuovo cUindtas» r«AnscMuso» alU «ormani» di 
Bonn. I domecristiani, i nazionaldomoot a tici di Sofinoidor o i 
socìaldomocratioi hanno omnuto il 70 por conto dot voti, eontre 
il 21 por conto al partito domoeristiano ouropoista doll^ primo 
ministro Hoffmann, il sotto por oonte oÌ comunisti o II sci por 
conto ai oooialdo mucr atici indipondontistL 

Cooo I risultati oomploti, non uSWali. «Mio ototienL Voti 
osprossi S00.1S6. Uniono cristian o d s n io cra tioo (filo-todaooa) 
14B8B4 voti; Partito d omo oia tico oarrsso (IDo-todosoo) 142067 
voti; Partito cristiano popolar» (Itlo-francooo) UBiaSB; Partito 
social-dsmocratico todooc o S9.I86; Partilo comunista SSCTS; 
Partito social-dsmo s tatioo oarrooo TI “Mg 

Cd ocwo la ripartiziono um ai alo doi sani; Union» «riotiono- 
domoeratica 14; domocratici ■s rr osi 13; criotiani popolari 12; 
»ocial<tomooratiel todooohi 7; comunisti 2; sodai-damooratioi 
sorrosi 2. 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Roma 


Telefono diretto 
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T LETTORI COLLABORANO COJ^ I CRONISTI 




Luna Park sull’area destiaata 
al nercato di Latlao-Netroiilo 


Scrivono i rivenditori di via Cerveteri - Mancano i servizi a Cor- 
viale e alla Parocchietta - Palazzi fatiscenti al centro della città 


Cara Unità. 

siamo un gruppo di riven¬ 
ditori del mercato di Via Cer¬ 
veteri e vorremmo pregarti 
di utilizzare un poco del tuo 
spazio per sturare le orecchie 
a chi di dovere riguardo a 
una questione che interessa, 
olire tutti 1 rivenditori, gli 
.-jbitanti del quartiere Latlno- 
Metronio. 

Da anni si parla della ne- 
cos-slth di sostituire l'attualo 
mercato di via Cerveteri con 
un altro coperto. Tutti sono 
d'accordo, tutti sostengono a 
spada tratta l'urgenza di que¬ 
sta realizzazione, ma nulla di 
concreto ancora si vede. 

II terreno era stato trovato 
(si trattava di un piazzale In 
via Magna Grecia, già adibito 
ad autoparco privato, ed ora 
sgomberato); cl rlsuUa che 
pcr.sino l'asta indetta per la 
esecuzione del lavoro sia stata 
da tempo eseguita. Sembrava 
insomma che tutto fosse pron¬ 
to per dare inizio alla realiz¬ 
zazione di quest'opera tanto 
necessaria quando e venuta la 
notizia dell'affitto del terreno 
per sci mesi ad un parco di 
divertimenti. 

Ci chiediamo, e sopratutto 
io chiediamo alle competenti 
autorità, che intenzioni si 
hanno. Lo si vuol fare o no 
questo mercato coperto? Non 
sarebbe opportuno che le au¬ 
torità comunali dicessero fi¬ 
nalmente una parola chiara 
in proposito? 

. Grazie dell'ospitalità. 

.Aris Carplgnoll e Giaseppt* 
no Vittori, pescivendoli; Carlo 
Mcoicttl e Alberto De Martt- 
nez, pizzicagnoli; Sergio Ma* 
gretti, abbacchialo; Maria Toa* 
zi, alimcntarlata; RoaMlo Di 
hlarco, Amedeo Colabonm e 
Giuseppina Blorleonl, fratti* 
vcncloK, 


Trasporti 


Cara Unità, 

pare che siamo del con¬ 
dannati o del cittadini com¬ 
pletamente abbandonati, noi 
abitanti di Portuense, Trullo, 
Corvlale. Privi di mezzi not¬ 
turni ATAC e costretti di 
giorno a prenderò tic mezzi 
per raggiungere 11 centro. Le 
autorità competenti hanno 
promesso di prolungare le li¬ 
nee 228 e 328 a Largo Argen¬ 
tina. Ma quando? Al Corviale 
le case del Comune disiano 
un chilometro dalla più vicina 
fermata deU'auto. Hanno pro¬ 
messo il prolungamento del 
146 e del 328: ma non si vede 
arrivare a Corvlale nè l’uno 
nè l'altro, restando cosi la 
borgata morta. 

In via S. Pantaleo Campana 
le cento famiglie che abitano 
nelle case del Comune — e 
che sognano Tarrlvo dell'auto¬ 
bus! — vìvono in un pauroso 
miscuglio; peraino dalie sei 
alle otto persone sono ammuc¬ 
chiate in un vano. La siste¬ 
mazione delle strade, a cin¬ 
que anni dalla costruzione 
delle rase, è di là da venire. 
Quelli della borgata Parroc- 
chietta .si trovano in una si¬ 
tuazione ancora peggiore. 

Noialtri onesti lavoratori 
diamo i nostri contributi ab- 
bligatori ainNA-Cass, e vi¬ 
viamo in stamberghe, e sia¬ 
mo senza acqua e senza gabi- 
ncllì. Quando ci assegneran¬ 
no un alloggio quelli dellTNA 
Case? La Parrocchietta è pri¬ 
va di telefono pubblico, bagni, 
e di tutto il necessario al vi¬ 
ver civile. Non c'è possibilità 
alcuna di fruire deH’assUten- 
ra sanitaria. In tutta la bor¬ 
gata si sta malissimo, sorgono 
i problemi come 1 funghi, e 
invece, per le due palazzine di 
lusso costruite ai margini del¬ 
la Parrocchietta. cioè nella 
zona dei Villini, quei fortuna¬ 
ti hanno già ottenuto il US 
riservato. Quando ai potrà vi¬ 
vere in Santa pace e con la 
santa giustizia? 

F. Maanorino 


Via dei Cappellarì 


Cara Unità, 

la mia famiglia abita da 
35 anni al centro di Roma, an¬ 
zi. al ■ corso • di Roma di 
qualche centinaio di anni fa, 
voglio dire via de! Cappellari. 
Al n. 24 vi sono appartamenti 


sprovvisti di ogni servizio. 

10 non so se si può chiamare 
casa una camera e cucina di¬ 
visa da un paravento in legno 
dove si annidano ogni specie 
di animali, pulci, cimici, topi, 
scarafaggi, tarantole. Quel po¬ 
co che si guadagna si spende 
in DDT e veleno per i topi, se 
non vogliamo esser divorati 
noi. 

Ma non è tutto. L’estate, 
non ci si può stare per l’aria 
mefttica e la mia misera stan¬ 
za non vede mai un raggio di 
sole, che potremmo anche de*, 
slderare, perchè non costa 
nulla. D’inverno, poi, si muo¬ 
re dal freddo, perchè 1 vetri 
della finestra sono eternamen¬ 
te rotti. Questa casa dove abi¬ 
to, composta di sei apparta¬ 
menti. è pericolante. Siamo in 
subaffitto, alle dipendenze di 
una tale Pasqua Vittori, la 
quale, a sua volta, lo ha in 
affitto dal Vaticano. Noialtri, 
pertanto, pure abitando qui 
da 35 anni, non esUtiamo per 

11 proprietario, che è 11 Vati¬ 
cano. Saputo che il fabbricato 
era pericolante, abbiamo gi¬ 
rato per trovarci una casa, ab¬ 
biamo inoltrato domanda al- 
riCP, all’INA-Case. ma nulla 
da fare. 

Per noi non cl sono santi. 
Pensa, siamo persino arrivati 
a chiedere al Vaticano per far¬ 
ci dare una camera al dormi¬ 
torio pubblico, oppure di as¬ 
sumerci come personale di 
servizio, purché ci dessero da 
dormire. Ma la risposta è sta¬ 
ta questa: «Siamo spiacenti, 
ma per il momento è tutto al 
completo », da parte di mona. 
Baldelli. Ti sembra giusto 
che coloro che predicono la 
carità cristiana lascino sei fa¬ 
miglie in preda al panico di 
dover da un momento all'al¬ 
tro perire sotto un crollo? Noi, 
proprio noi, dopo aver pagato 
ia pigione per 35 anni? Noi 
siamo pavera gente che vive 
alla giornata e non possiamo 
permetterci il lusso di pagare 
40 mila lire di pigione, quan-_ 
do in casa ne entrano meno 
di 38. Anche questa mattina 
siamo andati in Valicano. Ci 
hanno detto di rivolgerci al 
Capitolo 43. AI Capitolo non 
nc sanno nulla e ci )ianno 
mandato al Comune, dal Co¬ 
mune aU'Utticio d'igiene, c da 
li al Genio Civile l 

Prndenzl» PlzzlcheUo 


issm iel inaiiiHii 
ina mMia lì imiiiii 


Domani alle «re lB,3e li com¬ 
pagno on. olorcio Ameaèola, 
detta Segreteria del Partito pre¬ 
senzierà la manifestazione In¬ 
detta da un grappe Idi sezioni 
romane per festeggiare 1 risai- 




tati già raggiunti nella campa¬ 
gna di tesseramento e i com¬ 
pagni e le compagne «he per la 
prima voiu hanno preso la tes¬ 
sera del nostre Partito. 

Alla maolttitMlone, che avrà 
luogo atta seslone Appio, 
tecipersaae 1 comtlagpt 
genti delle teslopi e delle cel¬ 
lule e 1 reclutati di Appio. Ab- 
pio Nuovo, Cello. Cenhocelte. Cl. 
iiecltU. BiquUIno. oaUlano. Oor- 
diani, tattno Metronlo. Porta 8. 
Giovanni, quadrato Torplgnat- 
tàra, Tuscolajio e Villa Certosal 

Orando intoresse ha intantd 
suscitato la notizia delle nume-i 
roto ietterò di sflda Inviate dal. 
lo sezioni del castelli ad alcune 
delle seolonl tlUèreadate alla' 
manifestazione di martedì per 
invitarle a raggiungere il l00*/i 
entro il 3à. I compagni dello tre 
sezioni di Oenaano hanno addato 
I compagni di Tòrplgnattara, le 
due lesioni di Albano hanno in¬ 
viato la loro adda a Centocelle. 
rraseati è entrata In Jisza con 
porta san Giovanni, Marino con 
quadraro. Clamnlno con latino 
Metronlo. Anzio con Tuzcolano, 
Nettuno con Appio Nuovo. 



IERI MATTINA ALLE 10,30 DAL UTC DI S. SEBASTIANELLO 


Ila funzionario statale si uccide 
gettandosi da Trinità dei Monti 


PROBLEMI CITTADINI AL CENTRO DEI DIBATTITI DEI CONGRESSI DI CATEGORIA 


11 prezzo del latte pnò diminuire di 15 lire 
Proposte per ridurre la velenosità del gas 


Le addile dei lavoratori del gai, deU*alimaRUiioiie e chiniici - Rinviata la rkhieita di municipaluzare i ler- 
vizi del gas e la Centrale del latte • 11 prezzo della carne di 1. qualità può eiiere ridotto di 200 lire al chilo 


Era in aspettativa per una malattia ma non aveva i denari per curarsi 
Uri allievo sottufficiale della Guardia di Finanza suicida a Ostia Lido 


Un- Impressionante suicidio è 
sfato portato a compimento Ie¬ 
ri mattina da un funzionarlo 
dello Stato. Ne sono siate te¬ 
stimoni pochi persone che, ver- 
so le 10,30. .si godevano li sole 
sulla ter ronza «di Trinità del 
Monti, dal lato della salila di 
San Sebestianello, davanti al 
palazzo deH'accadcmla di Fran¬ 
cia. Un uomp sulla quarantina. 
vesUto distinVàménto, è stato 
visto sostare soprappensiero c 
guardare intensamente In di¬ 
rezione della salita. Poi, all'im¬ 
provviso, lo sconosciuto è sal¬ 
tato sul parapetto e, senza pro¬ 
nunciare una parola, si è get¬ 
tato nel vuoto. 

La gente che aveva a.ssistito 
alia tragedia ai è precipitata in 
soccorso dello sventurato, nella 
speranza di poterlo strappare 
alla morte. L'uomo è stato ada¬ 
giato sul cuscini di un’auto, che 
si è diretta verso l'ospedale di 
San Giacomo; ma è stato \m 
viaggio inutile: prima di var¬ 
care la soglia del nosocomio, il 
poveretto è spirato. 

> Il suicida è stato identificato 


per 11 doltor Vincenzo Tettonl, 
di 40 anni, abitante In via del¬ 
la Dataria 22, funzionario dello 
Stato. Il poveretto da qualche 
tempo era ammalato ed aveva 
dovuto chlc<lerc l’aspcttatlvà. 
Le sue condizioni economiche 
erano diventate preoccupanti 
ed egli da qualche tempo .si 
mostrava piuttosto preoccupa¬ 
to. non avendo la possibUtà di 
curarsi adeguatamente 


Teste un motoclellsta ha perso 
rcqulllbrio cadendo a terra c 
trascinando noil.i caduta anche 
il compagno di viaggio. Si trat? 
la di Giovanili Grauli di 38 an¬ 
ni abitante in via 0.stunl 4 c 
di Natale Gr.aziaplena di an¬ 
ni 49 abitante .airiNA-Casa di 
via Tiburtin.1 Entrambi, a 
bordo di una niaechina dì pas- 
s.aggio sono stati trasportati al 
Policlinico dove sono stati rl- 


Nella tarda serata di sabato 


si è .tolto la vita i’alllpvo sol 
tufflcialc delia Guardia di Fi¬ 
nanza Rocco Antonio Vitale di 
31 anni. 31 Vitale, mentre .si 
trovava a Ostia Lido .si è .spa¬ 
rato un colpo di rivoltella al 
capo. Trasportato alla cllnica 
Villa Marina, vi è deceduto do¬ 
po un quarto d'ora. 


Il cadavere di un giovanollo 
nel Tevere presso TinmiGino 


Aveva circa 24-25 aoni c vestiva elegante¬ 
mente - Ancora incerte le cause della morte 


Verso mezzogiorno di Ieri,! 
un gruppo di uomini intenti 
alla pesca nei pressi del pon¬ 
to <t Due giugno " sul Tevere, 
nei dintorni di Flizmlclno, 
hanno acorto ad un tratto una 
masa scura gallegiantc a poca 
distanza dalla riva. Accorà. 
hanno avuto la spiacevole 
sorpresa di ttovarsl dinanzi al 
cadevere di un uomo, mace¬ 
rato dalla lung.a permanenza 
in acqua. 

I carabinieri, avvertiti del 
rinvenunento. hanno svolto le 
prime indagini. E’ etato pos- 


comumsK 


coavocatl per aaa 


lanisti 

rtoaloaa 
che si gsrrà !■ 
allo «ra HJb «1 
aggi por «Jscatcre n scrarato 
«ràiae del gtanio; •l.'agtta- 
ztoM detta categorta *cr ml- 
gliotl leagtiloal ài vita a «cr 
ona scaaia aUgUarc». 


UN CANVOTERAIO EDILE DI 4t ANNI 


Mitre indiliali 11 ni Stili 
Itili urcerl II Clvllivicclli 


Ieri notte alle 3 è daoeduta'missariato di polizia di Clvi- 


nell’ospedala civile di Civita 
vecchia il capo-oparaio edflc 
Stefano Cazzi di 4S anni, abi¬ 
tante a Civltavec^a in via 
del Brugneffo 3. n Cazzi era 
stato ricoverato nel nosocooiio 
.*rtbato e giudicato guaribile In 
quindici giorni per una contu¬ 
sione cranica, in «eguito a un 
infortunio sul lavoro ooeoiao- 
gli mentre lavozava nell’Inter¬ 
no del canlicte. Secondo qiuan- 
to egli steaao aveva di^arato 
era precipiuto daìl'alto di una 
scala a ^oli tnentra eseguiva 
una riparazione per conto del¬ 
la ditta Petrichellau 

Ieri notte le condizioni del¬ 
l’infortunato al sono improvvi¬ 
samente aggravate « Il Gozzi è 
deceduto per «morragia cere¬ 
brale. 

Sud grave episodi» il Com- 


tavecchia « l'Enpl hanno deciso 
di aprire un’inchiesta. 


Lite a coiteDate 
tra due fratelli 


Verso la una di ferì notte, 
fratelli Mario e Gino Cupni, 
abitanti a Vclictrf in vta Colle 
JonKi a, in contrada m Acqua 
Lucia» hanno litigato per futili 
motivi. Poco dopo, meatra Gino 
Cugini si era già ritirato nella 
sua camera. Insieme con la mo¬ 
glie Maria De Paoiis, i| fratello 
si è precipitato nella stanza c. 
brandendo un coltellaccio, si è 
gettato su di lui. L'encrgximeno 
è stato fermato dalla signora 
De paone che, nel tentativo di 
disarmarlo ha riportato lievi fe¬ 
rite alle mani. Ne avrà per una 
■cttimona. 


sibile accertare che si tratta 
delia salma di tm giovane sui 
24-25 anni, \'estito con una 
certa eleganza, di cui. però, 
non è stato possibile stabilire 
Videntità per Vassoluta man¬ 
canza di documenti. La morte 
risalirebbe a circa una setti¬ 
mana. Non è stato ptwrtato 
se il giovane si sia tolto la 
vita oppure .«se .«la rimasto vit¬ 
tima di una disgrazia. 


ÀTfeslaK) nienilre nibò 
condutture dèH'acqua 


C stato tratto In arresto un 
certo Ottavio Qusalloui di 30 
anni, abitante in via Genzano 
tl. sor pr es o a rubare delle con 
dutturc ilell'acqua ir uno stabile 


15 radio rubate 
in via Ippotrate 


I ladri hanno visitato la notte 
scorsa il negozio di elettrodo¬ 
mestici di Gallico Irti, in via Ip- 
pocrate 80. asportando is radio 
e due grammofoni. 


fHrffover e biandierfs 
rubaN in piaga Gwienate 


Le signora Anna Funarl ha 
denunciato che 1 ladri, penetra¬ 
ti nel eoo negozio di abbiglia¬ 
mento in piazza Giovenale 8 han. 
no rubato pullover e bian^erla 
per un valore di 300 mila lire. 


1 primi tre vincitori 
rieHa sottoscrizione FGCI 


Nel corno della serata tenu¬ 
tosi Ieri alla sezione S. Giovan¬ 
ni sono atatl estratti 1 premi 
della sottoscrizione FGCI pro- 
Ttnctàle: ai primo premio (nu¬ 
mero 177) è tocesu In sorte 
una fioormonlco, al secondo 
{092} una cassetto di liquori 
ed al terzo (OOd) un panettone. 


Muore per malore 
mentre sta dai barbiere 


covcrati in osservazione. Alle 


15,4() tl.GrauU ò docodt|lo. 

Netto stesso ospedale è sta¬ 
lo ricoverata e Riudlcalo gua¬ 
ribile in un nie.so il domestico 
della stazione del carabinieri 
di viale Parloll, Umberto Maz- 
zatosla di 39 nniii. Il Mazza- 
fo.sta. ieri verso le oro 13,15 
mentre .attraversava il viale, è 
stato invo.stlto dalla motoci¬ 
cletta ;:uidata da Giancarlo 
Materasso di 21 anni .abitante 
in Piazza S, Emorenzinna 


Si sono IcnuU, in questi gior¬ 
ni, tre importanti congressi sin¬ 
dacali, quelli degli alimentari¬ 
sti. dei gasisti e dei chimici. 

Nella prima giornata del con¬ 
gresso degli uhmeiitaristi, che 
■si svolge con la partecipazione 
di Aloionesi, segretario della 
C.d.L. e d» Ghcdini, segretario 
nazionale della categoria, sulla 
relazione di Adolfo Saccuccl, 
.■’cgretario della Federazione 
pruvinciule, si sono avuti ieri 
interessanti interventi, tra i 
quali quelli di Miccinesi, del 
Àlattutoio, Esposito, della Cen¬ 
trale del latte. Cicianl della se¬ 
greteria. I lavori proseguiranno 
nclia giornata di oggi. 

Ribadendo la rtclilesla della 
munirlpallzzaslone della Cen¬ 
trale del latte, Saccuccl ha di- 
moiirato, ancora una volta, che 
Il latte potrebbe essere venduto 
ad un prezzo Inferiore di IS lire 
rispetto a quello attuale. Gino- 
ca, a sfavore del consumatore, 
l'enorme lucro del grandi pos¬ 
sidenti, annidati nel Consorzio 
laziale del latte, i quali impon-i 
gono un pedaggio sulla via del 
latte tra 1 pruduttort alla Cen¬ 
trale: questo pedaggio si tradu¬ 
ce In un miliardo all’anno wt- 
tratto al consumatori romani. 

Nè vale, come sembra si stia¬ 
no orientando i piccoli e medi 
produttori, ribellarsi alla cricca 
dei grandi possidenti per la- 
-sciarsi abbracciare da una nuo¬ 
va formazione di speculatori, 
ispirata dairassociazionc « bono- 
miana »: ciò significherebbe ca¬ 
dere dall.! padella nella brace 

Anche per quanto riguarda 1 
problemi del Mattatoio, li con¬ 
gresso degli alimentaristi ha di¬ 
scusso questioni di grande Inte¬ 
resse, E’ .stato energicamente 
dichiarato che gli alimentaristi 
devono essere all’avanguardia 
della lotta ingaggiata daU’intc- 
ro fronte sindacale contro il ca¬ 
rovita e per il miglioramento 
delle retribuzioni. In questo 
senso, se gU alimentaristi sono 
riusciti a fronteggiare l’attacco 
degli speculatori privati al mat¬ 
tatoio, quando si voleva abban¬ 
donare il mercato di consumo 
nelle mani rapaci dei grossi af¬ 
faristi delle carni, è stata .sotto- 
lineata l’esigenza di sviluppare 
In lotta per contenere il prezzo 
della carne. Oggi si consumano 
a Roma, 17 chili di carne a te 
sta. In un anno, (o sappiamo co¬ 
me questo statistiche non ten¬ 
gono conio della differenza nel 
ccn.sumo tra i pochi die hanno 
ogni giorno la carne a tavola e 
quelle famiglie che pos.sono 
averla .sul desco .solo per Nata¬ 
le!!. Esistendo concrete possi- 
bllit.à rii ridjirrc il prezzo del- 
rìmportantc alimento bisognerà 
batlcrfl perchè dò avvenga per 
giungere ad un consumo meno 
ristretto. Si calcola a questo 
proposito che la carne di prima 
dualità potrebbe diminuire di 
200 lire al chilogrammo. 


Tra i problemi che hanno di-j 
scusso i gasisti meritano di es-^ 
sere menzionati quelli che ri¬ 
guardano gli appalti nel ser¬ 
vizio e la municipalizzazione. 

Ha partecipato ai lavori 11 
compagno Teodoro Morgia, se¬ 
gretario della Camera del Lavo, 
ro; il dibattito si è sviluppato 
sulla relazione di Sergio Mercu¬ 
ri. Circa gli appalti, il congres¬ 
so ha rivendicato che essi ven¬ 
gano eliminati, e non solo nel- 
rinterosse del dipendenti delle 
ditte appaltatricl (si tratta di 
alcune centinaia di lavoratori 
con contratti iugulatori). 

Tornando a rivendicare la 
municipalizzazione dei servizi 
del gas, il congresso ha chiesto 
che essi vengano migliorati, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
ì’assistenza agli utenti. 

DI Rrande IntercMo è stata. 
Inoltre, U proposta di giungere 
rapidamente ad una dlmtnuslo- 
ne della peroentasle deU’oseldo 
di carbonio contenuta nel flui¬ 
do. Portando le calorie dalle at 
tpali 3.500 a 4.200, dimtnalreb 
be automaticamente la veleno¬ 
sità del gae, cosi epesso evocata 
alla ribalta della cronaca, men- 


Ire si otterrebbe con un minor 
consumo di gas 1 medesimi ri¬ 
sultati di prima in un tempo 
minore. 

Una particolare accentuazio¬ 
ne alle rivendicazioni di catego¬ 
ria e alla necessità di imporre 
il controllo ai gruppi di mono¬ 
polio, ha dato il congresso pro¬ 
vinciale dei chimici. Il dibattito 
si è s\'nuppato sulla relazione 
di Tesel; erano presenti Mario 
Mammucari, segretario della 
C.d.L., Conosciani delta Fede¬ 
razione nazionale dei chimici, 
Levi deirUfflcio organizzazione 
della C.d.L. 

Sull'intensiricaziono del .«u- 
pcrsfiuttamento sì basa la di¬ 
latazione dei profitti delle Im¬ 
prese di monopolio del settore; 
ma questi gruppi possono giun¬ 
gere a realizzare il massimo 
profitto anche imponendo ai 
consumatori prezzi di monopo¬ 
llo. Illuminante, a questo pro¬ 
posito, appare la campagna del 
sindacato nazionale e della 
CGIL per costringere i produt¬ 
tori di medicinali a ridurre, al¬ 
meno In parte, i prezzi favo¬ 
losi delle specialità farmaceuti¬ 
che (la penicilUn», ad esempio, 


Inanguiata la sezione 

alla borgata Alessandrina 


Preiente il compagno D’Onofrio — Il comizio di 
Francheliitcci — Uno feiU ha ctHKlnio la giiH’natt 


Giuseppe Cadeddu di SS anni, 
abitante a Civitavecchia, verso le 
ore 16 di sabato, mentre er.-» se¬ 
duto su una poltrona della botto-, 
ga di barbiere di Osvaldo Messe! ) 
re i stato collo da collasso carlj 
dicco. Condotto aU'osticdalc civil 
le di Civitavecchia, vi è giunto 
Cadavere. 


vittime del traffico 


Un morto e moiti feriti 
negH incidenti di ieri 


lori verso niezzogionio un 
paurcwjo i.:cidente stradale è 
accaduto al chilometro 15 della 
via Salaria, Una *«1100» Fiat 
targata Roma 206496 guidata 
dal proprietario Aido Cassl- 
nelli di 44 anni abitante alla 
Circonvallazione Clodia 21 con 
a bordo Guglielmo Gucrcini di 
41 anni abitante in via Cavour 
325 c Giorgio SetaedoU di an¬ 
ni 45 abitante In via Blsagno 
n. 28, mentre procedeva alla 
volta di Roma a velocità so¬ 
stenuta per io scoppio di una 
gomma ha improvvisamente 
sbandato c malgrado restremo 
tentativo deirautista. ha cozza¬ 
to violentemente contro un al¬ 
bero. 

Alcuni passanti, che avevano 
assistito esterrefatti al tronuut- 
do incidente, hanno immedia¬ 
tamente avvisato 1 vigili del 
fuoco i quali si sono portati 
sul posto con un'autoambtilan 
za ed hanno accompagnato i 
tre automobilisti al Policlinico. 
Il Guerdni è stato ricoverato 
e giudicato guaribile in gior 
rd 90. Gli altri se la caveranno 
in una settimana. 

Alle ore 14 in via Torre Tre 



In un clima pieno di entusia¬ 
smo, alla presenza del compa¬ 
gno D’Onofrio, è stata Inaugu¬ 
rala nel pomeriggio di ieri ia 
sezione della borgata Alessan¬ 
drina I compagni della 14. cel¬ 
lula di Centocelle — costituita¬ 
si in sezione ■— hanno preso 
parte alla cerimonia accorrendo 
in gran numero con le rispetti¬ 
ve famiglie ed i loro amici. Po¬ 
co dopo le ore 16, nel piazzale 
della borgata, il segretario del¬ 
la sezione di Centocelle, com¬ 
pagno Piero Manzini, ha rivolto 
il saluto alle centinaia di con¬ 
venuti e subito il compagno 
Nino FranchcUucci del Comita¬ 
to federale ha preso la parola 
augurandosi che ia sede del 
Partito divenga il luogo d’in- 
cotitro per tutti i cittadini del-i 
la borgata. Al termine del co¬ 
mizio un corteo di centinaia e 
centinaia di cittadini si è av¬ 
viato alia sede delia sezione. 
Dinanzi ad una gran Ifolla, e 
fatto segno a calorosi applausi, 
il compagno Edoardo D'Ono- 
trio, della Segreteria del Parti¬ 
to. ha taglialo il simbolico na¬ 
stro tricolore, all'ingresso della 
sezione, e ha quindi rivolto 
brevi parole .ni compagni e ai 
cittadini. 

Successivamente, ha avuto 
luogo \m trattenimemo danzan¬ 
te, protrattosi Ano a tarda sera. 
Nel corso della manifestazione 
compagno Sergio Colombi, 
segretario della sezione Ales¬ 
sandrina ha applaudito all’ope¬ 
ra dei compagni, i quali con il 
loro materiale lavoro e le of¬ 
ferte in denaro hanno reso po.s- 
sibile la costruzione delia sede 
della prima sezione comunista 
della borgata. 


La signor» €»rl* Gronchi Ieri mattili» ha dlstrltmlto 1 pacchi 
della Berna» della Prerideaza dell» RepqhMIra al raganJ 
ttOTCTÌ:*dcUe tamlgUe aosistlte dall’ECA al Qoartlcclolo e 
al Tafello. la» oliBOra Carla Gronchi ha gnidllo al Qoartic* 
dolo «n omaggio Boreale offertole dalla ocxlone roomnlatat 
per la clrcostaina delta Tiaito Imhosdierata a festa. Dano» 
' Carla, che 'Im visitato le dne borgate In stretto Incogolto a 
- bordo di no» Fiat IMP aera. r o mp I cselTaaiente ha distri* 
hoito 343 paeehL Oronqae, al s«o passaggio, ella è stato 
fatto segno a calorosi applaasl 


DISAt^^NTUR.A DI DUE LADRUNCOLI INESPERTI 


PFecipìlano in fondo a nna scarpata 
al volante di una gìardinella mbata 


Commemorali mercoledì 
BeKi e Trrlussa 


Mercoledì, alla ore 11. nella 
•sala della Protomoteca in Cam¬ 
pidoglio. Roberto Vichi e Gu¬ 
glielmo Ouaeta commemoreran¬ 
no 1 poeti romaneschi O.G. Bei. 
In e C.A, Selustrt (TrUussa). 


Sono sfati tratti in arresto i 
giovani Pietro Cutrupi di 17 
anni, abitante in via Bandi- 
nclU, e Filippo Baldassarri, di 
19 anni, abitante In vda Ma- 
sari 39. autori di un furto d'au¬ 
to I due sabato sera, mentre 
bighellonavano ai Parioli, scor¬ 
gevano, ad un tratto una giar¬ 
dinetta incustodita e con uno 
.sportello semiaperto. 

Dopo essersi gu.irdati attor¬ 
no, balzavano a bordo dell’au¬ 
to e si dirigevano verso la pe¬ 
riferia. decisi a compiere una 
lung.-» gita a spese deU'ignoto 
proprlotirio della giardinetta. 

I due sono stati, però per¬ 
duti, dalla loro stessa Imperi¬ 
zia, Giunti Infatti a un ^ilo- 
metro da Pratica di Mare, 
oono finiti in fondo a una 
scarpata, in seguito a una er¬ 
rata manovra. II Baldas.sari 
ncU'incklentc ha riportato 


qualche ferita per cui ha do¬ 
vuto ricorrere al pronto soc¬ 
corso c confessare la scap¬ 
patella 


Fulminato da un collasso 
nello demone Termini 


Alte 20,10 di ieri, neiruftìcio 
bagvgli della stazione TeimlnL 
mcnire consegnava alcuni collL 
It signor Armando Raimo, di 61 
anni, abitante in via Nomerta- 
na 471, i stato colpito da un col¬ 
lasso. Soccorso e trasportato al 
Policlinico, il poveretto vi e 
giunto cadavere. 


Uno studente greco 
tniffeto con il similoro 


Verso le 13,50 di Ieri, mentre 
passeggiava nei pressi di S. Ma¬ 
ria Maggiore, lo studente greco 
Alesasndre Jfconomou, residente 
nella pensiono Wilma di via Fi¬ 


renze. è stato avvicinato da due 
sconosciuti i quali gli hanno 
prupoato l'acquisto di alcuni oro¬ 
logi d'Oro. artisticamente model¬ 
lati al modjco prezzo di cento 
dotlari. pari a «75 mda lire, 
n giovane JkonOmou è caduto 
nella rete ed ha sborsato la som¬ 
ma richiesta; poco più tardi «i 
è reso conto che gli orologi erano 
d'ottone e che »l loro valore com¬ 
merciale non sommava a più di 
diecimila lire. 


Quirino: «Pensaci Giacomino» 
al Pirandello. 

— CINEMA: « L'uomo e II diavo¬ 
lo > al Bernini; «Mondo rane» 

al Giovane Trastevere; « Le amt 
che » al Salone Margherita; « Fu¬ 
rore > all'Ullssc, 

ISTITUTO «A GRAMSCI» 

— All’Istituto Gramsci, in Via 
Sicilia 136, oggi alle ore 19 l'ono¬ 
revole G. BerU parlerà sul tema 
<11 Manifesto del Partito comu¬ 
nista» (Sezione Economia». 
OONPERENZe 

All’lsUtnto di Studi Romani, 
Piazza del Cavalieri di Malta 2, 
oggi alle ore 17 11 prof. Pietro 
Romanelli parlerà sut tema: «Ar¬ 
cheologia romana: l'esplorazione 
archeologica romana attravèrso i 
secoli ». (Inizio del corso). 

VARIE 

Al Mente di Pietà. Piazza del 
Pellegrini 35, oggi mercoledì 
venerdì verranno venduti aU'asta 
gli oggetti preziosi e domani e 
giovedì 22 . gli oggetti non pre 
ziosi, relativi ai pegni con sca 
denza a sci e tre mesi, non ri^ 
scattali. 


CONVOCAZIONI 


Partito 


I sifttliri de'Ie §^i e.’lta • 

iMrAira s<«» coaieoin p«r U e;» 19 
ài «gl* ia FrdfraiKi-. «odasi i or 
«wM di àttòo. à»^ Nraw. CMto 
Oielie Hl le. (EÒicitU. Es^nilia». Gànao». 
OerdiMi. Lodo» geirante, Facìa S. GHi- 
Ttoal. Qsadfsro. TbrT’.jaaièi.'a, T«^ 
ho» • làls (W«ew. 
àauiiabtralsti oc^. *’'V 19 aS» te- 
tat Itola (oz Fne^^zat {Di. Sto* 
WviexW ao'te rU 4eK« tei- 

i»l« ax ^ uJUg . 

la sszitBl c)t asars an àcns riti- 
rata il atttrial» iitmfs cMir» il care- 
*Ha fnmWaae a riiitstlt ailU lisrasts 
<i «ni ia rtitrszifzt. 


F.G.C.I. 


I ntgusaKli às fT3»^ A aiViià* »*«• 
r«B»rca«i |»r «9 j£ «Ue ar- 49 la Fé- 
■ ruba* (T. SUVtmfaffa id-tV. 

Smia fittiaeitU: «qf. s'I* 19 
h ffdsrii.uoi mieos «oorlasm d«t 


1 ssftclal M rimli 4d CmtP. om 
F«r dnna; alle •«• ad 


PICCOLA 
CHOXACA 


IL «M*»» 


— OfSL II « k l » »!. (IBS. 

IS). Santa Fausta. Il »«.% sorge 
atte ora g a traaxmto alle 16,30 


UN Al 


►TO 


Si schidco'a il pollfce 
ccfl la porta rteN'autobus 


Ieri notte, verso le 1 #1 è pre¬ 
sentato al Santo Spinto Tautiato 
dcll'ATAC Ferdlrmndo Mazzetti 
di 59 anni, abitante al Villini 
di Castclgardolfo. n Mazzetti si 
è schiacciato il pollice della ma- 
no sinistra chiudendo con forze 
lo sportello di servizio di un 
autobus della linea 47 notturna 
nella quale prestava iKrvUiO). 


— Gogliela»» Harwer. celebre 
studioso della clrcolaziorse de) 
sangue, era medico «U Carlo 1, 
quando nel 16tt sbopMò In Inghil¬ 
terra la guerra civile. ^01 non 
aveva predilezloBi per »a monar¬ 
chia. ma essendo al servizio del 
re. si trovò per la prima volta 
In Vita sua, a 64 anni, a dover 
assistere ad una battaglia. Tanto 
poco però, lo interessavano tali 
rumorose faccende che, mentre 
la lotta più Infuriava, trasse un 
libro di tasca e at mise a legge 
re. Poi. accorgendosi che le pal¬ 
le gli piovevano attorno, si al 
lontanò acccato. 


VISlfflLff ff AttOOLTAfflLS 


— NADIO - Programiaa nsslo- 
aale: Ore 13.10 Orchestra Ange¬ 
lini; 3i Concerto; SLSo Scrlttort 
al microfono: FTanco Antonlcel- 
11. Seconda pregraarara; Ora 13 
Orchestra rèrrart; 13,30 Armoni¬ 
che; 19.30 Tre voci, tra chitarra. 
SI « Frano tutti miei Agli » di 
Miller fcommedla). Terza pro- 
graauna: Ora 30.15 Concerto. TV; 
20.30 Tclcsport; 2JJS X bastardi 
(film). 

— TSATRI: sH croNtoolo» al 


del 20 per cento). Su un duplico 
binarlo si svilupperà, pertanto, 
anche nella nostra città, l’azio¬ 
ne del chimici; da un lato la 
azione tenderà'ad ottenere che 
i gruppi di monopolio siano sot¬ 
toposti al controllo; daU'altio si 
intensificherà ia lotta contro il 
supersfruttamento, per un con¬ 
gruo aumento dei minimi sala¬ 
riali, per rabolizione dei con¬ 
tratti a termine e delle n.ssun- 
zlonl discriminate. La catego¬ 
ria, inoltre, si batterà per la 
riduzione dell'orario di lavoro 
da 48 a 40 ore. là dove esLstono 
particolari condizioni, rimanen¬ 
do inalterato il salario 
Telegrammi di augurio di 
pronta guarigione sono stati in¬ 
viati dai tre congressi al com¬ 
pagno Di Vittorio. 


ItAOIO e TV 


PROGRAMMA NAZIONALE: 
Giornali radio: 7. 8. 13. 14. 
20,30, 23,15 — 8,15: RItiini e 
canzoni — 11: La radio per 
le scuole — 11,30; Musica 

sinfonica — 12.10: Orchestra 
Angelini — 13,15; Album mu¬ 
sicale — J4,I5: Punto contro 
punto — 16,30: Le opinioni 
degli altri — 16,45: Da Monl- 
matre a Capocabana — 17,15: 
P, Cavazzlni al pianoforte — 
18,30: Università Marconi — 
18.45: Orchestra Strappinl — 
19,15: Congiunture e prospet¬ 
tive economiche — 19,30: Lo 
approdo — 20: G. Gltnelli e 
la sua orchestra — 20,40: Ra- 
diosport —■ 21; Concerto voca¬ 
le strumentale — 22,30: Scrit¬ 
tori al microfono — 22,45: 

Concertino — 24: Ultime no¬ 
tizie. 

SBCONPO PROGRAM.MA: 
Giornali radio: 13,30 15. 18, 

20 — 9: Effemeridi — 9.10: 

Buongiorno, signor X — 9,30: 
U. Chiocchio e la sua orche¬ 
stra — IO: Appuntamento al¬ 
le dieci — 13: Orchestra Fer¬ 
rar» — 13,45; Le armoniche — 
14; Il contagocce — 14,30: 

Auditorium — 15.15; Orche¬ 
stre Savina e Anepeta — 16: 
Terza pagina — 17: Giragira- 
disco — 16,15: Programma 

per i ragazzi — 19: Lorenzo 
Benonl — 19.30: Tre voci, tre 
chitarre -— 20.30: «A grande 
richiesta» — 21; Gente di 
America - «Erano tutti miei 
figli» di A. MJller — 23,15: 
Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA: Il 
giornale del terzo ore 21 — 
19: Martuccl G.: La canzo¬ 
ne del ricordi — 19,30: La 
rassegna — 20,15: Concerto — 
21,55: La musica africana — 
2220: La fabbrica 1955 inchie¬ 
sta di N. Saba — 22,50: Con¬ 
certino. 

TELEVISIONE: li teleglor- 
naie alle 20,30 e ripetuto in 
chlusiira — 17.30: La TV del 
ragazzi — 18,15: lezione di 
inglese — 20,45: Tclcsport — 

21 : Co.sa fa II signor X ? — 
21,25: 1 bastardi, film. 







Borghelfi 


TUA QUESTO 
E QVEEEO 


preferite il 

PANETTOFSE 



Un prodotto dì alu qualità e bontà 


CARLO RUSCHENA 

RO.HA - Lenpecerere UlelllBi, I.R-S 

Prefetti, 28 • Via l>aae IV, 107 
Pitone Feria Uel Vaca» 13 



> / ‘ i € * 


I 

























s 








] 

[Unità — AVVI 


N 

4 

. A 

• J 

M 

r * 

b '( 

i 


n 

n 

[ ,:s; 

PO 

RI 

n 

[VI 

1 

l’Unità 

del lunmttì 






l'^ALIA-GERMANIA 2-1. — Un episodio del secondo tempo. I tedeschi sono all'attacco e Viola deve intervenire in tuffo sul cross partito dalla destra dell’attacco germa¬ 
nico. La maggior parte degli interventi del portiere azzurro è stata di questo tipo. Solo raramente i tedeschi hanno impegnato Viola con tiri frontali 


FONI RITIRA 

LE DIMISSIONI 


Il doti. Foni, come (• noto, 
aveva in animo di annuncia- 
re le proprie dimissioni dn 
nllenntore della Nazionale 
itatiunu subito dopo la par¬ 
tita di ieri niroiimpico. Da 
dichiarazioni raccolte dopo 
il confronto con la Germa¬ 
nia. sembra ormai sicuro che 
il dolt. Foni abbia rinuncia¬ 
to a (inestà suo proposito, 
sorto, come si sa. dojjo l'in¬ 
successo della nostra sutiudra 
a Budapest. 

-Con il dott. Foni — ha 
dichiarato Marmo — l’i è 
stato un chiarimento in que¬ 
ste ultime 21 ore e ritenpo 
che opni cosa sarà sistema¬ 
ta nel migliore dei modi. 
Foni ha parlato tra ieri se¬ 
ra e oggi con alcuni dirigen¬ 
ti della Federcalcio dai qua¬ 
li ha avuto — credo — le 
assicurazioni che deside¬ 
rava 

Foni, dal canto suo, si ^ 
cosi espresso: - In questi ul- 
tiin! L'iòriii mi sono giunte 
continue telefonate di anoni¬ 
mi, dai quali ho ricevuto ac¬ 
cuse per la tattica adottata 
dall'Italia a Budapest. In 
questo clima non si può la¬ 
vorare. Se si desidera che la 
Nazionale trovi nuove forze 
ed insieme i risultati, bisa- 
; gna pur lasciare una certa 
libertà di azione ai tecnici. 
' Rimarrò, dunque, se potrò 
proseguire in un lavoro se¬ 
reno c in un'atmosfera di¬ 
sintossicata. Ritengo che si 
vada verso una normalizza¬ 
zione dei rapporti fra la 
C.T. e me ». 


Anche Pasquale ha dato 
tutto per definito dichiaran¬ 
do che « la questione si può 
considerare ormai ricompo¬ 
sta * e che ora si potrà 
« ricominciare a lavorare 
nelle migliori condizioni. 
Pasquale ha anche aggiun¬ 
to che «i tedeschi hanno 
fatto scendere in campo 
una squadra di gente per 

10 più anziana, mentre gli 
apjxtssionati vogliono da 
noi che lanciamo i giovani. 
Chiediamo solo che ci si 
dia il modo di lavorare », 

Queste le dichiarazioni 
raccolte. Rimane da sapere 
su (juali basi il dissidio di 
Foni con la commissione 
tecnica per le squadre na¬ 
zionali é sfato ricomposto. . 

11 2-1 con la Germania, an- ^ 
zichè • segnare, come Foni 
aveva annunciato, la rottu¬ 
ra. è servilo invece a get¬ 
tare un colpo di spugna su 
tutto? A parte ofimi consi¬ 
derazione sulle capacità 
personati del dott. Foni e 
sulle sue concezioni latti¬ 
che, che non sono in que- 
jStionc, rimane il problema 
idei miglioramento del gio- 
co delta nostra nazionale di 
caleio, che Foni nem potrà 
mai risolvere per il sem¬ 
plice motivo che lutto ciò 

à inseparabile da una di- 
ver^f! concezione della or¬ 
ganizzazione calcistica in 
generale, dal sorgere di 
uno spirito nuovo in tutti 
gli ambienti interessati al 
gioco del calcio c allo sport i 
in pcnernle. ‘ J 


LA DIFESA AZZURRA HA SOPPORTATO TUTTO IL PESO DELL’INCONTRO 

Il hlocco viola lia funzionato 

( LA CRONACA DELL'INCONTRO ~") 


::.'C 


BQ. 




E M ANCATO L'ATTft tIO 

Alla fine del primo tempo numerosi gruppi di spettatori 
hanno abbandonato lo Stadio e nel corso della ripresa la 
emorragia di pubblico è aumentata. Fiochi applausi alla fine 
hanno salutato la vittoria degli axznrri: pareva che gli spor¬ 
tivi stessero adempiendo a un dovere di cortesia. I/avvrntura 
spnrliv» non ha toccalo le corde più intime dcell spettatori, 
non H ha divertiti. La partita Italia-Gcrmanla non può essere 
qaalificata tra le più brutte che abbiamo visto, ma tra le più 
noio.se. Sono mancati quasi, del tutto, quei motivi umani che 
accendano la pa.ssione della folla. 1 novanta minuti di gioco 
sono lluitl lenti, quasi sempre eguali. 

li tema del dùscorso tecnico non ha subito variazioni c 
siamo .sempre stati in grado di prevedere Io svolgimento delle 
azio'ni, di conoscere in' antictila il comportamento dei singoli 
prol.'igonisti. ' ' 

fili azzurri sono stati incapaci di dare corpo alla loro ma- 
novr.r offensiva: i terzini e la mediana della Fiorentina si sono 
accollati il peso di tutto l’incontro'rifornendo di continuo la 
prima linea la cui manovra, benché avesse di fronte i reparti 
meno robusti della squadra avversaria, si è arenata inglorio¬ 
samente. Chìappelia, Rosella, Segalo controllavano con disin¬ 
voltura il centro del campo e sin che la palla toccava i loro 
piedi si poteva essere certi che i tedeschi sarebbero stati o con¬ 
tenuti o sorpassati, ma poi intervenivano Pivatelll, Bonlpetli, 
Frlgii.-ini. Virgili o. La corda del gioco si sfaldava. !a corsa 
delia palla terminava. Gli attaccanti hanno commesso errori 
banali c tali da maovere. al riso. Pivatelll (che Poi é. stato 
sosliuito da Burini il quale non ha reso più del suo predeces¬ 
sore), o si lasciava prendere la palla sui piedi o la porgeva 
alF.-imico più sorvegliato, oppure era tanto tento che i difen- 
so>'i tcdc.schi potevano con tutto comodo riportarsi, nella giu¬ 
sta posizione. N'è meglio di lui è stato Bontperti, il quale ha 
risc.'itt.ito in minima parie la sua scadente prestazione solo 
ver-iO la fine delia partita, quando, per dieci minuti, si è mosso 
con surlìrienlc intetli.genza, Frignani sarebbe stalo mandato 
negli spogliatoi se fosse stato possibile cambiare due uomini- 
Per Virgili il discorso è più lungo: il fiorentino si è buttato 
nella lotta con'la solita gagliardia. non ha evitalo gli scontri 
con Licbrirh, non ha lasciato nna sola occasione per rendersi 
utile, Insomma, per molti versi è stato clogtabile, però dob- 
bizmo convincerci che i snoi mezzi tecnirf sono ancora scarsi- 

Dapo dieci minuti di gioco un giocatore della classe noe 
eicìamo di KocsLs o di Julinho. ma di Galli, si sarebbe accorto 
che non era possibile superare il cenlromediano tedesco af¬ 
frontandolo di petto. L’unica qualità tecnica di Licbrich c 
infatti, il «tackle», per cui negli scontri il tedesco è imbatti¬ 
bile. essendo dotato di una fulminea rapidiU di gambe che gli 
permette di riprendere la palla anetae se viene sorpreso sul 
piede a terra. Dunque, Virgili, vistasi preclusa la via più brevcj 
per puntare verso la rete, invece di farsi soffiare la palla da' 
Liebrichff avrebbe dovalo attirarlo fuori zona, indietreggiando 
o tergivcrs.'inJo sni fianchi, in modo da aprire la strada ai 
compagni meno ben sorvegliati di lui. 

Virgili invece si è intestardito a battere la testa contro il 
maro del « tackle » di Licbrich e cosi la nostra manovra, che 
per forza di cose convergeva snlla sua persona, è stata inevi¬ 
tabilmente troncata sui nascere. 

I tedeschi, assai dri»oli in difesa, hanno nn attacco capace 
di svolgere un gioco piacevole, intelligente, dotato di un certo 
potere di penetrazione. La trama del loro racconto si può 
riassumere in poche righe; essendo Inconsistente la difesa, il 
quintetto avanzato ha espresso solo saltuariamente la sua forza 
ed è rimasto a lungo inattivo. Inoltre i cinque uomini guidati 
da Fritz Walter hanno commesso nmperdonabfle cjrore di 
non valutare nella giusta misura le qualità tecniche sistemiste 
del blocco «viola». 

L.a difesa delia Fiorentln.a, rollandala da cento e cento 
partite giocate ;i*s;rmc. ha ormai .-irqnl«lafo "na rapidità di 
riflessi, una duttilità tattica di prim’ordìne. Non *i sorpassa 
la retroguardia viola-arzurra ripetendo gli stessi ritornelli dal 
principio alla fine dell'incontro. Forse variando le lince delie 
triangolazioni sarebbe possibile trarre in inganno i rinqnc 
toscani; forse, perchè ieri Chiappella. Cervala. Segato. Rosetta 
e Magnini erano In condizioni spierd’de- I tedeschi invece ci 
hanno ricordato quella storiella del soldati che avendo rice 
vuto l’ordine di marciare in linea retta ed es^endos’ trovati 
di fronte a un muro si fermarono I* davanti rer tre giorni. 
Kcco in sintesi il « leit motiv » delle trianroìarionl tedesche. 
I « bianchi » tenevano la palla al centro del campo passando¬ 
sela con brevi passaggi, poi la sfera veniva lanciata a lato 
nnindi snl cmss de*!r sii. Fritz tV'*’fcr. Poebrt* e Smllcowerlr 
il centravanti, scattavano per il tiro. 

Noi siamo dell’opinhrae che la palla della rete forcata ds 
Fritz e Roehrig fu lanelata in avanti casualmente perchè 11 
tedesco era pressate da Serate e non poteva anrire a Iato e 
onesto nnieo involontario lancio ia profondità fu fatale aDa 
difesa anurra. 

Fai, abbiamo ancora notato la lentezza dc-H - ’^'cra'-*’ 

MARTIN 

(Ceattaaa tu C pog. • coL) 


ali autoréte del mediano Mai 
ai goal di Boniperti e Roehrig 

Molte occasioni sono stute sciupale dagli attaccanti azzurri 


Alle oro H.30 precise il 
jìgnor Ktiis lisclua l'inizio, l'in- 
iiiao.siu una curiosa divisa 
.lera di - crep-saUn - iuccican- 
o come i gremtiiuli delle com- 
.messe; le sue gambe nuotano 
Il un paio di calzoncini che gli 
scendono 'in soUo ai ginocchio. 

1 tedeschi si impadroniscono 
della palla e avanzano tessen¬ 
do una fitta (troppo fitta) sene 
di passaggi che li porta :ieiia 
nostra area, poi la palla va a 
Ra.nn che tira; ma la nota aia 
assai - scentrata - e i suoi 
liri andranno quasi tutti fuori 
oorsaglio. La oifesa reagisce 
con calma aiia .^I-jriata tedesca 
Segato ricevu'a la palla da 
Kosetia (che non ha perdonato 
an colpo a StoUenwerkl avan¬ 
za € porge a Virgili. Ecco Lie- 
oricht avanzare .cui nostro cen- 
.roattacco che .ri precipita a 
capo chin-j contro la porta. Lo 
scontro ò inevitibUe e, va da 
iè. il tedesco ha ia meglio. In 
oreve i violazzurri diventano i 
proprietari del terreno e la pai- 
;a va c viene doU.i difesa céde- 
ica alla mediana italiana. L'at- 
.acco azzurro si smarrisco: Bo- 
.lipcrti si aggrega alla coppia 
centrale formata da Pivatelù e 
J:i Virgili generando una aote- 
voie confusione per Cui spasso 
vediamo due o .'e azzurri ac¬ 
correre verso la palla. Montico 
potrebbe avanzare, invece se ne 
sta a far compagnia a Segato e 
a Chiappella che ron hanno af¬ 
fitto bisogno del suo aiuto. 

Lo spettacolo è mediocre e 
.iagJi spaiti si levano i primi] 
.ischi. La difesa tedesca tra- 
oalia; se dispon .-ssimo di duej 
jomini decisi e astuti questo' 
-larcbbe il momento buono per 
scardinare ia difesa avversaria 
e imbottire ia .ete di Hergen-j 
rath di palloni. Forse basterei}-< 
oe un Ca-apelle; \ un Longoni 
per vibrare ia ■>}tta ebe mette 
j terra. Pare q-uasi che Pivaiel- 
• i. Boniperti e Frignani lo fac- 
.ano opposta a ingolfarsi nel 
corridoi sb.arraii; ma non solo] 
passaggi sono sbagUaU, sono 
.inche inesatti o spesso Eckei. 
I-iebricht e Poi.poi si veeiono 
rrivare in grazioso dono ia 
poiia. I viola della difesa si 
ndispettiscono e Chiappeui ri¬ 
prende ad aita .ore i compa- 
g.ni della prima neo. li biavo 
Jervato prefensc.- passare ai- 
.'azio.ne c si la a/anti; il pr mo 
.irò pericoloso pT Heike.oiaU) 
parte appunto da» piede di '-cr¬ 
eato al It»*. la perla fila come 
una scioppettata « lambisce la 
traversa. Herke.i-.ath era fuori 
posizione; ia cann .nata de. vio- 
e lo aveva trovato imprepa¬ 
rato. .'M 18’ esce Posipal, il 
quale viene sostituito da Ju- 
skowlak. 

Lo spettacolo c«-cade. l» pub¬ 
blico sbadiglia. > innervosisce. 
!.o scaltro Lleb.-i'^bt ha capito 
1 che stoffa lo'O tessu.e le 
.’.onì dei suoi j/\er»»n e spo- 
Mndosi '«ggerr-ote vcr«o la 
>orta ri "sce 3 amponari- le 
falle aperte ai fiiachi da. suoi 
ingenui compzg’ta di seiiore. 


Por l’attacpo azuurro ora non 
vi è nulla da fare: sul nostro 
taccuino nun è regnata un’azio¬ 
ne e sino al 30' .-i tira acanti 
a suon di fischi, rol 1 tedeschi, 
favoriti da un mo.nentanec ral¬ 
lentamento del 'limo dei v ola, 
passano all’atta';-’3, però Roset¬ 
ta si riprende subito e in un 
batUbaicn » Fritz e compagni 
sono bloccati. 

Al 35’ Pivat-!iii si mcrit.i un 
uragano di uri. perchè sb. giia 
un tiro facillii'.rro da pochi 
metri: Chiappe.u «uperando lo 
sbarramento ave.- .sario gli ave¬ 
va messo sui pi.di una palla 
d’oro. • I 

E quando mej,i ce io aspet¬ 
tiamo eccoci ai.t prima lete. 
Rosetta allunga .• palla a Mon¬ 
tico che la po/go a Boniperti 
Lo juventino si guarda attorno 
e (chi io dubita?), non serve 
Pivatcili libero el suo fianco, 
ma alza la polla o Virgili che è 


a entrare in area. Viola, con 
perfetto tempismo scatta in 
avanti, e, precedendo il centro- 
attacco di una frazione di se¬ 
condo. gli carpisce la palla dai 
piedi. 

Questi sono i minuti più bel¬ 
li giocati dalla prima linea te¬ 
desca. Sino al 25’ f tedeschi mu¬ 
linano davanti alia porta di 
Viola ma non un tiro preciso c 
insidioso minaccia il nostro 
scattante guardiano. Il vecchio 
Fritz passa e ripassa la palla ai 
compagni ma sulla’ strada del 
tedeschi ci sono Cervato è Ma- 
gninì. c'è anche Chiappella e 
poi Rosetta e Segato. La difesa 
viola ha una elasticità impres¬ 
sionante. Cervato ha del re¬ 
cuperi da centometrista. Rahn, 
Roehrig, Stollenwerk e Schae- 
icr si debbono limitare a ten¬ 
dere attorno alla porta una ra¬ 
gnatela di passàggi Non una 
volta trovano . la piattaforma 


La sintesi del 90' 


ITALIA: Vioia; Macniitl, RoMtta, C«rvato; Chiappella, 
Satato; Boniperti, Mentiee, Vir«ilL Pivatalli, Fricnani. 

GERMANIA: Narkanrath; Poaipal, Lìabrioh, Sehmidt; 
Eckal, Mai; Rahn, F. Waltor, Stollantvark, Roohric. Bchaofar. 
ARBITRO: Citi» (Inchiltarra). 

SEGNALINEE: Hamort o Lowia (lnchilt«rra). 

RETI: nai primo tempo al 39' Mai (autorota); noila ri- 
proaa al 33* Boniporti, al 44’ Roohric. 

NOTE: Spottatori oltro 100 mila. Pacanti 8S itrila con 
un ineaaao di circa TD milioni. . * i 

C:olo ooporto, tomporatura mito, tarrano lozsormonto 
aliontata. Nella tribuna dolio autorità praaontl fa'«onaerto 
4ol Prasittonto dotta Ropubblica, donna Carta Or o na h l, it 
Praoicionto doi Con*is>io on. Sagni, } ministri Oonoila od 
Androotti, l’avo. Onesti prooidonto del CONI o l’Inc. Ba- 
^ raasi prosidonta dalla Fo^rcalek». Al 1F dot primo tompo 
Poaipal infortunato abbandonava il vampo o II sua poste 
ora proso da «fwskewiak; nella ripresa eli italiani proasn- 
tarso Burini al pesto di Pivatotii. Rosatta fsritoai al aapo 
In uno acentro fortuito non ha voluto abbandonare il 
^ * wHa ri p resa è tornato faaclato, __ 


. V', ,, , 



chiuso da ;ie avversali. La sfe¬ 
ra ricade ral gruppo che salta 
contemporaoeajneate, batte sul¬ 
la schiena di Liebrìch e roto¬ 
la fino a lavateli: Il boiugn^e 
tira. Se. la uaieitona dei tiro 
non fosse stata deviata da un 
disgraziato intervento di Mai 
ia palla sarebbe andata a finire 
tra le mani di Kerkenrath, in¬ 
vece entra in porta. Ma; si di¬ 
spera. Herkenratn gli uria quai- 
ebe parola, non .erto rompl»- 
mentosa. 

Vinciamo per ^no a zero e 
sull'uno a zero si chiude >1 pri¬ 
mo tempo. 1 tedeschi in^ziann 
la ripresa accelerando i anda¬ 
tura e a poco a poco costringo;}o 
i valorosi difensori viola ad 
arretrare. Ci difendiamo con 
calma e senza patemi di animo. 
Non vi sono momenti d? bri¬ 
vido. scene emozionar.tL Anche 
la bella parata di Viola su uro 
di Stollenwerk al 10’ d trova 
preparati: Viola era ia posizio¬ 
ne. Ora sono retrocessi anche 
Burini e Frignani. e la pres¬ 
sione tedesca non accenna a di¬ 
minuire. AU'ir, Stollenwerk 
Iriesce • liberarsi di Rosetta e 


I^r il tiro. La sfuriata tedesca 
viene contenuta con corrcltez- 
za. i 'Viola non caricano brutal¬ 
mente. ma soffiano la palla agii 
avversari con il semplice anii-j 
cipo. 

I tedeschi si affaticano e non| 
concludono, e a quindici mi-j 
nuti dalla fine* dal galoppo sii 
ritorna al trotto, alla noia, ali 
fischi II gioco ristagna a metili 
zampo e le due prime linee s.< 
sfasciano. Noi abbiamo lascia-! 
to in avanscoperta Ikiniperti e 
Virgili per sfnixtare le palle 
lunghe, ma la seconda rete na¬ 
sce da un errore pacchiano del¬ 
la difesa tedesca e non da un; 
fuga. AI se lAebrich riceve 1' 
palla da Burini e vorrebbe pas¬ 
sarla al portiere. Ma tocca de¬ 
bolmente la sfera che rotola 
verso Kerkenrath. Sulla palla 
sì precipita Virgili che sfugge 
alla presa del portiere, fila ra* 
nido e subito crossa al centro 
dove c’è FrignanL II milanista 
porge a Boniperti che da pochi 
metri mette in rete. La scena 
_ Ma. 

(CoMlaaa la 4 pag. 4 caL) 
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ITALIA-GERMANIA 2-1 — Ecco lo prtmo rete che he portato |li « azzurri » in vantaRgio. S*à 
trattato di un autentico infortunio accaduto alla difesa e bianca»: Rosetta ha allungato la palla 
a Montico che ha trorato Boniperti in posizione favorerole. Il « capitano » anziché sc rr Ue IHra<* 
telli, libero al suo fianco, ha Bcodcllato verso Virgili chiuso da tre « angeli custodi », La sfera é 
caduU sul gruppo, ha colpito U schiena di Liebrichi ed è rotolata sui piedi di Pivatelli, Il bolo- 
'gnese ha sparato verso Herkenrath coperto da Mai il quale, nel tentativo di liberare ha deviato 
la palla nella propria rete, malgrado Pcstrcfiio disperato intervento del portiere 
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« L'UWITA' », DEL LUNEDI’ 


CARLO PAROLA: la pagella dei venticinque protagonisti 
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Un classico Inlervctiio di l'A ItOLA nel suo inconfondibile siile 


Dopo lo sconfitta di Buda¬ 
pest il calcio azzurro è Ieri 
♦orfinto «Ila vittoria allo Sta¬ 
dio Olimpico di Roma, bat¬ 
tendo lo Germania Occiden¬ 
tale por 2-1. 11 risultato non 
Ij. una B^lnza: i nostri hanno 
meritoto la vittoria per lo jspl* 
rito agonistico, la decisione 
o il « cuore » con cui si sono 
baMuti contro 1 campioni del 
niolido di Berna. 

Ad oJior del vero, però, 6 
giusto riconoscerò che su di 
un plano di fredda valutazio¬ 
ne tecnica la Germania è stata 
superiore all’Italia come gioco 
di squadra, come comple-sso, 
1 ragazzi di Herberger, Infat¬ 
ti, sviluppando trame sempli¬ 
ci. ma di grande praticità, 
hanno fornito una interessante 
prestazione collettiva; la su¬ 
periorità del loro gioco non ò 
stata espressa dal risultato per¬ 
chè 1 tedeschi hanno difettato 


nella fase conclusiva esageran¬ 
do nel troppo « altruismo » In 
arca, toccando e ritoccando 
(aUn maniero della scuola sud¬ 
americana) senza puntare a 
rete. 

n reparto migliore della 
squadra campione del mondo 
è appar.so 11 quodrllatero, che 
per tutta la partita ha pra¬ 
ticamente dominato 11 centro 
campo; tra le Individualità di 
maggior spicco 11 centrome- 
dlano Llcbrlch o 11 famoso 
Frilz Walter. 

L’Italia, rispetto «Ila porti¬ 
la di Budapest, ha fatto del 
.sensibili progressi: l'abiura 
del «< catenaccio w ha dato 1 
suoi primi frutti. Naturalmen¬ 
te, conoscendo la situazione 
del nostro calcio, miracoli non 
si potevano davvero attendere; 
il gioco della intera squadra 
è ancora quello che è: un po’ 
stentato, un po' difettoso. 


La nota positiva deil'lncon- 
tro è venuta dalla bella con¬ 
ferma delta retroguardia «z- 
zurra (bravi davvero 1 cinque 
uomini della Fiorentina e 11 
portiere Viola); una conferma 
che ben promette per l pros¬ 
simi cimenti, in quanto dà 
garanzia di solidità e di affia¬ 
tamento. Molto c’ò, invece, an¬ 
cora da fare per dar vita al- 
l'attacco e per cucire poi il 
quintetto di punta alla retro¬ 
guardia, Insomma per dare un 
vero gioco alla squadra; però 
U risultato di Ieri è stato po¬ 
sitivo e crea una situazione 
in cui 1 nostri tecnici possono 
lavorare con tranquillità per 
Tausplcate ripresa del calcio 
italiano 

• • • 

VIOLA: Non ha commesso 
un errore, anzi si è fatto più 
volte applaudire con Interventi 
di ottima classe. Calmo, pre- 


Cervato e Liebrìch 

i migliori in campo 

-- 

Bravi anebe tutti gli altri élfensari azzurri, mentre l’attacco ha laiciato 
a desiderare — Il ' « crescendo » di Fritz Walter — Ottimo Farbitraggio 

jiso, ha confermato lo sue l’Olimpico. Comunque — con- rovagare di Bonlpertl, il qua- 
grandi qualità; da manuale li trariamente alle « voci » che le, più di una volta, lo ha por- 
juo intervento nella ripresa su circolavano ha svolto il silo tato a spasso per il campo, 
«cross» teso dell'ala destra lavoro con efficacia. Funteg- Punteggio: fi 1/2. 

Rahn. Punteggio: 8 1/2. glo: o t/z. ECKEL: Piu bravo nell’azlo. 

MAGNINI: Sicuro negli in- RUBINI: A sinistra Burini nc otiensiva che in quella di- 
(crventi, tempestivo negli an* non si muove troppo a suo fensiva; spesso si è lasciato 
dclpl ha ben controllato l'àia agio: è un po* legato noi ino- trascinare in avanti aggravan- 
sinistra, Schaefer, uno degli al* vlmenti. £' entrato a freddo do cosi 11 compito del suo cen- 
laccanti tedeschi più Insidiosi.' nel secondo tempo, e un po' tromedlano. Punteggio: 7. 

Ha commesso un solo fallo ha risentito dciratmosfcra po- LIEURICII: 11 migliore in 
isgaiphetto a Schaefer nella icmlca creata dalia sostltuzlo- campo in senso assoluto, è da 
ripresa), ma è piaciuto per la ne; ha svolto beht^ 11,suo so- considerarsi tra 1 più bravi 
^sua esuberanza di gioco. Pnn- lito lavoro di JÌP{Mordo con- centromcdianl d'Europa per lo 
tegflo: 8 1/2, ^ fermando H buoW-«atato di for- sue ottime qualità difensive e 

CEKVATO; Senz'altro 11 mi- ma. Punteggio: 7. costruttivo Bravo nel gioco di 

gllore degli azzurri per tempe- • * • - • • ^ Imposto anche per 

stlvità o decisione; ha glgan- HEBKENRATH: Non ha l'ottima visuale di gioco. Pun¬ 
teggiato In difesa con 11 suo nessuna rciponsMbilità del due leggio: 9. 

gioco tutto slancio e foga acro- goal marcati dagli azzurri: ha MAI: Spettacolare per lo 
batica. E non si è limitato svolto bene 11 suo lavoro, e spirito agonistico c la gene- 
ai solo lavoro di rottura, ma in qualche occasione ha strap- rosith nella lotta; ottimo pal¬ 
io più di una occasione si é palo applausi - per il colpo leggiatorc, ha alimentato con 
portato avanti appoggiando gli d’ocohln e la prontezza del ri- grande continuità c tenacia 11 
attaccanti: una volta — nel fk- Punteggio; 8. suo quintetto di punta Pun- 

primo tempo — si 6 addlrlttu- POStPAL: E’ rimasto In leggio: 7 1/2. 
ra Inserito In una azione di campo solo una diecina di RAHN: Dopo un Inizio pro¬ 
attacco 0 con un violento Uro minuti, quindi. troppo poco mettente por tempestività, dc- 
dn venti metri ha costretto il per giudicarlo. Comunque si clslone e prontezza nel tiro 6 
bravo portiere Hcrkenrath ad sa che è t»n buon giocatore di sensibilmente calato con M 

un difficile salvataggio In cor- ..'nnale. passare del lemno Questo ap- 

ner. Punteggio: 8. JU8KOWIAK: Ha grinta e nann.imento è dovuto senz'al- 

CllIAPPELLA: Il suo gioco decisione; perciò — grazie an- tro al crescendo di Cervato 
non 6 stato appariscente come che ad una bella vitalità — Punteggio: 6 1/2. 
quello del suol compagni di ha tenuto con autorità la sua FRITZ WALTER: Al contra- 

zona. Fnntetglo; 8. rio di Rahn. dopo un inizio In- 



( NEGLI SPOGLIATOI DELL’ OLIMPICO^ 

Tutti insoddisfatti 



£* difficile avvertire negli 
$pogUatoi, come tn genere si 
usa dire, • l’atmosfera della 
partita internazionale *. Se ba¬ 
stasse, a fabbricarla, la linea 
inappuntabile dell’arbitro Ct- 
lis che si avvia agilissimo ver¬ 
so la doccia, si.dato più di un 
giocatore: se bastasse la sago¬ 
ma dei calciatori tedeschi, la 
loro lingua, l’andatura impet¬ 
tita di qualcuno fra essi; ovve¬ 
ro la presenza di tanti tecnici, 
giornalisti e radiocronisti 
e di tutto la coda indescrivi¬ 
bile di un match calcistico fra 
squadre di due diverse nazio¬ 
ni; se bastasse, diciamo, que¬ 
sto complesso di manifestazio¬ 
ni esteriori, allora non vi è 
dubbio che negli spogliatoi la 
atmosfera della partita riusci¬ 
reste facilmente a costruirla. 

In realtà, ieri, l’aria del con¬ 
fronto con i campioni del mon¬ 
do non la vedevi negli spo¬ 
gliatoi dell’Olimpico. Era dif¬ 
ficile che un giornalista, un 
tecnico onesto, un osservato¬ 
re imparziale entrasse negli 
spogliatoi con la disposizio¬ 
ne della persona soddisfatta 
di aver visto un match di ca¬ 
libro - internazionale. Un po’ 
di contentezza nei giocatori 
italiani, ma niente altro. l> sus¬ 
surrare di qualche mediocre 
che dice; « In fondo i il risul¬ 
tato che conta >. come se la 
squadra azzurra stesse per vin¬ 
cere non so bene quale Irrneo 
o gloriarsi di qualche impresa 
fondata sulfeconomin dei pun¬ 
ti di classifica. Ma niente di 
più. 

neppure il compito signor 
Elhs, che riuscicmo a seguire 
nella sua stanza^ trova la forza 
di nascondere Io tnedtocMtd di 
questo confronti Non di'.- che 
la partita è stata brutta, non 
dice che questa c. quest’altra 
squadra ha giocrfo male Dice 
soltanto, sorridendo, che la 
partita « è stata facile da ar 
bitrare » e che wn solo inci¬ 
dente oli è sembrato i' pro¬ 
dotto di un cattivo follo tnlen- 
ztonole: quello di Mognini. che 
; nel secondo tempo ha mjnda- 
' to gambe alVarin * ala si.ristra 
- Schaefer. Se <ji>elo chiedete vi 
dirà anche che Rosetta Ma- 
gnini e Bonipcrt- sono s'oti i 
migliori degli iti'inni. ma ag 
giungerà che l'Halia i andata 
tn vantaggio « un goul for¬ 
tunoso ». mentre i tedeschi 
hanno avuto • cHancei • ma- 
gniflche per sur.are, ma che 
non Io honno fi'to per incre¬ 
dibile sventatezza. Come a di¬ 
re, insomma, ih- t tedeschi 
hanno saputo costruirsi meglio 
degli avversari 'e occasmn da 
> rete, anche se onesto punto 
non trova tutti concordi. 

Ma del resto, f*. opinion so¬ 
no tante, tante quanti t< no > 
tecnici e gli os-rrvatori pre¬ 
senti negli spogliatoi Diranti 
alla porta delta squadra tede¬ 
sca troviamo un morbido e 
grassoecio uomo di mezza età, 
uno dei radiocronisti germoni- 
c> venuti ol seguite della squa¬ 
dra, il quale dice persin i che 
Montico gli i • ninetuto tanto », 
mentre tutti gli a In di M' nfi- 
co non faranno n'ppure no¬ 
me. Sepp Herbe, gcr. per esem¬ 
pio, degli attceeanli il ì:ani 
non accenna a nessuno, men- 
I tre è compr.’i-nilmenf» im¬ 
pressionato dalla forza della 
nostra difesa, innesta sue len- 
Melone Io eondu c addiri'tura 
■' • «n giudizio . strano sulla 


squadra italiana di ieri, che 
egli considera più forte di 
quella che ha giocato a Stoc¬ 
carda, anche se non è difficile 
comprendere i'utnana ri*crea 
di un alibi per .spiegore la 
sconfitta della óermania del 
sette campioni del monda. Sul¬ 
la propria squadra arriva ad 
un giudizio radicale, afferman¬ 
do che nessuno dei giocatori 
tedeschi ha fornito una presta¬ 
zione eccellente, se si fa ec¬ 
cezione, ma appena appena, 
per Licbrich, Fritz Walter ed 
Eckel. 

£', in fondo, la stessa opinio¬ 
ne del presidente della federa¬ 
zione calcistica tedesca, il si¬ 
gnor Bauueus. Bautveus, tut¬ 


tavia, afferma che i tedeschi 
sanno svolgere un gioco mi¬ 
gliore degli italiani, anche se 
sul risultato non ha nulla da 
eccepire. < La nostra squadra 

— egli dice — non i ancora in 
forma ». 

La « forma • deve essere la 
ossessione dei tecnici tedeschi. 
Un giornalista germanico, dopo 
aver lodato il sestetto difensi¬ 
vo della nostra squadra, insi¬ 
ste sul tema della forma e af¬ 
ferma che i tedeschi sono 
ancora lontanissimi dallo stan¬ 
dard dei campionati mondioli. 
Il torneo di calcio della Ger¬ 
mania occidentale — egli dice 

— non consente una prepara¬ 
zione adeguata della • nazio¬ 
nale ». Il lavoro dei tecnici vie¬ 
ne obiettivamente ostacolato. 

E i giocatori tedeschi rosa 
dicanol Non giudicano la par¬ 
tita molto diversamente dai 
tecnici. Ma sono poco loquaci, 
nonostante gli sforzi di un in¬ 
terprete volenteroso che li in- 
[ coraggio a li invita a parlare, 
fi portiere Herkenrath, adora, 
si fa sotto, rompe il ghiaccio e 
spiega l'autogoal che ha frut¬ 
tato la prima rete degli italia¬ 
ni. Per dire, in sostanza, quel 
che tutti hanno visto. Era piaz¬ 
zato sulla sinistra della porto. 
dove il tiro era stato diretto, e 
non ha potuto evitare che la 
palla, deviata dal suo compa¬ 
gno di squadra, lo cogliesse tn 
contropiede e lo battesse. 


non c stato nppansccnie come che ad una bella vitalità — Ponteggio: 6 1/2. 

quello del suol compagni di ha tenuto con autorità la sua FRITZ WALTER: Al contrn- 

zona. Fnntertlo: 8. rio di Rahn. dopo un inizio in- 

dltlzlo e di grande utilità a\ 8CHMIDT: Meno appari- certo, è venuto fuori con de- 
rcndlmenfo della squadra; più scente del suo compagno di part n Ranni a 

bravo nel lavoro difensivo che linea: probabilmente è stato 

in quello offensivo. Panteg- dfsortcniafo dal continuo gl- (conUnua in fi, pag. 9. col.) 
glo: 8 1/2* 

ROSETTA: Ho sempre am- ~ ' ' 

mirato 11 caro Francesco, un { , | A ,, \/ ^ 1^ 1 I ( 

ccntromcdlano che non sciupa \. i—v l..^ » 

una palla e che In arca sa , 

sempre conservare colma c po- ^ m ^ OR 

slfTonc. Anche Ieri Rosetta è 

11 perno della rctroguar- M W M B- M. 

dia azzurra: semplice, jincare. ^ 

tempestivo ha diretto con ^ A ^ ^ a 

grande maestria l'intero set- ^ dRAS ^ 

tore. Malgrado una ferita ri- M ■ MM S 

portata alla testa ha conti- ^ W 

minto a giocare con autorità - - 

" deci«lnne "jItio alla (Ine __ ' 

Punteggia; 8 1/2. fi ffoul tetiesco hu snento i 

SEOATO: Con grande impe- . — - 

gno ha svolto il solito duplice , CUtÈlfiO tlUC tÈlCZZe SU^WMfA 

lavoro: è stato di grande utl- ’ __ 

Iltà In arca o ha .saputo alf- 

mentnre con una certa conti- * Finora abbiamo afplaHU- picndo a loro volta auicntj- 
nuHà e con grande chtnrerzn to l’arbitro e i gti.irdtalinee *, che « discese ». Allenati e m 

di Idee la manovra offen.slva disse una voce disincantata fiato come veri calciatori (di- 

Fvntegglo: 8 1 '2. dietro di me. Era la voce di Iettanti), rapidi come cani da 

Monzeglto, il vecchio terzino caccia c come quelli inchioda- 
giudizio Glarnplero offre 11 suo azzurro di vent’anni fa: la oar- tì alla « ounta ». oliando il 
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ITALIA-GERMANIA 2-1 — 11 portiere tcilesco Herkenrath, precedendo l’Intervento di Se¬ 
gato. sventa ili pugno una pericolosa Incursione deiratlarco Italiano 


, LA VOCE DELLO STADIO DI BIANIMI PUCCHMI 

Per Parbitro Ellis e per i segnalinee 
i più calorosi appiansi dei cento mila 

fi ffont tedesco ha spento la fiaccotata suite firaditude dell ^ Olimpico 
tn campo due mezze SQuadre azzurre^ l^uua troppo diversa daiValtra 


* Finora abbiamo applault- picndo a loro volta auicnti- 

to l’arbitro e i gmirdialinee *, che « discese ». Allenati e m 

disse una voce disincantata fiato come veri calciatori (di¬ 
dietro di me. Era la voce di Iettanti), rapidi come cani da 

Monzeglto, il vecchio terzino caccia c come quelli inchioda- 
azzurro di vent’anni fa; la par- tì alla « punta », quando il 


TYlarmo parla di tattica 


Non é gran che, ma almeno 
questo aiuta il corpulento Lie- 
brich a spiegarsi con maggiore 
dovizia di parole, anche se 
con minor spreco di gesti. Lte- 
brirh è un giocatore intelli¬ 
gente. Gli viene chiesto di Vir¬ 
gili, e lui sa giudicarlo per¬ 
fettamente affermando che il 
giovane italiano Ì un uomo da 
controllare strettamente, da 
vicino, non consentendogli mai 
di vedere lo specchio della re¬ 
te. Un giudizio sul risultato, 
poi. Ma Liebrich preferisce 
saltare l’ostacolo per afferma¬ 
re (dice proprio cosi): i) il 
primo goal è stato un infortu¬ 
nio. un colpo di sfortuna: 2) 
il secondo goal è nato da un 
succedersi di errori dei difen¬ 
sori tedeschi nel marcamento 
degli attaccanti avversari. 

Poche lusinghe, insomma, 
per gli attaccanti italiani. Die¬ 
ci con lode, invece, per i di¬ 
fensori. a sentire Vagilissimo 
centrattacco Stollenwerk, il 
quale li giudica molto forti e 
soprattutto abilissimi nel gioco 
di testa. 

Poi, di corsa, negli spoglia¬ 
toi degli italiani a sentirne di 
tutti I colon. Marmo è disten¬ 
sivo. come sempre, cordiate, di 
una gentilezza e di una pa¬ 
zienza squisite. Il migliore de¬ 
gli Italiani? Rosetta, fi gioco? 
Migliore quello dei tedeschi, 
più pratico e iticuivo il nostro. 
Il più bravo dei tedeschi* Due 
I migliori: Fritz W’alter e Ju- 
skoteiak (il terzino che ha so¬ 
stituito l’infortunato Postpai}. 
Poi si parla di tattica fe quan¬ 
do mai non si parla di tatti¬ 
ca*). E Marmo afferma che 
nessun particolare accorgi- 
mento difensivo era stato pre- 
diiposto. I tecnici avevano 
fiducia nel • blocco viola ». e la 
fiducia SI è dimostrata ben 
spesa. Se talvolta — dice Mor- 
mo — si è avuta l’impressione 
che mirassimo più a difender¬ 
ci. CIÒ non i da attrihuirsi a 
disposizioni dei tecnici, ma a 
quella che Marmo definisce 
una naturale tendenza del gio¬ 
co italiano E Pìrofelli? Piva- 
telli à stato sostituito perché 
nel complesso era stato il pio- 
catore meno efficiente della 
prima linea nel corso del pri¬ 
mo tempo Era stato decita tn 
rarfeuza — questo si — che 
Rnn'nf avrebbe comunque glo. 
rato nel secondo tempo £i 
irattara di scenlìere chi arreh 
be dorato rostitnire. F* staro 
scelto Piratriti. che del resto 
come gli altri, ha reso • al M 


per cento dette sue effettive 
possibilità ». 

I giudizi incerti e trattenuti 
sulla prova degli azzurri po¬ 
tranno forse sconcertare il let¬ 
tore che non ho veduto la par¬ 
tito, vinta nonostante tutto. 
Ma ci soccorre Vittorio Pozzo, 
vicino o noi quando Marmo 
parla, il quale mormora: • Se 
non ce li regalavano loro, i 
due goal non li avremmo se¬ 
gnati. Al solito: ci si difende 
bene, il gioco d’attacco va 
male ». 

Stride un po' Vottimtsmo di 
Foni e di Pasquale. Pasquale 
è uno di quelli che dice, mani 
in tasca e petto in fuori: 

• Quando c’è il risultato e’i 
tutto, tanto più che lo squadra 
tedesca di oggi era più forte 
di quella incontrata a Stoeear- 
j da ». Foni è, re non altro, un 
poro viù moderato. Dice anche 
lui che « abbiamo vinto contro 
sette campioni del mondo • co¬ 
me se questo bastasse a can¬ 
cellare li ricordo del pessimo 
gioco Italiano, ma almeno ha 
il coraggio di affermare che 
l’attacco non ha giostrato be¬ 
ne, mentre assai meglio si sono 
! mossi i manovratori tedeschi. 

! Questo del miglior gioco te- 
! desco è un punto fermo, ormai, 
negli spogliatoi. I giocatori ita¬ 
liani sonn lieti della vittoria, 
Boniperti anche, ma proprio 
Bonipertt loda per primo il 
gioco degli avversari: • Gioca¬ 
no bene, non e’i niente da dire 
(anche se da dire c’è parec¬ 
chio, altrimenti non si spieghe¬ 
rebbe la scon/ltta tedesca); 
quello è foot-ball • dice il ca¬ 
pitano azzurro. 

Poi, Boniperti non monco di 
raccontare la nota curiosa. La 
nota curiosa è l'emozione dei 
calciatori azzurri ella vigilia 
della gara: tanta era Vappren- 
I siane, che a pranzo « abbiamo 
mangiato uno histecco in undi¬ 
ci ». .Mo SI capisce perché, dice 
Boniperti Oggi la maglia az¬ 
zurra non si conqnista una 
volto per tutte, mo settimane 
per settimana Se si va male 
nna volta, addio. 

Comunque, oggi abbiamo ' 
vinto e questo fa bene a Vf 
e fa sperare tutti f oìoc/i'ot, 

I italiani parlano volentieri. Bu- 
1 nni è li più a portata di mano 
• e afferma di essere entrato in 
I campo con troppo emozione 
' » dentro » Ottima squadra, 
quella tedesca, ottimo soprat | 
REX.^TO VExnrm 


maggior rendimento a centro -, --. r" ^ ' 

avanti, perciò spostato ad In- cominciata «a mez- 

temo o all'ala non ha il modo z’ora, c, dopo un inizio pro¬ 
di far valere tutti I suol mi- mettente, si andava spegnen- 

meri: anche Ieri ha fatto le . acc • 

coso migliori quando,' laacinn- poco. Affiatati come 

do la sua pa.sÌzione di ala. al e due «smers» uno da una 
avventurato al centro Ha glo- p^rte, uno dalI'iHra.' i due 

rato al disotto del suo - stan- i- • _ ... 

dard» normale; la ragione pe- guarduhnee ssrreptavano co- 

rò deve esser ricercata nei me falchi sui fuorigioco, ii 

mese di inattività che Io ha pasteggiavano, li * pittavano; 

compii,.,,, i pa«i d.sli 

MONTICO: Ha giocato con " 'cs”'-»"» n>" ■=<"’ 

impegno, ha corso per novanta gli occhi soltanto, ma cv.-n- 

minuU spendendo tutte le sue 

energie: considerando la su*. _ | 

verde età è augurabile che — 

.iccumuJando esperienza — nti- 
gliorl U lavoro di unpostazio 
ne. Punteggio: 7. Italia - Gcrni.-mU 1 

VIRGILI: Contro il miglior Casule - Voghcrcsc 1 

uomo della difesa tedesca ha Forli • Fellizzart 1 

fornito una buona prova: vi- Fabriano - Anconitana 1 

tnllssimo. scattante, ha lottato Lucchese - Cecina 1 

con grande energia rivelando- Scstese - Siena 2 

si l’attaccante più insidioso del Campobasso - Foggia a 

quintetto di punta azzurro. Il Teramo - CbictI 2 

secondo goal, quello marcato Trani - Slaglie 1 

da Boniperti, è in gran parte Casertana - Marsala 1 

merito di Virgili. Pnnteg- Cosenza-Uva Bagnoli 1 

gio: 7 12. Crotone - Cirio x 

FIVATLLLI: Quando indos- Trapani - Reggina 1 

sa la muglia azzurra non rie- Hanno rcaliixato > pnnti 
sce a rendere quel che reai- tredici n 3G8 giocatori a 

mente vale. Questa diversità ciascuno del quali spette- 

dl rendimento deve avere una ranno circa lire 4924M. 

ragione. Forse il ragazzo non hanno reallraato ponti do¬ 
si sente tranquillo, non gioca jid 9.522 giocatori a cla- 

a nervi distesi; a Torino con- senno del quali spetteranno 

tro la Jugoslavia venne lascia- n^e 188M circa, 

to fuori nel secondo tempo, a 
Budapest contro l’Ungheria 
venne criticato e quasi ad¬ 
ditato come il responsabile 
unico delia sconfitta, a Roma i Corsa 1-x; S- Corsa 2-1; 
contro la Germania è stato di 3. Corsa 1-2; 4. Corsa 1-2; 

nuovo sostituito Bisognerebbe Corsa 2-x; C..tersa x-1- 
dargli un po’ di fiducia. Pnn- Le QUOTE: n clàseun* del 
***•*•• • *^2. 10 « dodici >. «vetiuM Ure 

FRIGNA.M: Non ha brilla- «77352, agli -nndiel» van¬ 
to come In altre occasioni, co- Ure 51329 e al > dicci * 

me, tanto per fare un esem- nre «.085. Il ucntepreml era 
pio. nell incontro con l Argen- ji n^e 20338319. 
tina di-putato un anno fa al- 


sa italiana di oggi si mente- za comanda. Da quei tifosi 
rebbero un attacco degno di usci, pur dopo tante delusio- 


lettanti), rapidi come cani da 


TOTOCALCIO 


1 Corsa 1-x; S- Corsa 2-1; 
3. Corsa 1-2; 4. tersa 1-2; 
5. Corsa 2-x; C..terna x-1- 

LE QUOTE: a clàaean* dei 
10 « dodici m. a^ctiaiM Ure 

«77352. agli -nndiel» van¬ 
no lire 54329 e al «dicci* 
lire «.085. Il uenteprenà era 
di lire 20338349. 


fuorigioco era fulmineamente 
< pizzicato > c segnalato d.illc 
loro implacabili c spettacolose 
bandiere gialle: restavano -à, 
sui due piedi divarica;i, .1 
comporre pn gesto dinamico c 
statuario insieme, lo s’^enda/- 
do avventato neJl’aria come 
quello d’un antico portaban¬ 
diera inerpicato su una pos-- 
zione conquistata allora a!. > 
ra; in mezzo, anche lui scat¬ 
tante e vcIolc. l’arbitro <.«>. 11 - 
plctava il duo, ne faceva un 
ammirevole trio: uno spetta¬ 
colo nello spettacolo, con la 


loro; c la violenta squis>a 
resistenza di Liebrich, le in¬ 
venzioni delio scacchista Wal¬ 
ter, l’ansioso ricucire di Eckel, 


solazione e la noia. Se una 
palla arriva agli spazi liberi, 
nessuno l’acchiappa. E giuro 


ni vecchie e nuove, un boa- nessuno l’acchiappa. E giuro 
to, quando entrarono i no- che si potevano infilare, quei 
stri, nelle maglie loro d’un troppo metodici bianchi- 


colore cupo e fondo, come il 


qualcuno più avanti che con- ciclo di certi crepuscoli csti- 

cludcssc sparando. Una voi- vi. Poi quelli stessi disappro- 

ta, tirata da Rahn, la pall.a varono aDcrrimcntc gli crro- 

fcce «bum!» tra i piedi di ri, il gioco da oratorio ,i cal- 

Clcrvato che scricchiolarono nel ci a vanverat era davvero co- 


Clcrvato che scricchiolarono nel 
grande silenzio improvviso; ma 
la terribile ala di Berna non 
trovò mai la misura, c .id¬ 
dio roba loro, quel centra¬ 
vanti che avevano non vale¬ 
va più d’un Montico. 

La folla. Arrivando dall’al¬ 
to, lungo le rampe di v-illa 
Madama, Timmenso catino era 
nero-grigio, bianco, verde, la 
gente arrampicata e pazicn- 


* * V 

Le squadre entrarono, una 
banda militare suonò gli in¬ 
ni. Alle note lugubri del 
< Deutschland uber alles » un 
brivido ci passò nella schic- 


inc ci fossero state due sqoa-. na..-Siuiza, spingerai troppo ad- 
dre azzurre, o due mezze, in flietro 40 ^ U- memoria, rive- 


campo, Luna tanto diversa dal¬ 
l’altra, indietro si rompeva 
con un impeto ricco di peren¬ 
toria eleganza e da Rosetta, 
Chiappclfa, Segato g;iungevano 
suggerimenri sovente perfet- 


demmo quei visi unici al 
mondo, un po’ di teschio e un 
po’ di vitello esaltati in una 
rivincita che facevano andare 
più in là assai del calcio, co¬ 
me la televisione ce li tra- 


ti, poi la musica cambiava e | smise quel giorno a Berna, 


fiaccolata c 1 boati della fo!- | te, un animato formicaio fitto 


la geme allora diceva di no, 
c Io diceva coi fischi. Quelli 
stessi dissero bravi ai tede- 


quando i bianchì diventarono 
campioni del mondo (giocas¬ 
sero altre dieci volte con gli 


;a, con i grappoli p’antau | di cuori ingenui: che amano il ( schi quando lo erano; e al- | ungheresi perderebbero ratt'e 


sj'Ie colline che guardano 
(ma poco temo lo vedano) 
l’Olimpico bianco e verde; 
con i balzi di Cervato, l’a-- 
roccata e furiosa eleganza dì 
Liebrich, i tocchi alla G;cn 
dì Fritz Walter, la meditala 
precisione di Rosetta, ì’ulti- 
mo dei nostri Parola. 

• • • 

II secondo tempo fu mi 
gliorc, i tedeschi, senza fan¬ 
tasia né genio ma applican¬ 
do oneste concezioni colìcin- 
ve esibendo una perfetta tec¬ 
nica suda palla, smarcandosi 
con grazia e giocando injoin- 
ma il gioco, come si dice, at¬ 
taccarono bene; male invece 
tirarono. Insieme con i fii- 
rentìni della difesa e della 
metà campo nostrane, insapo¬ 
rirono un poco il gusto d’una 
partita che ecoczionalmcnie 
prelibato non fu mai. 

I giocatori che ho nomina¬ 
to, e i tre direttori inglesi 
delia gara, e 1 colori deH’aria 
e del campo, e la folla so¬ 
prattutto avrebbero voluto c 
dovuto avere una giornata mi¬ 
gliore. Così i sei della dife- 


gioco e non Io abbandonano, 
né perdono mai la disusata 
speranza di vedere gli azzur¬ 
ri giocare al calcio come Meaz- 


la fine coraggiosamente s'ac- dieci)... A merito profondo di 
contentarono del 2 - 1 , gli fece- Fritz Walter e dei suoi com- 


ro festa accendendo giornaJi e 
agitandoli nell’aria. 


Il coraggio di Rosetta 


pagnì, aggiungerò subito che 
con l’onesìtà loro modèsta, ci 
fecero dimenticare completa¬ 
mente, alla fine, quei visi, la 
memoria sgradevole dei loro ti¬ 
fosi sudati e troppo allegri 
quel giorno. 

lo sarò un sentimentale, di- Il provincialismo che ci af- • • • 

te quel che volete, ma i pochi fligge, anche qui eccolo. Una Negli ultimi minuti del pri- 
attaccanii che ancora ci stan- partita di calcio è una partita mo tempo. Rosetta, preso in 

no. capaci di toccare, passa- di calcio, conta più gioca- mezzo tra Stollenwerk e Vio- 

re, smarcarsi secondo regole re bene che vincere in un la, batté la nuca per terra, 

antiche e sempre valide d’clc- confronto cosi, da scuoia a Andò fuori, ma appena che 

ganza c di stile, non così a scuola. No. Da una parte fu rinveouto, si strappò dalla 

cuor leggero li terrei in tri- c’è la nostrana mentalità dei stretta in cui lo imprigionava- 

buna. Vicino a un Virgili o a due jiunti, un vizio inguaribi- no Farabollini e Foni, agitò 

un Galli che con modi diver- le, un’avarizia del cervello e le braccia verso l’arbitro, per 

si sanno arrivare al goal con del cuore; sull’uno a zero ci carità non venisse in testa a 

caparbia tenacia, io Muccìncl- si mette in difesa, si lasciano qualcuno dì trattenerlo, sosti¬ 
li, (^arapcllcsc, c perfino Gap- due^ attaccanti (magari Inca- luirlo: già la riserva Pinardi 

pcllo e Amadei non li lasce- paci di stoppare la palla) soli si sMva sfilando la tuta, Gio- 

rei fuori senza pensarci bc- nella fossa dei leoni. Dall’al- cò tutto il secondo tempo 

ne. Ci aggiungo PandolfinI, _ tra ci sono certe invenzioni bendato, per un attimo i vec- 

Boniperti, malgrado la -ua di cui non capiremo mai il sen- chi miti aleggiarono sul cam- 

gicrnata pallida Ma perchè, . k>, le ali che sono mezze sdi, po, che la memoria e gli an- 

anche quando vinciamo, dob- te mezze ali che sono centra- ni trasfigurano in noi mentre 

biamo figurare peggio degli vanti, e via dicendo, così che stiamo allontanandoci dall’età 

altri? Non ditemi l’estro e !a nessuno sta mai al suo posto c felice: le bende insanguina- 

improvvisazìone, che non c’en- la confusione è il risultato fi- te dì Meazza contro l’Austria 

irano. naie: il guazzabuglio, la de- qui a Roma, il turbante di Re- 
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jaii ai- cò tutto u secondo tempo 
enzioni bendato, per un attimo i vec- 
il sea- chi miti aleggiarono sul cam- 
:ze sdì, po, che la memoria e gli an- 
ccntra- ni trasfigurano in noi mentre 
osi che stiamo allontanandoci daìl’ctà 

posto c felice: le bende insanguina- 

lato fi- tc dì Meazza contro l’Austria 

la de- qui a Roma, il turbante di Re- 

-- mondint in una Italia B-Inghi’- 

^ ' • terra a Milano, le ferite mai- 

: tip’e di De Prà in uno • sto¬ 

rico» Iiaita-Spagna lontano 
^ > oraiai più che trent’saoi.. 

I generali, nella battaglia 
> * 5 %-, ^Icìstìca, non stanno lontani 

* opposti, e nemmeno si fron- 








^ 1 I-e panchine dove 

^ I fanno sedere s’allineano cm 
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t.'unira rete marrata dal tcdearhl. K' II 44* del aceondo tempo, da ael minati rifalla, ira ile a Boniperti conduce con due reti di vantaggio, e tatto 
Ii^ta prevedere ebe tl ponteggio non aabirà rantamenti aino al fischio di chiosnra. Ma ecco improwlso il lancio In profondila di FriU Walter, ecco ve- 

toctaalaM lo aeoUo 41 Roehrlgh; R 000 tiro, ebo onom l’iataroo del palo, balte Imparabtlm ente Viola 


^ giardino pubblico, e per 

2'',^--, '' “u attimo, tra anto verde, e 

1,-,^ JT A «r sllcgri colori di donne tra !a 

- juljM sente, e alberi lontani e colli- 
nene, puoi anche prasarli a 
villa B^hese, attenti magari 
^ * guardare in pace ragazzini 

che inseguono gridando acuti 
una palla. Invece soffrono, si 
tormentano, fumano come ca- 
tninetri. Negli ulrim: minuri 
- ^ < ddla panila, Sepp Herberger 

ì „ - % cominciò a passeggiare sa e 

* sii pensÌCTOso. Allo scadere del 

«^0oB novantesimo minato. Foni e 

Marmo si misero a trasmene- 
ne ai loro, aprendo e chiu- 

- deado le braccia, il segnale 
che SI era arrivati alla fine- 

- Poco dopo 2 signor Ellit, così 
bravo che a poco a poco non 

5 ^ *^ "-■ ^- 1 1 | , J - .y.. „ fischiava quasi piu, tanto ave- 

va in mano uomini e fatti, 
T % conteegian che dibe scrupolota- 

|a , mente 1 ritardi e i ricuperi, 

lanciò nell’aria i tre ultimi 

* trilli; quelli fatidici, cotac di- 
rebbe Emilio De Martino, 

i TanUggkt, e tatto quelli che. per rappunto, 

iU Walter, ecco ve- • i^geHavano » la vinoria. 

GIANNI P1TCC1N1 
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N É r CÀ M P IO N ATI CALCISTICI MINOR I DEL LAZIO 

Le provinciali,, alla ribalta 




I 


quilibrio 


nella 


Promozione 


GIBOIVE! A 


Slamo arrivali alla ' nona 
giornata, ma il girone A del 
«■ampionato di Promozione 
non ha ancora chiarito nul* 
la sulla reale forza<delle va¬ 
rie partecipanti: tutto vaga 
neU'incertezza e la classi* 
lica subisce continuamente 
imprevedibili cambiamenti- 

in testa l’ex-imbattuto Mi- 
lateslt è stato raggiunto 
dalla Spes dopo lo scivo¬ 
lone interno contro il Pro 
Albano, squadra cho - sta 
sempre più facendosi nota* 
re sulla ribalta del torneo 
(terza piazza nella gradua¬ 
toria) e che, disponendo di 
un quadrilatero molto «lu¬ 
cente e di un attacco «sca¬ 
pigliato > e realizzatore al 
cento per cento, può pun¬ 
tare (e i ragazzi di Trillò 
non nascondono. Infatti, le 
loro mire da primi della 
classe) molto in alto. 

I giallo-rossi di Gavazzi 
flnora hanno mietuto una 
infinità di successi a gros¬ 
so punteggio; facile, perciò, 
dedurre che sarà difficile, 
molto difficile rigettarli giù 
dalla loro attuale «poltro¬ 
nissima ». A quota 13. a pa¬ 
ri col Pro Albano, sono an¬ 
che il Tivoli ed il Monteca¬ 
vo, cioè una « vecchia vol¬ 
pe > ed ima ingenua « ma¬ 
tricola » (ma fino a qual 
punto?). 

I bianchi Bocchigiani ba¬ 
sano il loro gioco su un l,e- 
blanc in gran vena e dispon¬ 
gono di un reparto arretra¬ 
to molto agguerrito: se 
avessero un attacco più 
cocnludente, la loro posi¬ 
zione in classifica sarebbe 
ancora migliore. Ma anche 
le altre tre «nuove», cioè 
il Maccarese, la Viterbese 
ed il Qrottaferrata, pur non 
avendo là 'stessa regolarità 
delta - prima sono tutte in 
buona posizione di classifi¬ 
ca e stanno dando moltepli¬ 
ci .soddisfazioni ai loro ap¬ 
passionati sostenitori spe. 
eie il Maccarese, che, dopo 
un inizio incerto, ha stan¬ 
dardizzato il suo ritmo sul 
disco delle vittorie inter¬ 
ne a largo punteggio (vedi 
quelle col Nettuno, colla 
Casilina e coU'Humanitas) 
e su quello dei pareggi e- 
stemi, conseguiti anche in 
campi munitisslmi, 

II Civitavecchia si trova 
attualmente a quota 10, in 
settima posizione: in vero 


un po’ poco per una squa¬ 
dra, che, partita con gran¬ 
diosi programmi, non ha 
saputo far altro di eccezio¬ 
nale che battere il Bleti nel 
suo coyo; impresa certo no¬ 
tevole, ma non certo baste¬ 
vole da sola a giustificare i 
fieri propositi dei ragazzi 
allenati da Brencl. - 

Le compagini sopra elen¬ 
cate sono quelle che per 
ora hanno ancora chanches 
notevoli di vittoria finale; 
entriamo ora neH’infemo 
del settori bassi. Spiccano 
in essi tre nomi risonanti, 
tre nomi che in un passato 
molto recente furono temu¬ 
tissimi,, i nomi, cioè, del 
Rieti, del Glannisport e del 
Nettuno. 

Non ci è rimasto da dire 
che circa il PJ».T.T., la Ca¬ 
silina, l’Humanitas e l'Ital- 
volsinlo; la prima non fa 
che collezionare pareggi (6 
su 9 partite), la seconda co¬ 
minciò assai bene, ma li 
suo, come del resto era lo¬ 
gico prevedere, per la po¬ 
vertà tecnica dell'assieme, 
tu fuoco di paglia, e ora à 
ridotta in « miseria » e da 
sei settimane perde rego¬ 
larmente, anche con largo 
scarto; la terza ò tecnica¬ 
mente la compagine meno 
dotata delle sedici e la più 
probabile, retrocedenda; la 
Italvolslnio Infine, nonostan¬ 
te abbia In questo momen¬ 
to il triste posto di «cene¬ 
rentola », con un sol punto 
In carniere è troppo bene¬ 
merita del foot-balì e dello 
sport (è forse l’unica socie¬ 
tà in Italia, 1 cui giocatori 
non sono pagati, bensì pa¬ 
gano per poter giocare), per 
non augurarsi che essa si 
salvi: d’altronde l «piscbel- 
letti > del torneo posseggo¬ 
no una btiona intelaiatura; 
quel che loro manca è una 
certa esperienza, oltreché la 
< castagna > finale: lasciate 
che acquistino queste quali¬ 
tà e poi vedrete che molte 
compagini assaporeranno i 
frutti del risveglio dellTtal- 
volsinlo. Questo è tutto; a 
noi non resta che augurare 
a tutti gli atleti, che do¬ 
menicalmente scenderanno 
in campo, le migliori affer¬ 
mazioni, sperando altresì 
che (detto vecchio, ma sem¬ 
pre valido!) vinca sempre 
e soltanto il migliore. 

NANDO CECCARINI 


«IROmi; B 


Le jquodre del girone B 
della promesione si sono 
prese due Mettimane di va¬ 
canze ed indubbiamente 
servivano proprio a questi 
giovani che per nove gior¬ 
nate hanno dato il meglio 
di loro stessi per poter crn 
onore contribuire al succes¬ 
so della propria squadra e 
per (diciamolo pure) appa¬ 
gare un certo orooglio per¬ 
sonale, in iando ammissi¬ 
bile. 

Tre squadre si trovano 
appaiale sul tetto della 
classifica: PoUplast, Squibb 
e Fondano (torà una di 
queste la promossa? Oppu¬ 
re si affaccerà minacciosa 
qualche inseguitriee a re¬ 
clamare i suoi diritti?). 

La prima ha subito do¬ 
menica, ad opera delVAei- 
cafeio. fa prima sconfitta 
del campionato, tuttavìa la 
ossatura della squadra pare 
ancora intatta ed assai ef¬ 
ficiente, merito anche del¬ 
l’abile regata Pietropaolo, 
La Squibb 'i dotata di no- 
tevole fiato ed i logico 
pensare che ‘ alla distanza 
possa agevolmente venir 
fuorL Delle tre la Fonda¬ 
no ci pare la meno quotata 
ad ottenere il successo fina¬ 
le specie per la sua abulio. 

La Romana Elettricità à 
■un pericolo per le copoU- 
sta. dotata infatti di «no 
intelaiatura solida ed amal¬ 
gamata svolge un giuoco 
poco appariscente rna as¬ 
sai consistente che potrà 
dare seri gràttacapL 

L'Astrea, che la segue a 
ruota, se saprà avviarsi 
sulla strada della continui- 
tà potrà sperare nei più lu¬ 
singhieri successi essendo 
dotata di un bel complesso 
organico.' 

Segue un icreetfo di ag¬ 
guerrite rivali: CosmeU Aci- 
caJcio ed Albatrastovere. La 
prima è una compagine 
molto robusta Che saprà 
resistere con volontà elle 
fatiche del campionato. La 
squadra degli automobilisti 
invece non ha trovato an¬ 
cora la giusta earbursuio- 
ne e ad una difesa abba¬ 
stanza resistente fa riscon¬ 
tro una prima. linau eha 
non ha una «wi perù JWo- 
nomia ed in eut runfeo ate- 
mento ceramenfe dotato i 
il r vecchio • Ageotini. 

Completa il terzetto la 
' Alba » earteeea a dal gio¬ 
co robusto che orrà la tue 


più alte ambizioni in una 
posizione di centro classifi¬ 
ca. Con 9 punti si presen¬ 
tano al vaglio tre squadre: 
Cassino, Stefer ed Isola Li- 
ri. Il Cassino i una squa¬ 
dra un po’ caotica e non é 
riuscita ancora ad organiz¬ 
zarsi tecnicamente, l'unica 
cosa buona è il sestetto ar¬ 
retrato in cui giganteggia¬ 
no Mattia e De Micheli. I 
« tranvieri » invece sono 
molto più quotati per poter 
aspirare a posizioni più 
agiate sia perchè sono do¬ 
tati di un eccellente giuoco 
d’assieme e sia perchè non 
hanno quelle individualità 
che ' spesso sono la rovina 
delle squadre. La compagi¬ 
ne isolana, che tien loro 
dietro, tenace e vigorosa 
dopo un altemoTSi di vitto¬ 
rie e di sconfitte, sembra 
che obbia preso la via del 
successo. . 

A quota 9 Formio e Gor- 
baiella: la prima non è an¬ 
cora completamente a suo 
agio e con una notevole 
preparazione potrà sperare 
in sensibili miglioramenti. 
La Garbatella invece è una 
squadra generosissima ed è 
forse anche la più giovane 
di tutto il torneo, Vetà me¬ 
dia di 21 anni, ha dei va¬ 
lenti elementi fra i quali 
Ricci, Acciari e Cappelli 
con i quali potrà sicura¬ 
mente puntare molto in al¬ 
to, la sua posizione attuale 
in classifica è dovuto anche 
al fatto che ha incontrato 
in questa prima parte di 
campionato le squadre pià 
quotate del girone. 

Completano la classifica 
Gaeta, Latina e Fiuggi, Con 
7 punti il Capto, che in 
questo scordo di campiona¬ 
to ha mostrato varie lacune 
e Pertanto si pensa che la 
parentesi natalizia possa 
assai giovargli. Con 5 il La¬ 
tina che nelle ultime gior¬ 
nate è sembrato in ripresa 
cosicché quanto prima po¬ 
trà riuscire, mantenendo le - 
promesse a risalire la cor¬ 
rente. 

E- veniamo al fanalino di 
coda della classìfica: il 
Fhtggì; si trova in una po- 
eizione davvero sconjorlan- 
fuflovla la buona rolon- 
fi eia del dirigenti come 
dei giocatori potrebbe com¬ 
piere il mirocolo purché 
non sopraggiungano altre 
eotnplicmzioni. 

ANGELO ZITO 


SUI CAMPI DELLA PRIMA DIVISIONE 


Nel girone “A„ domina il Cerveteri 
alle sue spalle lucana il ladispoli 



In questo girone. In cui 
milifano molte delle più for¬ 
ti squadre della I divisione, 
la capolista Cerveteri si à 
imposta e .si impone tuttora, 
possedendo una rara dote, 
quelta di sajier adottare la 
tattica più conveniente per 
ogni partita cioè o stringen¬ 
dosi in difesa dapprima e co¬ 
gliendo poi l’attimo adatto 
per partire in un velocissimo 
contropiede, oppure scattan¬ 
do improvvisamente al mo¬ 
mento buono all’offensiva, ha 
ottenuto brillantissimi suc¬ 
cessi. 

A ciò aggiunge una buona 
dose di tecnica e alcuni ot-^ 
limi atleti quale l'impertur¬ 
babile Ruggini, rfnsuperabtle 
Nati c l’impenetrabile Nato¬ 
li, ecco l'istantanea delta ca¬ 
polista. Si ricordino però gli 
ottimi atleti azzurri che qual¬ 
che volta la lepre à stata 
battuta dalla tartaruga: quin¬ 
di attenzione a non strafare. 

Segue il Ladispoli, una 
squadra discontinua, in quan¬ 
to a volte compie prodezze 
non comuni e. al contrario, 
molto spesso commette ba¬ 
nali errori quali i molti cal¬ 
ci di rigore sprecati c le 
più facili occasioni da goal 


mandate in fumo. Ad ogni 
modo, ottima si à dimostra¬ 
ta finora la difesa e discre¬ 
to l’attacco, offuscato però 
dagli errori delle due oli. 
quindi con un po' più di 
attenzione e precisione, la 
compagine rossoblu potrà 
.■ieiii’altro farsi valere e te¬ 
mere. 

Al contrario il Tarquiniu 
usufruisce di una maggiore 
precisione di tiro, più die di 
una gran tecnica o gioco di 
in.sieme. Molto spesso però 
conta di più la prima quali¬ 
tà die le seconde, quindi ò 
ben meritata la solida posi¬ 
zione In classifica di questa 
bella compagine. Nove pun¬ 
ti ha pure il Alancini Civita- 
vecchia.a cut certo non di¬ 
fetta la grande generosità e 
combattività. Molto spe.sso 
queste due grandi , doli sono 
venute in aiuto oU’undicl di 
Civitavecchia, salvandolo da 
amare sconfitte e portandolo 
a pregevoli successi. 

Maggior esperienza ma me¬ 
no fiato e combattività, offre 
ai tifosi la Fortitudo. L’an¬ 
zianità e l’esperienza dei suol 
giocatori, assommate alla 
troppa sicurezza in loro stes¬ 
si, ha portato a sconfitte. 


Sei squadre in due punti 
neirinceito girone “D„ 


Ecco il girone più enigma¬ 
tico della Prima Divisione la¬ 
ziale. II Girone D sta facen¬ 
do vivere dei momenti di im¬ 
pazienza, c nello stesso tem¬ 
po, di entusiasmo. Infatti, tut¬ 
te le squadre che vi parteci¬ 
pano hanno quasi tutte ic 
stesse possibilità di successo 
finale e perciò sarebbe inuti¬ 
le parlare della migliore o 
delia peggiore di esse. 

Ne attesta la classifica del¬ 
le prime sette giornate in cui 
molte squadre si sono succe¬ 
dute al comando. Nel giro di 
cinque punti ci sono dodici 
squadre e perciò la situazio¬ 
ne è pili che mal confusa. Ora 
ha il primato l’Albano e il 
Rocca di Papa: i pupilli del 
- mago - Dell si sono fatti 
avanti a mano ammano senza 
troppo chiassare mentre il 
Rocca di Papa è stato sem¬ 
pre all'avanguardia e ferma¬ 
mente 1 canarini cercheranno 
di mantenere il primato. 

Ad un sol punto seguono: 
Il Pirelli che sta sorprenden¬ 
do, dato i suoi precedenti, il 
Subloco che ha perso l’auto¬ 
bus proprio domenica scorsa 


a Rocca di Papa; comunque 
si rifarà in seguito, c com¬ 
pleta li terzetto il Frascati, 
runico complesso, questo, che 
mantiene l’imbattibiiità nel 
suo girone; pur avendo colle¬ 
zionato ben cinque pareggi. 

Poi nello retrovie di centro 
notiamo l'Aprllia, li Marino, 
L'Anzio o il Pro Tivoli, tutte 
compagini che in seguito fa¬ 
ranno parlare di loro special¬ 
mente l’Anzio che nelle prime 
giornate aveva assaporato la 
gioia del primato. 

La Nuova Cisterna, ia Lib. 
Palcstrlna c il Pomezla che 
vengono immediatamente do¬ 
po hanno dato anch’essc pro¬ 
va del loro valore e valentia 
ma sono cadute negli incontri 
più importanti In errori Im- 
pcrdonablii. Da loro aspettia¬ 
mo una forte riscossa. 

Fanno do chiusura il Vol- 
Ictrl e il Cyntia: sapevamo 
la forza della Cyntia ma li 
Volletrl ci ha prolondamento 
deluso. Che cosa hanno gii 
atleti in maglia rossonera? 
Diano qualche soddisfazione 
ai tifosi di Velletri! 

LALI.O DEM 


che con un po’ più ili foga 
e impegno, sarebbero state 
senz’altro evitate. 

Il Somatni, reduce dal suo 
iroitfro vittorioso di domeni¬ 
ca scorsa, si presenta alla ri¬ 
balta agguerrito e deciso, 
anche se per ora la .sua po¬ 
sizione in classifica è un po’ 
incerta, a mettersi in lizza 
per la vittoria finale. 

Il Fiumicino con un fiato 
e esperienza non comuni, ba¬ 
sandosi principalmente sulla 
mediana e in particolare sul 
portentoso De Rossi, da cui 
scaturisce tutto il suo bel 
gioco compatto, ha disputa¬ 
to magnifiche partite. Cade 
però in periodi di cattiva 
forma, come all’inizio del 
campionato, che incide non 
solo sul morale della squa¬ 
le partite ttei 1. gennaio 

Girone A 

Tarquinia • Radiosa; Torre 
m tleUa - Fortitudo; Fre- 
cene . Ostia Mare: Ladispoli- 
Fiumicino: N. Tormarancia- 
Manctnl Clv.; Cerveteri - So- 
maini. >.. . 

Girone B ' 

Pro Canino _ Rxquiila: Fla¬ 
minio ,1uve - trae: Civltaca- 
stettana - Ostienaa; Tuscanla - 
Manziana: Bracciano - Ina- 
sport; Trevi . Romanltaiia. 

Girone C 

Poi. Italia - passo Corese; 
Flaminio - Ex Al Massimo; 
PrenesUno - , bfonterotondo; 
Torplenattara . Campaenane- 
se; Mentana - Palombaresc: 
Monterotondo Se. - Almas. 
Riposa: Appla Antica. 

Girone D 

Pomezla - Pirelli Tlv,; A- 
pritia - Albano; cvnthla • 
Marino: Frascati . I.lb. Pale- 
strlna; Subiacó - 'Velletri: N. 
Cisterna • Boera di Papa: 
Anzio - Pro Tivoli. 

Giróne E ' 

Ferentino -.Anitrella; AM- 
na - Valmoatone; Priverno • 
Ceprano; Atnaaeno > Aquino; 
Colleferro - Lib. Ferentino; 
Pro Fresinone - Alatri. 
Riposa; Boreo Hermada.— 

dra ma fa anche precipitare 
logicamente la sua posizione 
in classifica. 

La Nuova Tormarancia si 
impone alla nostra attenzio¬ 
ne per la sua solida e- sicura 
inquadratura, che ha in Ro¬ 
mani un vero baluardo e in 
Guglielman e Dì Fazio due 
punte di diamante capaci di 
creare le situazioni più im¬ 
barazzanti per le difese av¬ 
versarie: peccato che tutto 
ciò sia a volte rovinato dal¬ 
la troppa prudenza e dal 
voler troppo sopravafutare lo 
avversaria. 

Molto sfourtunata e incer- 


1 




mi' 













ITi,;. : 




’TfT' < V ” - -• 
-?i V - 


m 




/e» 






mmmmm 




ta la Torreimpietra, ha però 
ben impressionalo, anche se 
la ha persa, nella recente 
partita contro l’Ostia Mare; 
che é invece una squadra 
che, dopo tutte le incertezze 
e delusioni iniziali, sembra 
voler decisamente riconqui¬ 
stare la stima dei suol tifosi. 

Il Fregene ha avuto la 
sfortuna di incontrare sem¬ 
pre dei grossi calibri e si 
può dire che sf è ogni volta 
difesa con onore. Poco do 
dire sulla Radiosa a cui, do¬ 
po il successo iniziale, è se¬ 
guita uno serie ininterrolta 
di sconfitte. Cinque squadre 
dunque, ben agguerrite e de¬ 
cise si assiepano in testa alla 
classifica: la lotta che ne de¬ 
riverà sarò senz’altro Inte¬ 
ressante sia dal lato tecnico 
che da quello spettacolare. 

SCROBRII 

Komnnitala nei Girone B e 
Ferentino nel Girone E deten¬ 
gono il primato deile reti se¬ 
gnate con 20 goais in sette par¬ 
tite disputate; media 2.83 a 
partita. 

• • • 

La Libertas Ferentino é Tuni¬ 
ca squadra che si trova a pun¬ 
teggio pieno: 12 punti In il par¬ 
tite e con 11 Palombaro è ancora 
imbattuta. 


Tèria in olaaslllca nel girone B della Prima Divisione TExqallla ita mantenendo le pro¬ 
messe della vIflUa che la davano eome una compagine fresca, veloce e dal gioco pratico ed 
Incisivo. Un cumplesso dal quale debbono guardarsi la «milionaria» Romanltala, capollsUi 
del girone, li Manainna e Tlna-Sporl ohe la precedono rispeltlvamente di 2 e 1 punto 









La squadra della 8.S. Rocca di Papa ehe guida la elasaiflea del girone B unitamente mlTAI- 
bano. In piedi do sinistra; Luoalelll, l'allenatore Caloll 1, OreatU, Antonaccl li. De Nardo, 
Glonchetli; accosciati: Trombetta, CaioH li, MollnarS, Brunetti, Del Nero, De Filippo 


Palombara e Flaminio in fuga 
al comando deiracceso girone 


Fra la provinciale Palom- 
bara e la cittadina Flaminio 
la lotta si presenta cruenta. 
Gii azzurri si volgono di al¬ 
cuni ottimi ' clementi quali 
Lozzi e Gnocchi c di una astu¬ 
tissima tattica, basata sulla 
velocità delle ali e il lancio 
lungo della mediana. Tattica 
che ha fruttato loro molte am¬ 
bite vittorie quale quella ri¬ 
portata proprio contro i gialli 
di Cianca. Oltre ai lati posi¬ 
tivi, emergono però anche 
quelli negativi, quali Tctà 
avanzata degli atleti e, princi¬ 
palmente. quella stessa tatti¬ 
ca sultodata che può risultare 
pericolosa quando le ali siano 
ben custodite c si opponga un 
attacco penetrante c attivo. 

11 Flaminio invece, anche, 
se cede in quanto a tecnica e 
idee precise alia sua diretta 
avversaria, offre ai suoi affe¬ 
zionati. la generosità c il gran 
fiato di tutti i suoi giovanissi¬ 
mi atleti, e la grande capacità 
di recupero, doti che h.'inno 
ben dimostrato di possedere, 
vincendo un incontro, già da¬ 
to da molti come perso, quel¬ 
lo cioè contro il fortissimo 
Campagnano. Ecco un'altra 
squadra che punta decisamen¬ 
te verso le più alte vette della 
classifica. Il suo gioco offen¬ 
sivo è affiatato e manovriero, 
specialmente per la grande 
opera di difesa e regia opera¬ 
ta dalla sua mediana, nella 
quale giganteggia Capitan 
Agostinelli, per i suoi effi¬ 
cienti uomini di punta, quale 
Lo Russo. Manca loro però 
l’energia e il fiato dei venti 
anni. 

Una compagine che invece 
non ha ancora risposto alle 
aspettative e cfiie può fare cer¬ 
tamente di più, è il Policlini¬ 
co Italia. Specialmente il suo 


quadrilatero, che 6 la parte in¬ 
tegrale, le colonne di una 
squadra, tranne il fuori clas¬ 
se SantiUi, non ha ancora 
funzionato a dovere. Troppi 
passaggetti laterali, troppo 
voler strafare, troppe inutili 
azioni personali, senza mai 
impostare il gioco in profon¬ 
dità, danneggiando sia la di¬ 
fesa che i tre estremi attac¬ 
canti. 

Si impone poi alla, nostra 
attenzione il Torpignattara Q. 
a cui, l’insuperabile Pazienza 
G gli altri fortissimi difenso¬ 
ri, hanno permesso di difen¬ 
dersi ottimamente contro le 
più forti sriuadre. o la sma¬ 
gliante vittoria di domenica 
scorza. 

Buoni successi ha anche ri¬ 
portalo li Montcrotondo: pote¬ 
va però triplicarli se i suoi 
attaccanti non sciupassero in 
ogni incontro innumerevoli 
favorevolissime occasioni. 

L'AImas, hn dato tante de¬ 
lusioni ai suoi tifosi, per la 
assoluta mancanza di velocità, 
di gioco a metà campo e per 
la carenza di capacità co.strut- 
tiva. Ad ogni modo è indiscu¬ 
tibile la vittoria di domenica, 
fa sperare in una buona ri¬ 
presa della verde compagine 
’-omana. 

Il Massimo c il Prcncstino 
associano a risultati ambitissi¬ 
mi puerili sconfitte c ciò for¬ 
se sarà dovuto alla mancanza 
di allenamento, di fiato o di 
gioco d'BSsieme: difetti che 
sono comuni alle due squadre. 

Il Monterotondo Scalo, sa¬ 
crifica il buon affiatamento, 
generale, o alla troppa pru¬ 
denza, il che danneggia l’at¬ 
tacco, o alla spericolata au¬ 
dacia. il che porta allo sfal¬ 
damento della difesa. Da no¬ 
tare e ammirare il risveglio 


del Passo Corese che è riusci¬ 
to in queste tre ultime gior¬ 
nate a lasciare il fanalino di 
coda, cedendolo alle sfortuna¬ 
te Appia Antica c ' Mentana. 

BRUNO 8CRORATI 

l •- 

Imbattuta h Ifb. ferentmo 
nel G;rc‘i>0 « E » 

Dominio della Lib. Feren¬ 
tino nel girone E della 1. Di¬ 
visione Laziale. Infatti, la 
squadra è imbattuta da 6 do¬ 
meniche ed è Tunica squa¬ 
dra a punteggio pieno dei 
cinque gironi 

La squadra di Cassese, an¬ 
che se in certi incontri di¬ 
sputati non ha convinto pie¬ 
namente. guida con sicurez¬ 
za la classifica; ma la Lib. 
Ferentino dovrà dare al suoi 
sostenitori >1 meglio del suo 
repertorio calcistico. 

Ad un solo punto dalla ca¬ 
polista, con una partita in 
più (7 partite giocate) segue 
L’Atina, che domenica scor- 
.sa ha pareggiato a Ceprano 
e che non ha perso di vista 
la Libertas. Anche il Borgo 
Hermada si trova ad un pun¬ 
to dalla capolista e ciò è im¬ 
portante perchè la squadra 
pontina pare che si sia mes¬ 


sa a giocare sui serio, dopo 
i due passi falsi commessi 
qualche settimana fa (i scon¬ 
fitta «d un pareggio). 

' Distanziata di tre lunghez¬ 
ze segue il Ferentino, squa¬ 
dra molto realizzatrice ma 
anche.un po’ debole in difesa, 
(20 reti segnate e 12 reti su¬ 
bite). Per il Ferentino si 
tratta dunque di rivedere i 
reparti arretrati e allora la 
squadra di D'Ottavi potrà 
guardare da più vicino la 
consorella e capolista Liber¬ 
tas. 

11 Ceprano marcia sulta pa¬ 
rità, 2 partite vinte; 2 par¬ 
tite pareggiate e 2 partite 
perdute, ed è distanziata di 
sei lunghezze dalla capoli¬ 
sta, cosi pure il Valmontone, 
TAlatri < TAquino che han¬ 
no un rendimento mediocre. 

Più distaccata è TAmase- 
no, che domenica scorsa è 
■riuscito ad impegnare seria¬ 
mente la prima classificata 
(il risultato lo dimostra, 2-1 
a favore della Lib. Ferenti¬ 
no). Non ancora a posto il 
Colleferro, a quota 4 con 6 
partite disputate. 

Nei bassi tondi della clas¬ 
sifica troviamo tre squadre 
a 2 punti: Pro Prosinone, 
Priverno ed Anitrella. 


Saldissima la dilesa 

della Romanllala (dir. B) 


Nei nostri nezozi vasto as¬ 
sortimento per regali utili. 
Visitateci e vi convincerete. 
Prezzo e qualità 

S1UFE OEniiCHE 
E FRiGOdirai 

Piazza .S. Silvestro Z5-2a. 

Via Nozionste 2«C-2a7. 

C. Vitt E. (ong. P.Gesb) t 


MiunoznoNoo 


CIHODR OMO RON DIHaiA 

Questa sera alle ore 16 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio C.R.I. 


A 3 punti dalle prime classificate nrl girone B del cumpiooato di Promvzlene è 11 Coumet. 
La squadra aziendale è in fase ascendente e per quanto non troppo valutata nei pronostici 
è in grado di dare fastidio alle squadre che più hanno speso denari per rafforzarsi 


La «qaadra delTAImas che do po a lacerlo telaio ai sta com portando ooorevoimenlc nel gi¬ 
rone C della rrinw Divisione. In piedi da uinlslra; MannncrL Boaol, M o at a rdl, rapftUI. 
Bipanl. Borghi, DI Meo; in ginocchio: Neri, Fedeli, Fisi. FaadrolU, Fasta 


Dopo sette turni, il Giro¬ 
ne B della Prima Divisione 
Laziale, non ha ancora ben 
delincato le aue posizioni. In- 
fatti nello spazio di cinque 
punti si hanno sei compagini, 
più o meno brillanti. Inco¬ 
minciamo dal Manziana: i 
gialloverdi senza troppo im¬ 
pressionare marciano a pieno 
ritmo al contrario della Ro- 
wanitala che, specialmente 
nei primi cinque turni ha 
sbalordito per la saldezza 
della sua difesa e per Tinct- 
sività del suo attacco (le sta¬ 
tistiche parlano chiaro: ven¬ 
ti gol in sette gare!) poi ha 
avuto un certo niasciamento 
ed è venuto prima ii pareg¬ 
gio impostole dal Tuscania 
che è soltanto un pallida ri¬ 
cordo della sbiadita compagi¬ 
ne dello scorso anno, e la pri¬ 
ma sconfitta (in casa) per 
merito dc-1 Bracciano c)ie sta 
conducendo un ottimo cam¬ 
pionato senza velleità ma con 
magnifica condotta. 

In terza posizione notiamo 
LlnasporU una compagine, 
questa, che vince ma non 
convince. Gli assicuratori vi¬ 
vono sugli errori degli awei^ 
sari e questo è un male; co¬ 
munque la classifica che oc¬ 
cupano 1 rossi non è stata 
flnora demeritata. 

Segue un agguerrito quar¬ 
tetto di centro ciàssifica che 
guarda aU'awenlre con otti¬ 
mismo ih attesa di clamorosi 


eventi e cerca cosi di contra¬ 
stare il passo alle più forti; 
queste rispondono ai nomi 
del Bracciano, del Tuscania 
di cui abbiamo già parlato, 
dell’Exquilia che è un ror* 
tento di regolarità fra le pro¬ 
prie mura ma in trasferta la¬ 
scia un po’ troppo a deside¬ 
rare e della TrevicamEdib 
che, anche se ad uno scalino 
più sotto ha le .stesse possi¬ 
bilità d’imprese perchè i suoi 
atleti, molto giovani, regge- 
ranno con entusiasmo e cuo¬ 
re il faticoso cammino del 
campionato. 

Nelle ultime posizioni dove 
è già viva ia lotta per so¬ 
pravvivere abbiamo Jue no¬ 
mi illustri; l’Ostiense e il Ci¬ 
vitavecchia; due compagini 
che erano le favorite del gi¬ 
rone. la prima per il suo im¬ 
pianto tecnico denotato nello 1 
scorso campionato e la secon¬ 
da per essere la... «bocciata» 
della promozione Laziale.^ 
Speriamo in un loro risveglio? 

Chiudono il plotone Pro 
Canino e Flaminio Juve che 
fino ad ora non hanno mes¬ 
so in vetrina un gran che del 
loro gioco e del loro affata- 
mento. E’ cosi finita la ras¬ 
segna delle dodici compagini 
e deduciamo che questo gi¬ 
rone darà batticuore e ansia 
a molti tifosi, prima che po¬ 
sizioni di testa e di coda sia¬ 
no chiaramente delineate. 
CXAUDIO BENINCAMPI 


A'iX’iViJiVCM 


2* _ COMMERCIALI ’ It 

A. A. ARTIGIANI Cantò sven¬ 
dono camere Ietto, nranzo. ecc. 
Arredamenti -gran lusso econo¬ 
mici. Factlltsrionl. Tarsia 31. 
tdirimpetto ENALi. Napoli, 
INDART . Via Palermo 23. Rama. 
Guarnizioni eresse oleifici - Tu¬ 
bi speciali plastica - Ctnahie - 
pulegge trapezoidali - Diane - 
Prezzi fabbrica, _ tàfta/R 

U.NA PEKFinTA URUANIZZA 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Rloaracton] e so resae otoloai iSo- 
gnoi Via Tre Cannelle te Pull- 
Ua elettrica Controllo «lettruBt- 
co. Massima garaazlA Tanttt 
minime Rimessa a nuovo Qua¬ 
dranti Vastlsxtnio asaortaoicntr 
cinturini oer orologi. 

ri_ occAatct.Ni t, .z 

UKULOGi Svizzeri cuamuanra 
aoscuoo . Anelli - Bracciali • 
Celiane oro Oiclonokarat) eat- 
centocinquaouiiregramaao FcQi 
- Cateiune aeicentoUregramao 
« «trhisvone « Voniebello li 

MACCBInZ per lecno Prcaoe 
Cesoia Trapaiu Torni C oo oi m le g - 
gla metro S30.000 Monooulcggla 
ingranaggi rettificati 800.600 Ba- 
rassi Silvio Spaventa 00 IZapolt 
MUaU rKUl'AUABDA OroUND 
BraceioiL AneiH a—t t aa aeoatb 
snaetaB Orrlogaria • OnMaana 
Turrtztani. Plazaaie Coloteaa • 
Vlaitateciiii 


LACRtMà CBliTi 

TUSCOIO Tim 


ANNUNCI SàNITflBI 

^ESQDILINO 

Veneree 


DISFUNZIONI « ■ • te U R t. Z 


LABORATORIO. 

ANALISI MlCROS.te A « O U • 
B B «t» Or. 9 . Cataasit sueciotissa 
Tte ÒBZle Alherta. O (SzanooQi 
AUS. Fiat. • Zim 


DiSFlli\ZI0i\l 

SESSUALI 


▼IsRe e cure pteMeniaiaeiaR 
•t egei eclgiae . OeSclaaae aestsc, 
Pret. CtaorflC. DB MRNARDIS 
SpeeialUtt ItenaoalSlefrata 
Doeaata SL Mas. Rama 
Orurte: S-U IS-IS; SHttvl: 10-U 
a par appuatameata T«L 4SLS44. 

(Aut. Praz 3-11-32 a. Zi J3t 
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« L’UNITA' » DEL LUNEDI* 


A tempo di record Bordo nel ^^Pr. Fontane di Roma 


fi 



BOKDO supera di una corta lesta Tenebroso neirentusiasmante finale della corsa 


« MOLTA CARNE AL FUOCO — DICONO ! CORRIDORI — SPERIAMO NON BRUCI. 


Troppo ricco II colendailo dol dcUspio 
ma II signor loinord non In penra così 


in Europa tutti vogliono corse e VVCI approva: gli a assi» dovrebbero avere mille piedi... - Le gare 
del Trofeo Desgrange-Colombo •. Un esperimento interessante per i dilettanti: il gira sPEaropa a tappe 


Siamo alle solite. Il calen¬ 
dario della stagione - corse 
J9S6 è pieno zeppo: si, pro¬ 
prio pieno come un uovo. UH 
atleti dovrebbero spaccarsi a 
mezzo, come si /a con le me¬ 
te. E non parliamo degli ^ as¬ 
si *. l Oliali dovrebbero aver 
millepiedi, addirittura. 

Corse e corse, corse: una 
follia di corse. Tutti, in tut- 
t'Europa, le vogliono; e tutti 
le hanno: l'UCJ non dice di 
no; luci approva e incassa; 
piu corse ci sono, meglio e 
per luci. E le Federazioni 
seguono l esempio di tanta 
madre, che delle corse, te piu 
belle, é anche capace di far 
mercato; lUCl, tramite la 
FFC, non ha forse venduto 
ullUVl le - corse dell’arco¬ 
baleno' 1955? 

Ma contro lUCl del signor 
Joinurd nulla si può; t'UCJ 
può anche dire: •o mangia^ 
questa minestra o salta que¬ 
sta finestraE le Federazioni 
mangiano questa minestra che 
pagano, e come! 


Nessuna grossa novità, nel 
calendario della stagione-cor¬ 
se 1056, per quanto riguarda 
le grandi gare det Trofeo 


G 


ATTUXE LE AMERICANE 


D 


Il qualitativo Bordo, final¬ 
mente sulla distansa breve 
che gradisce, ha trovato Ieri 
n tempo di record la via* della 
vittoria nei tradizionale «Pre¬ 
mio Fontane di Bontà» etao ha 
visto la debacle delle ameri¬ 
cane Tbjrme e Crjstal Hano- 
ver che nulla hanno petuto 
contro gli indigeni pur essen¬ 
do partite al loro.sterno na¬ 
stro. Bordo ha trottato ia di¬ 
stanza sul piede di 1.19.7. al 
km., un tempo veramente ec¬ 
cezionale per Ja pista romana 
c che conferma la classe-degli 
indigeni, finiti in un fazfoiet- 
to, che si sono presentati agli 
ordini dello starter. 

Al via scattava al comando 
ramericana Thyme, subito af¬ 
fiancata dalla ’ eonnasionale 
Crystal Hanover che la attac¬ 
cava con estrema decisione rie 
due cavalle in lotta tra di lo¬ 
ro si distanziavano nettamen¬ 
te dagli indigeni che si erano 
avviati più lentamente.' 

Dopo tre quarti di giro, al- 
rn'lczza delie scuderie, Thy¬ 
me saltava in una rovinosa 
rottura e Crystal Hanever sfi¬ 
lava al comando moderando 
l’andatura. Ma alle sue spalle 
la muta degli inseguitori pre¬ 
meva ed Oblio, lungo la retta 
delle tribune, andava all'attao- 
co della battistrada per spia¬ 
nare la strada al compagno di 
scuderia Bordo che lo seguiva 
precedendo Tenebroso e Dal- 
maio. ■ ' 

Crystal Hanover resisteva fi- 
no airultima curva ove aecen- 


nbva ad ‘ averne abbastanza 
mentre Bordo sostituiva il 
compagno di scuderia Oblio 
che si trascinava nella scia 
Tenebroso e Dalmato. Que- 
st'ultimo danneggiava il gri¬ 
gio ma questi tornava molto 
bene portandosi al fianchi di 
Bordo mentre Dalmato veniva 
al largo di tutti. 

In retta di arrivo Bordo re- 
slÉteva al finale di Tenebroso 
precedendolo sul palo mentre 
Dalmato, venuto molto torte 
al largo Dniva terzo a distanza 
ravvicinatisslma. Abbastanza 
netta la vittoria di Bordo an¬ 
che se decretata con mezzo 
fotografico. 

Ecco 1 risultati e le relative 
quote del totalizzatore; 

1'CORSA: 1) Calandrello, 
2) Macchi, 3) Muadontica. 
Tot. 27. 16, 35, 110, 214; 

li CORSA: 1) Sagunto, 2) 
Terrone. Tot. 15. 11. 12, 21; 

III CORSA: 1) Lubra, 2) 
Gaston de FoÌ, 3) Guliiver. 
Tot. 38, 14, 16, 12, 96; 

IV CORSA: 1) Dannata, 2) 
Marisol. Tot. 42, 17. 16. 67; 

V CORSA: 1) Negriero, 2) 
Armonia. TM. 30. 22, 11, 29; 

VI CORSA: 1) Bordo. 2) 
Tenebroso, 3) Dalmato. Tota¬ 
lizzatore 43, 44, 25, 79; 

VII CORSA: 1) Avita, 2) 
Brasiliana, 3) Nerone. Totaliz¬ 
zatore 23. 15. 15. 15. 53; 

Vili CORSA: 1) Danza, 2) 
Beiinda. Tot. 16. 10, 11, 26; 

IX CORSA: 1) Oliver, 2) 
Calendina, 3) t,a Verna. Tota¬ 
lizzatore 43, 18. 41, 25, 441. 


IL CAMPIONATO DI PRIMA SERIE DI PALLACANESTRO 


Ancora priva di molti titolari 
la Roma supera il Pavia (70-64) 


ProDu generosa dei giallorossi ed emozioni a non' finire per il pubblico 


A.S. AOMA: Fortunato (8). 
Marioli. De Carolis (21). Pa¬ 
lermi, MargheritinI (24), Cerio- 
ni (10), Ninchl (T). De Miche 
li, Flstermacher, Napoleoni, 
Ferretti. 

PAVIA: Rociilitzer (3), Roso 
len (12), Fiuti (10). Seamont. 
Baroffl, Conti (4), Ferrari (6). 
Rotto. Andriassevic (23). Ga- 
sparclla (6). 

Arbitri: Sussi e Alimenti di 
Livorno. 

Tiri liberi: la Roma ha usu¬ 
fruito di 35 tiri liberi realiz¬ 
zandone 20. Il Pavia ne ha rea¬ 
lizzati 12 su 22 effettuati. 


Con una partita generosa c 
tirata fino al fischio finale i 
giallorossl del basket hanno 
superato di slancio il Pavia, 
malgrado fossero -stati ancora 
costretti a schierare una for¬ 
mazione priva di uomini di 
valore quali Do Carli, Astco 
e Paveri. 

Il Pavia era proceduto da 
diiara fama, con clementi di 
classe intemazionale come 
Rochlltzer, Rosolen e soprat¬ 


tutto queirAndrJassevlc che 
può cat.ilogarsi fra 1 migliori 
tiratori d'Europa il quale non 
ha smentito la .sua fama se¬ 
gnando da solo un terzo (23 
punti) del totale dei punti in 
favore della sua squadra. 

Da parte romana sono emer¬ 
si ancora una volta Ccrioni, 
Impareggiabile regista e tra- 
.scinatoru della intera compa¬ 
gine. MargheritinI, scattante e 
preciso nelle entrate come nel 
tiri dall'angolo e De • Carolis 
che è tornato «ad essere sotto 
canestro lo spauracchio di 
qualsl.nsi difesa. 

Lo partiUi è stata sempre in 
forse, con i due quintetti sul 
chi vivo e .solo il risultato fi¬ 
nale ha alla fino premiato la 
squadra che più generosamen¬ 
te nVova saputo dosare le suo 
forze. Superando il marasnui 
che s'era profilato alle primo 
battute la Roma ha saputo 
fronteggiare Tawersario od ha 
fatto il .suo risultato, costruen¬ 
dosi la vittoria punto su pun¬ 
to sebbene o.sfacolata, raggiun¬ 
ta cd inizialmente superata 


tecnico ed 


C LE PARTITE DELLE ROMANE DI QUARTA SERIE ') 


I KINI'I.TATI 
e la clamitfea 


PIRONE F 
I multati 


Sora - *ATAC . 2-0 

Chinotto N.-*CalaBglaiiu 2-0 
Federcons. - Monteponi 1-0 
Foligno - Ternana 1-0 

Fresinone • Montevecebio 2-1 
Perugia - *Romalea 1-0 

Terraeina > C. di Castello 3-0 
Annunziata • 'Torres . ■ 2-0 

L'mbcrtide - Sanlart 2-2 


La claMifica 


Annnuz. 

12 

m 

# 

5 

a 15 6 19 

C. Neri 

12 

7 

4 

1 14 4 IS 

Terraeina 

12 

7 

3 

E IS 11 17 

Foligno 

12 

7 

2 

3 15 17 16 

Perugia 

12 

S 

2 

4 13 9 14 

Romulea 

12 

5 

3 

4 16 It 13 

Montev. 

12 

4 

4 

4 16 12 12 

Sora 

12 

5 

2 

5 16 13 12 

Torre* 

12 

3 

S 

3 1# 19 12 

Prosinone 

12 

3 

S 

3 IS 18 12 

C. Cast. 

12 

5 

A 1 

€ 16 13 11 

Ternano 

12 

5 


6 16 15 11 

Colong. 

12 

3 

5 ‘ 

4 12 19 11 

Federe; 

J2 

3 

4 

5 li 19 tS 

Sanlart 

12 

2 

5 

S 12 19 V 9 

Montep. 

12 

2 

5 

5 8 16 9 

ATAC V 

12 

1 

3 

8 7 17 5 

L'mbcrtlde 12 

1 

3 

8 9 24 5 


L’ATAC gioca peggio 
e il Sora passa all’Appio 


Gli aziendali piegati da due reti segnate da Santini e da Medici una per tempo 


SORA: CrccareUl; BUI. Zilll. 


Medici; Complaal, Basile; MionI, 
BancI, Ferraris De Schsud. San- 
Uni. 

ATAC: Francisci; Ocrhlodoro, 
MfdfeUa, Borri; llrblnaU, Barto- 
loccl; Vitali, Arpino, Manzi, Fer¬ 
rari. Antollnl. 

ABBITRO: Slg. Montesl di An¬ 
cona. 

MARCATORI: Nei primo tempo 
BanUnl al 38'; nel secondo tem¬ 
po Medici al 38’. 

Non crediamo valga la pena 
di intrattenersi oltre l'irjdi 
spcnsabile sul commento di 
questo incontro. Quando due 
squadre, per nocanta minuti di 
gioco, riescono a sopravanzar¬ 
si nella povertà delle idee 
dèi gioco, fino al punto da di¬ 
pendere Vuna dall'altra, giac 
ché sugli errori di una squa¬ 
dra, Valtra ha fatto affidameli 
tn per.,, costruire o coprire i 
propri, be» poco resta al ero 
nlsfa da illustrare: e se un 
giudizio deve essere licenziato. 


non può non risultare severo 


GbiDoUo-Galniianiis 2-0 


Nella ripresa fcan segnato Capacci e Morgia (rigore) 


CHINOTTO NERI: BcnveMi- 
ti. Mentanarl. ScUavoiU. Gar- 
zelli; Sordi. Ccreal; Ragaaxtnl, 
Cade n. Carneo, Morgia, Ca¬ 
pacci. 

CALA.VGIANUS; CarbnloUo; 
Secchi. Glagnonl. - BnttarelU; 
Macfoeeo, SleO; Della Pietà, An- 
dreanl, Unaldeddn, Savignl, 
Giaccheddn. 

.\rbitro: signor Valzeoehi di 
Pisa. 

Marcatori: Capacci al 14*. 
Morgia trigarc) al M’ tatU nel 
accendo t e m p o. 

CALANGI-ANUS. 18. -- D 
Chinotto Neri è riuscito con 
. una condotta di gara davvero 
esemplare a conquistare una 
' meritatissima vittoria al danni 
’ del Calangianut che ha fatto 
del tutto per eootrastare il paz- 
* MD ai romani. 

n primo tempo zi è chiuso a 
, reti iAviolate, i padroni di casa 
. si sono fatti in quattro per cer¬ 
care di forzare il baluardo di¬ 
fensivo degli ospiti 1 quali con 
veloci puntate in contropiede 
alleggerivano la pressiooe degli 
avversari riuscendo in tal »»»• 

' so a far respirare la propria 
- difesB. ... I 


Dopo il riposo il C:hinotto 
Neri si scatenava. Al 14’ Capac¬ 
ci sfruttando un malinteso del¬ 
la difesa avversaria realizzax’a 
a porta vuota. Sulle ali dcll’en- 
tusìasmo gli ospiti continuava¬ 
no ad attaccare c al 30' Caruso, 
lanciato a rete, veniva atter¬ 
rato in area. L'arbitro accor 
dava il rigore che veniva tra¬ 
mutato in goal da Mosca con 
un preciso tiro rasoterra. La 
partita non aveva praticamente 
più storia e il Chinotto Neri 
poteva indisturbato comandare 
fino alla fine il gioco 


Sirola-Jacobìni 
vincono a Tunisi 


TUNISI 18 — Ecco l risultati 
degtl Incontri di tennis svoltisi 
Ieri In notturna nel corso del 
torneo Intemazionale di tennis; 
ftegeU** nutathUc: Patty (USA) 
batte Slrola (It.) 6-4 6-2 8-6: 
Dannon (Pr.) batte Drobny <Eg I 
7-5 g-2 2-g 4-9 8-5. Doppio ma- 
e chilo: Patty-Molinari (USA-Fr.l 
battono Drobny-Darmon iEg- 
Pt.) 6-« g-g; Sirola-yacobini (It.) 
battono Naccache-Bel Khodje 
(TUiiM) g-d g-2. 


per coloro che questo spetta 
colo hanno impoverito con 
una esibizione più die sca¬ 
dente. 

L'ARAC ha dalla sua parie 
forse la responsabilità mag¬ 
giore per la povertà tecnica 
nella quale e sprofondata, 
giacché mai prima e dopo te 
due segtMture ha saputo mo¬ 
strare un volto di squadra... 
appena decifrabile. Niente che 
potesse far vedere nel com¬ 
plesso aziendale un piano tat¬ 
tico elaborato, una reazione 
alla mala sorte, una condot¬ 
ta assennata di gioco. Troppo 
rassegnata l'ATAC, troppo 
aperte le sue maglie difensive, 
e quel che é pii: grace. nes¬ 
suna autorità nelle fasi con¬ 
clusive. Subito dopo il primo 
goal subito si e limitata a 
muoversi irt campo con im¬ 
paccio e indecisione, presa dal¬ 
l'orgasmo di non pater bastare 
il suo impegno e la sua forza 
a recuperare lo svantaggio e a 
rimettere in sesto l'incontro. 

Su questa confessione d'im- 
potenza del suo avversario, il 
Sora ne ha approfittato e senza 
troppo strafare e con una con 
dotta di gara non certo esem¬ 
plare è riuscita a conquistare 
la vittoria con facilità estrema 
pur denunciando ristosi difet¬ 
ti nelle linee arretrate, dove 
i! solo Ceccarelli può vantarsi 
dt essere stato veramente al¬ 
l'altezza della situazione. Ecco 
la descrizione delle due reti 
della giornata Al 38' del pri¬ 
mo tempo, dopo che t padroni 
di cosa si erano cisti reapin-j 
grre il pallone scagliato da 
Munzi traila traversa, il Sora 
andava in vantaggio. Tiro for¬ 
tissimo di nana in posizione 
dt alo destra. Ceccarelli para 
a stento e non trattiene il pal¬ 
lone che viene adagiato in re¬ 
te dalFaccorr ente Santini Nel¬ 
la ripresa al 3C’ su punizione 
di prima appena fuori area dei 
giallorossi Media con un for¬ 
te tiro rasoterra insacca 
Fra i migliori citeremo: 
Compìanl. Mioni e Risi per il 
Sora. Urbinati e Malfetta per 
l’ATAC 

VITO SANTORO 


funzioni di direttore sportivo 
nel reparto corse della Cosa. 

L’istituzione di un Direttore 
Sportivo da parte della Mase- 
r.itl prelude ad una sempre 
niù organizzata attività spor¬ 
tiva. Noi corso della stagione 
agonistica 1936 la Casa — pro¬ 
segue j1 comunicato — parte¬ 
ciperò con squadre ufficiali, la 
cui composizione è in via di 
definizione, a tutte lo gare di 
campionato del mondo marche 
sport e conduttori, nonché al¬ 
le più grandi competizioni in¬ 
temazionali sia in Italia che 
all'estero 

La scelta delta Mascratl nel¬ 
la preparazione di un pro- 
gramma sempre più impegna¬ 
tivo — conclude il comunica¬ 
to — c caduta su una figura 
che per qualità organizzatrve 
e per riconosciuta competenza 
è autorevolmente e degnamen¬ 
te rappresentativa deirauto- 
mobiU^n sportiva italiano. i 


dal Pavia oppar-so 
in netta ripresa. 

Partita con li normale schie¬ 
ramento n zona in difese cd 
c-ffottuondo la mezza ruota in 
att<acco la Roma subiva Iqi- 
zialmcntc Toffensivu del pa- 
ve.si che riuscivano a sfruttare 
bene i tiri da mezza distanza 
di Andrja.ssevic o di Rosolen. 
Dopo cinque minuti di gioco 
il Pavia era li) vantaggio per 

10 a 5. • 

■ A questo punto si aveva la 

reazione del romani che al 10’ 
.si portavano In parità (16-16), 
Si continuava con azioni al 
teme. La Roma non abbondo- 
na\ut il suo schiemmento di 
fcnslvo e con De Carli e Mar- 
ghcritinl in gran forma riusci¬ 
va n chiudere il primo tempo 
in vantaggio per 32 a 20. 

Nella ripresa la Roma si fa¬ 
ceva nuovamente minaccioso 
anche .'k: il Pavia disponeva 
di uominid i punta ben cen¬ 
trati ed abili nel tenere la 
palla. Mai pavesi avevano un 
attimo d! indecisione e la Ro¬ 
ma nc approfittava per guada¬ 
gnare un vantaggio incolma 
bile (42-28) ma con Pentrata 
del giovane Gasparella le cose 
cambiavano e i pavesi si rifa¬ 
cevano sotto portandosi nuo¬ 
vamente a 3 punti di distac¬ 
co (48-45). 

Tutto da rifare per l roma¬ 
ni. Ma Cerlonl dava ancora 

11 '~la» ai suoi compagni e li 
trascinava all’attaoco. Altri 
pochi minuti ed il gioco era 
fatto: sui 64-58 1 pavesi desi¬ 
stevano anche se Andrjassevlc 
e Rosolen sgobbavano per 
quattro nel tentativo di ripor¬ 
tare la loro squadra in avanti 
col Dunteggio. I giallorossl fi¬ 
nivano in bellezza dominando 
negli ultimi 3' di gioco quando 
in reazione del pavesi poteva 
comoromettere la vittoria. 

GIZ 

I rtoultati 

A Bologna; Tirta» batte Stel¬ 
la Azzurra 71-43 (38-17). 

A Pesaro; Benelll Pesar# bat¬ 
te Trisentina 53-43 (27-17). 

A Livorno: Moriiii botte Ga- 
ma 60-56 (28-27). 

A Milano: BorletU b. Stono 
Varese 101-63 (88-2f). 

A Roma: RoOMa botta Povio 
70-64 (32-26). *' ’ - 

A Venezia: Oto» Bolafoa boi- 
te Reyer 58-55 (11-22). 


IcZi^Nspolj 49*34 


LAZIO; F^oschl, Mocci. Canno¬ 
ne (li). Cocclont (19). verone 
(4). Bermbei (4). Mordenti (4). 
Pica (3). Capitoni (4). Bonugllo. 


PREZIOSS FAtERII Kl NAUSIIBSI 


Vmbeilide-Saniati 2-2 


H maestro ligcHdi 
Pòssa cHa < Mòserati 


MODENA. 18 — Le offlcinr 
Maserati « comunicano che a 
artire dal primo gemalo 
19M Nello Ugolini assumerà le 


SANl*.-tRT; \ inrisuerra. Terzi, 
Mozé. senzacaua. Stofoccio. 
Mnrl, Celiini. lomanl, Simonet- 
U. Goardigli. ralconlo. 

V.MBERt 1DE; Cori 1. FamelII, 
Gatli, DI GiroUmo Szntetli. In¬ 
namorati. Mazonl. Steranl. Belli, 
(ion II, Mantenni ili. 

ARBITRO: Micillo di Nota. 

MARCATORI: Nel 2. tempo, 
Slmonetti al 5'. Belli al ir. Sl- 
monetti al ir. Stefani al 3T. 

Confermando il felice stato 
di forma messo in chiara luce 
.•otte giorni fa contro la for¬ 
tissima Romulea, il Sanlart ha 
colto oggi contro la veloce e 
coriacea compagine deil’Umbr- 
tide. un prezioso e meritato 
pareggio La squadra locale, 
rivelatasi più forte dol previ 
sto, ha più volte imbrigl:;iato 
il gioco degli ospiti, ma que 
st'uitimi. con generose im^n- 
nate, hanno sempre trovato il 
modo di assumere loro Ticizia- 
tiva. ed allora sì sono viste 
delle azioni fluide limpide e 
penetranti Del Sanlart, ha 
maggiormente impressionato il 
quadrilatero che ha tenuto sal¬ 
damente Il dominio della metà 
campo, rifornendo continua¬ 
mente di *prez:osi palloni i tre 
uomini di punta Certo la pre¬ 
stazione del Sanlart non è sta- 


NAPOLI: (Carpentieri. Rlcclar- 
Idl (4). DI Stefano (t), Nocltl (4), 
Pererittno (6). cdiento (18). DI 
Stefano P. (1), Monti. 

ArtiUrl: C^aldarulo e Ventura 
di Bari. 

Una partito senza emozioni e 
giocata male da tutte e, due le 
squadre. La Lazio con alcuni ca- 
ne&tci di CTocclonI realizzati nel 
primi minuti, ei avvanta^a di 
una diecina di. punti aie poi 
mantiene per tutta la partita. 

Non sono bastate le entrate 
di ClJento per neutralizzarli nè 
1 tir] piazzati di Nocltl a solle¬ 
vare le sorti di un Napoli In 
giornata negativa. Delta Lazio 
non si può dire bene perchè so¬ 
lo In alcuni momenti ha Intea- 
BUto delle belle azioni da ca¬ 
nestro con Cannoni e Capitani 
oggi 1 miglior] In campo. Cac- 
clonj molto bravo in alcuni in¬ 
terventi ha avuto pause Insple- 
gablll Verone troppo in campo 
nel primo tempo assillato dalla 
necessità di fare i punti è stato 
controproducente per la squa¬ 
dra Dl.srretl gli altri 

VIRGILIO CHERUBINI 


Desgrange - Colombo: Il Giro 
d'Italia si svolgerà dol 19 
maggio al 10 giugno e il Gi¬ 
ro di Francia si svolgerà dal 
5 ai 29 luglio. Fra il 'Giro» 
e il - Tour.-, dal 16 al 23 giu¬ 
gno, si è inserito il Giro del¬ 
la Svizzera. Le altre gare det 
Trofeo Desgrange - Colombo, 
quelle in linea, hanno avuto 
le seguenti -date-: Milano— 
Sanremo. 19 marzo: Giro del¬ 
le Flondre, 2 oprile; Parlgl- 
Roubaix, 8 aprile; Parigi- 
Bruxcllos, 22 oprile; Freccia- 
Vallone, 5 maggio: Llegi-Ba- 
stogne - Liegi, 6 maggio; Pa¬ 
rigi - Tours, 7 ottobre; Giro 
di Lombardia, 21 ottobre. 

Tutto facile, tutto semplice, 
tutto bello fin qui. Poi... Poi 
cominciano gli strilli. Stril¬ 
la la Roma - Napoli - Roma 
(25-29 aprile), cui il Giro di 
Spagna (26 aprile - 13 mag¬ 
gio) fa concorrenza; ò ricco 
il Giro di Spagna, e Coppi, 
Magni, .Koblet, fra gli altri, 
potrebbero partir per Ma¬ 
drid anziché per Roma sul 
finir dell’aprile. E a Napoli 
ti nostro amico Palumbo 
monta su tutte le furie: Il suo 
Giro della Campania (I. a- 
prile) rischia di non esser vi¬ 
sto: il l. oprile è Pasqua, e 
a Napoli, a Pasqua, la gente 
alle corse manco ci pensa. 
Forse. Il Giro di Campania 
si correrà il 29 marzo, gio¬ 
vedì. 

E di questo passo, fra gli 
strilli, si potrebbe continua¬ 
re. Afa che vale') Il calen¬ 
dario è fatto, e non si cam¬ 
bia. A noi non resta che ar¬ 
marci, un’altra volta, di buo¬ 
na volontà e partire, quan¬ 
do verrà l'ora, Cominceremo, 
come da qualche anno a que¬ 
sta parte, dalla Sardegna; la 
Sassari - Cagliari, che dà il 
via alle grandi corse, è in 
programma per il 26 feb¬ 
braio. Scegliendo fior da fio¬ 
re, e lasciando da parte le 
gare del Trofeo Desgrange- 
Colombo. ecco poi: la Geno¬ 
va - Nizza (4 marzo), la Pa¬ 
rigi - Nizza (13-17 marzo), il 
Criterium della Strada in 
Francia (25 marzo). H 25 
marzo si svolgerà anche la 
prima prova del Campionato 
d'Jtalia, che continuerà il 1. 
luglio, il 12 agosto, il 9 set¬ 
tembre e il 30 settembre. 

Dopo 11 -Criterium- di 
Fronda Tclcnco delle corse, 
grosse e piccole, s’infittisce 
e perciò vi prego di leggere 
l'elenco, che pubblico a par¬ 
te. Qui mi pare il caso di ri¬ 
cordare soltanto che le - cor¬ 
se dell'arcobaleno - delta stra¬ 
da si faranno sul Circuito di 
' Ballerup, a Copenaghen, il 
23 e il 26 agosto, e thè la di - 
sputa delle - corse dell’arco¬ 
baleno » della pista avverrà 
a Ordrup. 

Ricordo anche che per le 
grandi gare contro il tempo 
sono siate scelte le seguenti 


giornate; 9 settembre. Gran'' 
Premio di Ginevra; 23 set¬ 
tembre. Gran Premio delle 
Nazioni; 30 settembre. Gran 
Premio di Svizzera; 14 ot¬ 
tobre, Gran Premio di Luga¬ 
no; 4 novembre, Trofeo Ba¬ 
racchi. A proposito delle ga¬ 
re contro il tempo: la Coppa 
Bcrnocchi (30 settembre) sot 
rà l’ultima corsa det nostro 
campionato nazionale della 
strada. 

Infine, per quanto riguar¬ 
da le gare dei dilettanti, la 
manifestazione di maggior ri¬ 
lievo sarà forse II Giro d’Eu¬ 
ropa che si svolgerà dal 5 al 
14 agosto, e verrà organiz¬ 
zato in grande stile da: -La 
Gazzetta dello Sport-, «l’E¬ 
quipe' e - Lzs Sports-, 

Come si vede carne ol fuo¬ 
co ce n'è abbastanza; trop¬ 
pa, ripeto: speriamo che non 
bruci. 

ATTILIO CAMORIANO ' 


Franci^'ttdiid 5-0 
il) pi’Std d St. Biewie 


S. ETIENNE. 18. — AI Velodro- 
mo di Saint Etienne i francesi 
hanno colto cinque vittorie a ze¬ 


ro contro una squadra di italia¬ 
ni. Ecco 1 risultati: 

Incontro Francia-ltalla; prima 
prova - velocità dilettanti: 

1 ) Francia (Kock e Meunicr): 
2) Italia (Ogna-Pinarello) 

Seconda prova - velocità pro- 
fesjlonfsti: 

Bellenger batte Maspes per 2 
vittorie a I. 

Terza prova - inseguimento a 
squadre (5 km.); 

Il Francia (Anquetil. Robie, 
Por.eetI; 2) Italia (Messina. De 
Rossi. Piazza) a 100 metri 

Quarta prova - individuate prò. 
fessionisH (lo km ): 

1) Francia punti 17 21 Italia 
punti 1». 

Quinta prova - corsa dietro mo¬ 
toleggere pro/ess'on'^'i (15 km ); 

1) Franca^2) Italia. 

Risultalo Male; rr.incia batte 
Italia per 5 vittorie a zero 


Sifrehler balle a Zurigo 
\\ reiord «dei 5 cbilc-nretri 


ZURIGO. 18. — Co svizzero 
René Strcbier bo stabilirò ou- 
Kl un nuovo record mondiale 
sul S046 metri all’IIallensta- 
d|on dt Zurigo registrando il 
tempo di 4’14”0. che è infe¬ 
riore di 5"2 al nrecedeute re- 
cord, stabilito 11 20 novembre 
allo stadio Vlgorelli di Milano 
dal lussemburchese Ciu m 
OUIen. 


^ « 
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NEllA meWA ClffRTA DEILO STADIO TORINESE. 


Due nuovi primati 
italiani di nuoto 


Caglia ha battuto il record dei 100 metri a 
farfalla e la Masoero quello dei 200 metri 


TORINO. 18, — Due prima¬ 
ti italiani assoluti di nuoto. 
Uno maschile e l’altro femmi¬ 
nile. .sono stati battuti ieri se¬ 
ra a Torino nella piscina co¬ 
perta dello stadio, limitata ai 
25 metri, da due nuotatori del¬ 
la Rari Nantes Torino. 

Il diciottenne Eugenio Ca¬ 
glia ha riconquistato il mima¬ 
to dei cento metri a farfalla 
ottenendo il tempo di l’I”. un 
decimo di secondo in meno del 
milanese Roberto Lazzari 
mentre Paola Masoero. la 
quindicenne dorsista, ha nuo¬ 
tato i 200 dorso in 3’04”6. mi¬ 
gliorando di due secondi esat¬ 
ti fl primato nazionale detenu¬ 
to dalla triestina Berttxci. 

T due neo-primatisti hanno 
e\-olto le prove da soli. 


Nuovo record inondrele 
dei raiolstore Frrtxhe 


ta all'altczxa di quella offerto 
contro i giaUoroui comunaU, 
tuttavìa si è vista aU'opera una 
bella squadra, fusa nei reparti 
e capace di produrre un gioco 

piacevole e 1 tem,« »‘^jsTó;ic.‘'Frii;^h;''S;tì«e'‘*che 


BERLINO, 18. — L’agenzia 
ADN annuncia che Horst Fril- 
sche della (3ermania orienta¬ 
le ha conseguito ieri un nuo¬ 
vo re(N>rd mondiale sulle 100 
yarde a rana in 10’22”. 

Ieri Fritsche aveva già ab¬ 
bassato il vecchio record, de¬ 
tenuto dallo svedese Brock 
con 10’43”. segnando 10’25”. 

Le prove si sono svolte in 
una niscina coperta di Ro- 


redditizio Primo tempo senza 
reti, caratterizzato da azioni 
alterne che però non hanno 
mai avuto il Umbro della irre¬ 
sistibilità. NeUa ripresa il San- 
lart andava per primo in van¬ 
taggio con Sìmonetti che sor¬ 
prendeva il pur bravo Gorl I. 
ma di li a undici minuti Belli 
si incaricava di riportare le 
«quadre in parità. Gli ospiti 
non si davano per vinti e lo 
stesso Sìmonetti (bella partita 
la sua) marcava una seconda 
rete Punta sui vivo ITJmber- 
tidc 51 gettava aU’attacco. ma 
la difesa dei romani se la ca¬ 
vava abbastanTA bene, stron¬ 
cando tutte le puntate a rete 
dei locali che soltanto al 33% 
per merito di StefanL rius(d- 
vano a riequilibrare le sorti. 


i primati europei 
100 metri a rana. 


sui 200 e 


MtgiiorafD per la quìnla volta 
H record belga dei 200 reta 


BRUGES. II. — n nuotaiore 
belga Gilbert Oesmlt ha recistra. 
IO Offf sui SOO metri a rana il 
tempo di mt^iorando cosj 

per la quinta volta successiva nei 
19S5 il record nazionale belga. 


lo (Mediolanum Milano) punti 
107,65; 2) Halli (Pro Chiavarl) 
107,50; 3) Ghezzi MarUno (Va¬ 
resina), 107,05; 4) Grandi (For- 
U c Liberi Forll), 106,50; 5) 
RavaioU (Forti e Ljberi Forlì) 
106,20; 6) Ghezzi Franco (Pro 
Lissone) 105,90. 

Categoria seniores: 1) Dal 
Bosco (Pro Lissone), 108,40; 2) 
Contin (Fulgor Venezia) 106,05; 
3) Cioin (Rubattino Genova) 
105,75; 4) Arosio (Pro Lisso¬ 
ne) 104,20; 5) Zaccarini (25. 
VV. FF. MUano) 102.50. 

Categoria nazionali: 1) Figo 
ne (Pro Lissone) 113,75; 2) VI- 
gardi (Vlrtus et Labor) 107,75; 
3) Palmonari (Ginnastica Fer¬ 
rara), 107,75; 4) Agabio (Am- 
sicora Cagliari) 105.15; 5) Sam- 
Pieri (Forti e Liberi Porli) 
99.95. 


La cronaca 


si è svolta in un baleno; i di¬ 
fensori tedeschi non hanno latto 
in tempo a intervenire perchè 
quando Herkenrath era uscito 
su Virgili si erano piazzati sul¬ 
la linea bianca. 

Siamo verso Ja fine e il pub¬ 
blico incomincia a sfollare in 
massa: a questo punto 1 tedeschi 
si lanciano con foga rabbiosa 
all’attacco e segnano la rete 
della bandiera al 40'. Fritz Wal¬ 
ter tocca a Roelirlg in profon¬ 
dità e questi da dieci metri 
fulmina Viola con un bel tiro 
di esterno sulla destra die in¬ 
ganna il nostro portiere. Anco¬ 
ra alcune galoppate germaniche 
c poi cala la tela. 


Gli spogliatoi 

« il gio- 


tutto — dice Burini 
co sulla polla ». 

Rosetta è sullo borello, sedu- 
fo. per l’applicazione di 'alcuni 
punti di sutura sulta ferita al¬ 
la nuca. Giudica ta partita co¬ 
me l’atleta che ha fatto it pro¬ 
prio dovere, e dice che' • for¬ 
se meritavamo di più » 1 mi¬ 
gliori tedeschi) Liebrich e Fritz 
Walter. 

Frignani ' é t’unico che sia 
completamente soddisfatto e 
contento. E’ veramente come 
una Pasqua. « Sono il porta- 
fortuna della nazionale ». Poi, 
dopo Frignani, altre Iodi per 
i tedeschi da parte di Chiap- 
pella e di Virgili, che parla 
bene di Liebrich, « brano e 
duro ». 

£ a conclusione, it porere 
di Viola, nel quale si racchiu¬ 
de il perchè delta vittoria e 
della sconfitta tedesca. « Gran 
gioco dei tedeschi, ma a mez¬ 
zo campo. Tiri difficili chi li 
ha visttT Uno solo, imprendi¬ 
bile: quello del goal». 

Fortuna. 


I 25 in campo 


cisione e autorità imponendo 
1 diritti della sua classe indi¬ 
scusso. Punteggio: 8 1/2. 

STOLLENWERK: Intrapren¬ 
dente, ringhioso, altruista 
(forse troppo) ha giocato una 
onesta partita; per dare mag¬ 
gior mordente al suo gioco a- 
vrebbe dovuto puntare a rete 
direttamente e non poggiare 
sempre. Ponteggio: 6 1/2. 

ROEnUG: Ottimo « mulo >, 
ha svolto un buon lavoro di 
spola: sulDcente anche la sua 
orchestrazione del gioco d'at¬ 
tacco. Ha peccato, come del 
resto i suoi compagni di li¬ 
nea, nel tiro a rete. Punteg¬ 
gio: 7. 

SCHAEFEB: Pericoloso, è 
stato una costante minaccia 
per la retroguardia azzurra, 
ma ha trovato in Magnini un 
implacabile mastino. Punteg¬ 
gio; 7. ■ 

BLLI8: L’arbitro Inglese, con 
la perfetta collaborazione del 
segnalinee, ha diretto la par¬ 
tita ottimamente. Energico, 
oculato ha sempre tenuto sal¬ 
damente in pugno l’incontro; 
un arbitraggio modello. Pun¬ 
teggio: 19. 


Sul «CAMPIONE» di que- 
ato getUmoag troverete: 
Dieci Inviati per lo partita 
Itolla-Gennanta. 

Scritti do Roma di: Pozzo, 
Slowito, Borei. Palombo, 
Martin. GhlreUl. Fratoll- 
ni, LnlU. Sofia Loren, 
Gino LoUobrlglda. 

Cappi, oasla Tooso rimane 
nelln manica, di Camo- 
rfano e Boceoeclnl. 

TRtto ralla Fiorentina. 
Berttuu volava, di Sissa, 
n leggendario atainora ri- 
; ffMida a 16 domande sul 
«CAMPIONE». 

ItoflB B-Egltto. 

Commenti e rodlofoto dal 
Cairo. 


I rec up eri di ieri 

SEMB B 

Mcsslaa-Coma ( 

SERIE C 
Pavla-SlTocosa 


2-0 


Classifiche aggiornate 
SEata a 


(Jdinesc p. 19; Palermo 18; 
Cagliari e Cataala IS; Legna- 
oo 14; XatxaCto 13; Monza 
IZ; Parma, Toroato, Breeeia c 
Como 11; Modena 19; Boh 9; 
Verona e Messlaa i; Uvorno 
7; Alessandria 6; SalernlU- 
na Z. 

SBRia c 

VENEZIA p. 16 ; Vigeraao 
15; Sombenedettcse, Catanza¬ 
ro. Sanre mes e e Carbosarda 
14; Siroensa 13; Cremonese 
12; Prato c Mollette 11; Me- 
strlna 19; Placraza. Empoli. 
Paria e Lecco 9; Treviso 8; 
Bj*.D. CoUeferro 7; Piombi¬ 
no 5. 




II 


USCOIOTITI 


Cenfenm A* Rgcne 
ògH assoiuK d (rnnastìra 


Dopo due giornate di gare 
si sono conehiw lezi pomerig¬ 
gio nella palestra dellTstitvto 
Superiore di Educazione Fi¬ 
sica i campionati assoluti di 
ginnastica artistica. Tra le au- 
torità sportive presenti era il 
presidente del CONL aw. O- 
nesti. 

Ecco le classifiche finali: 

Cetegaria iuniores: 1) Pasot- 


Lc partite di domenica 


SERIE A 

Atelaate-Sampdorta; Florea- 
tea - TrlesUna; Genoa - tnter : 
Lozio-Novara; Mlloa-Inventos; 

Podovo-Bolocaa; Pro Patrta- 
lawcrozsl; Spol-NapoU; Tori- 
no-Romo. 

SERIE a 

CagUart-Cottnla; Legoooo- 
Bori; Uvorao - Solernlteaa; 
Marzotte-Ali—aarte; M«draa- 
Ponoa; Mboia-Palermo; Tdi- 
nese-Taraato; Vcrona-Breacla. 

- ■ SERIB C ' 

CremoQcec-Cateaaaro; Mc- 
strtna-Ptacenza; Motfetta-am* 
poli; Piombino-CoUeferro: San- 
beaedenese-Vigevaao; Sanreme- 
fe-Lecco; ‘ Trcrieo-Corbomrda ; 
Venczia-pTOte. 


n eommento 


numiei. la laro moneoars di footaoio. Si, si è vteto di nuovo 
con chiarexs» che la naalonsle tcdeaca bob è all’altezza del 
titolo di eni ai fregio. Che eomploai del nondo pesaono essere 
questi tedeachl che hanno mna difesa che «marca i numeri», 
che BOB ha la mi B io m coaceaioae del eoatroUa di soBm: nna 
difesa dove Schaddi e Jasfcowiak oe g m l voBO cobic ombre le 
nostre dne aU e correvuo imbornhoteti ds aa campo all’altro 
del vampo dietro a Boniperti e a FHgnam? Anche un cieco 
avrebbe «sto che i dae erano ia cattiva fforaata e che era 
inalile toaU coatela. 


Noi siamo certi che I ooliti «reggleoda» della Federcaleio 
ogfi difooao che abbiamo «aio fcrchè ohhiaaso aperto il 
gioco, Bwatre tatto aommato tra r ta c o a tro di ieri e quello di 
Badapest vi è ano eridcate aaalogta: oocora la parte del 
leone l’ha fotte te difeaa, oBCora l’atteeco è otete anllo, ancora 
lo strattura telticn è otete la medesimo, e dtfotU Montico ha 
giocato al E oaoo della atediaca,, 

(Hi è che i amgfari aoa ooao i tedearid, gU è che i campioni 
del mood# ooao compioai del mondo corno Mhellcr — fl eor- 
MO^ iridate del cicliomo oa otrada ^ è oa aooo del pedale. 

^ «•■fermalo, l aso mm i, te BceemltA che la 
Federcaleio al mette oahite al tevoro per rfoolveTe il proble- 
ma delte prima Itaeo. 



VIAGGIATE 
MEGLIO 
IN AEEEÓ 


Con i wootrì SEfo U l giomtliori tfoiriliifih par Mia 
la maatima daaiìnagioni in Europa, par Naw York 
|a gli Stati Uniti, par il Sud Aroanea, appraxsaia 
la miglìon t ra d i itoai SviEsara: 

OSPITALITÀ - efficienza TECNICA 


VOI Are 



• -teu ofRoar 



La vittoria snlla Gernania 1 
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■ Dal volume ' Fiabe africane, apparso in questi qiomi 
per i tipi di Einaudi, obbiamo tratto le papine ae- 
puenti, che costituiscono felici esempi della tradi¬ 
zione popolare di vori popoli . dal ^ Continente teto 

Perchè il sole e la luna 
vivono in cielo' ^ 

Molti anni fa il sole e l’acaua erano grandi amici, e 
tutte due vivevano insieme sulla terra. II sole aodaea a 
trovare l'acqua molto spesso, ma l'acqua non gli ricam¬ 
biava mai la visita. Alla line il sole domandò all'acqaa 
come mai non andava mai a trovarlo a casa sua. L'acqua 
rispose che la casa del sole non era abbastanza grande, e 
se lei ci andava con i suoi familiari, avrebbe cacciato 
fuori il sole. 

Poi l'acqua disse: e Se vuoi che venga a trovarti, devi 
costruirti una fattoria molto grande; ma bada che dovrà 
essere un posto immenso, perchè la mia famiglia è molto 
numerosa e occupa un sacco di spazio », 

Il sole promise di costruirsi una fattoria molto grande, 
e subito dopo tornò a casa dalla moglie, la luna, che lo 
accolse con un largo sorriso quando lui apri la porta. 
Il sole disse alla luna ciò che aveva promesso all'acqua, 
e il giorno dopo cominciò a costruirsi una fattoria immensa 
nella quale ospitare la sua amica. 

Quando essa fu pronta, chiese all'aequa di venire a 
fargli visita il giorno dopo. 

Quando l'acqua arrivò, chiamò fuori il sole e gli 
domandò se poteva entrare senza pericolo, e il sole rispo¬ 
se: € Sì, entra pure, amica mia >. 

Allora l'acqua'cominciò ad affluire, accompagnata dai 
pesci e da tutti gli animali acquatici. Poco dopo l'acqua 
arrivava al ginocchio, e allora domandò al sole se poteva 
ancora entrare senza pericolo, e daccapo il sole disse: 
< Sì >, COSÌ! l'acqua seguitò a riversarsi dentro. 

Quando l'acqua era al livello della lesta di un uomo, 
l'acqua disse al sole; « Vuoi che la min gente continui 
ad entrare? >. 

Il sole e la luna risposero: c SI ». tutt'e due, perchè 
non sapevano che altro fare, così l’acqua seguitò ad 
affluire, rinchò il sole e la luna dovettero accovacciarsi in 
cima al tetto. 

Daccapo l'acqiia sì rivolse al sole, ma siccome ricevette 
la stessa ‘risposta, e la sua gente seguitava a riversarsi 
dentro, l'acqua in breve sommerse il tetto, e il sole e la 
luna furono costretti a salire in cielo, dove da allora 
sono rimasti. (Efik-Iblbio) 

jL*-- ^gine della morie 

E come successe? 

K’ Dio che ha creato gli uomini. E siccome Dio era 
pietoso, disse; c Non voglio che gli uomini muoiano per 
sempre. Voglio che gli uomini, dopo morti, risu.scltfno ». E 
cosi creò gli uomini e li mise in un’altra regione. Ma Figli 
restò a casa. 

E allora Dio vide il camaleonte e 11 fringuello, capi 
che il fringuello era un gran chiacchierone che mescolava 
bugie e verità. Ma le bugie erano molte, e le verità poche. 

Poi osservò il camaleonte, e capi che era molto intelli¬ 
gente. Lui non mentiva. Le sue parole erano aincere. 
Così disse al camaleonte: c Camaleonte, va’ in quella 
regione dove ho messo gli uomini che ho creato, e di' 
loro che quando muoiono, anche se sono proprio morti, 
tuttavia ri.susciteranno. che ogni uomo risusciterà dopo 
che è morto». 

Il camaleonte disse; < SÌ, ri andrò ». Ma camminava 
piano, perchè è nella sua natura camminare piano. Il 
fringuello era rimasto con Dio. 

. li camaleonte fece tutto il viaggio, c quando arrivò 
a destinazione disse: « Mi è stato detto, mi è stato detto, 
mi è stato detto... >. Ma non diceva che cosa gli era 
stato detto. . 

Il fringuello disse a Dìo: < Vorrei-uscire, un momen¬ 
tino ». 

E'Dio gli dissé: k ViaM». • ‘ 

òfa il fringuello, vi.sto che era un uccello, volava svel¬ 
to, e arrivò dove il eamalcontc stava parlando agli uomi¬ 
ni. e dices-a: cMi è stato detto...». Sì erano radunati 
tutti ad ascoltare. Quando il fringuello arrivò, disse: 
c Che cosa ci è sfato detto? In verità, ci è stato detto che 
gli uomini, una volta morti, periranno come le radici 
dcH’aloc ». 

Allora il camaleonte e.sclamò: <Ma ci era stato detto, 
ci era stato detto, ci era stato detto che gli uomini, una 
volta morti, risusciteranno». 

Allora la gazza inters'ennc c disic: < Il primo discorso 
è quello assennato». 

E allora tutta In gente se nc andò e tornò a casa. Ecco 
come siicce.sse. 

E cosi gli nomini diventano vecchi e muoiono; non 
risuscitano. (Akamba) 


figlio del vento 


11 figlio del vento una volta era un uomo. Quando era 
un nomo, andava sempre a caccia e faceva ruzzolare 
una palla; ma poi diventò un uccello e così volava, non 
camminava più come faceva quand’era un uomo. Quando 
si tfasformò in un uccello, volò in alto e andò a stare in 
un nido sulla montagna. Il nido .sulla montagna era casa 
sua. c ogni giorno Ini volava c poi. più tardi, tornava. 
In questo nido dormiva, e la mattina, appena sveglio. Io 
lasciava per andare in cerca di cibo. Lo arcava dapper¬ 
tutto e mangiava, mangiava, mangiava pnehè era sazio. 
Poi tornava nel suo nido sulla montagna per dormire. 

Ma quand'era un uomo, se ne stava zitto e buono. 

Una volta, mentre faceva ruzzolare la stia palla, gridò 
a Naknti: c Nakati. guarda come correi >. E Nakati 
esclamò: «O compagno, è proprio vero che correi». Lo 
chiamò compagno perchè non sapeva il suo nome. Ma 
era stato proprio colui che c il vento a dire: «Nakati. 
guarda come corre! ». 

Però, siccome non sapeva come sì chiamasse. Nakati 
andò a domandarlo a sua madre. < Madre — disse — 
dimmi come si chiama quel nostro compagno laggiù. Lui 
mi chiama per nome, ma io non .so il suo. c vorrei saper¬ 
lo, quando gli rimando la palla». 

• c No. per ora non ti dirò come si chiama, te lo dirò 
e ti permetterò di dirlo soltaato qnando tuo padre avrà 
fatto un riparo solido alla nostra capanna. £ allora, 
quando ti dico il suo nome, appena l'ho pronunciato devi 
subito .scappare e correre a casa, cosi potrai rifagiarti 
dietro il riparo della capanna. 

Nakati andò ancora a giocare col suo compagno a- 
far ruzzolare, la palla. Quando smisero. Nakati tornò a 
interrogare la madre, e lei esclamò: < Lui è erriten^kuan- 
kuan, è gau-gaubu~til 

II giorno dopo Nakati andò di nuovo a giocare a pal¬ 
la col .«uo amico.-Però non pronnociò il nome del com¬ 
pagno di gioco, perchè la madre l'aveva avvertito di 
stare zitto sa qneirargomento, anche quando l'allro lo 
chiamava per nome. Qlt aveva detto: «Quando arriverà 
il momento che potrai chiamarlo per nome, devi scappare 
sabìto a casa. ■ ' • - • - . 

E Nakati andò ancora a giocare a palla con raaioo, 
continuando a sperare che nn giorno euo padre avrebbe 
finito di fare lì riparo per la capanna. Finalmente vide 
che il padre si era seduto, che aveva proprio finito. Allora, 
quando vide qitcslo, gridò: « Guarda come corre, o em'/en- 
kuan-k-uanl Guarda come corre, o gau-gaubu-ftf ». Lo 
disse, e immediatamente .scappò via e corse a casa. Subito 
il suo compagno cominciò a pencolare, e poi cadde. Di¬ 
steso là per terra, sferrava calci terrìbili aul ofei. E zuea- 
tre Ini scalciava, le capanne volavano, i cespugli spari¬ 
vano, e la gente non riusciva a vedere per la gran pol¬ 
vere. Così soffiava il vento. 

Quando la madre del vento ti-rì dalla sna capanna per 
acchiapparlo e rimetterlo in piedi. Ini si divincolò perchè 
voleva restare per terra. Però la madre lo agguantò stretto 
e Io rimise in piedi. 

E cosi, per via dì tatto questo, noi che siamo ì Bosci¬ 
mani diciamo: « A quanto pare il vento sta per terra, 
perchè soffia forte. Qnando il vento sta in piedi, allora 
sta zitto e buono. Lui. fa co^ Il rumore die si sente lo 
fa con le-ginoochia; ecco ebe cos’è che fa qnel ramote. 
.Avevo tlesiderato ebe soffiasse gentilmente per noi, coui 
potevamo uscire, e salire su qnel posto laggiù, e guaidare 
il letto di quel fiume lamù, che sta dietro la collina. 
Perchè abbiaiDo stanato he gazzelle da qnel posto. Sono 
andate a! letto prosci^i^to di qnel fiume laggiù, ebe sta 
dietro fa oòlHòa ». (BaaeimMni) 


TREMILA CHILOMETRI IN AUTOMOBILE NEL TIBET FAVOLOSO 
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Testi Mi BuBda e Pavlov 

i due poli dGlla medicina 

Scttaiitadue diverse malattìe diagnosticate sentendo il polso - Corna dì rinoceronte per eoiiihallere la 
tubercolosi - La terapia moderna applicata noirOspedale popolare - Superstizioni e dit'fideiize superate 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LASSA, dicembre — Sen¬ 
tire il polso detl'ammntato 
basta, a un buon .uedlco di 
medicina tibetana, ver dia¬ 
gnosticare 72 diverse .specie 
di malottie. Cosi almeno nd 
dice Cingidpnobù, un vene 
rabile lama sulla lettautina, 
capo del Memecang, l’Ospe¬ 
dale Tibetano di Lassa. Sia¬ 
mo seduti in una lunga stan¬ 
za a veranda, con pi;astr^ 
quadrati di legno a intagli 
variopinti, ed il cancìùn — 
che vuol dire appunto pri¬ 
mario —, calvo e miunia- 
mente butterato dal vaiolo 
nella larga faccia dalle go¬ 
te cadenti, con gli occhi di 
un acume che lotta per non 
essere sopraffatto dal velo 
degli anni, la camicia di se¬ 
ta gialla fuori dai drappeg¬ 
gi della toga rossa, ed t pie¬ 
di appoggiati ad un cuscino 
di damasco dinanzi .da poi- 
trona, sembra un ritratto in 
attesa d’essere dipinto da 
Tiziano. Dietro dì lui, lu un 
angolo in penombra, e 
altarino sul quale parecchi 
hatQ sono appesi intorno a 
un'immagine del Dio della 
Medicina. Tavole miniate in 
pergamena e incollate su 
jfondi di seta azzurra rico¬ 
prono le pareti, illustrando 
con una moltitudine di pic¬ 
cole figure e di storie i prtii- 
cipii della medicina tibeta¬ 
na, l’origine delle malattie, 
concezioni della anatomia 
umana quali da noi poteva¬ 
no valere quattro o cinque 
secoli or sono. 

Fondato nel 1915 dal 1.1 
Dalai, il Menzecàng non è 
propriamente un ospedale 
ma una specie di ambulato¬ 
rio dove, sotto la direzione 
del canclùn, una dozzina di 
lama somministrano cure 
basate sui Commentari al 
Canone di Budàa, e consi¬ 
stenti in parte in pratiche 
esoteriche, in parte in me¬ 
todi desunti dalla vecchia 
medicina cinese, come fago- 
puntura, il cauterio, il lar¬ 
go impiego dei semplici. Le 
tavole, con una sconcertante 
mescolanza di simbologia re¬ 
ligiosa e di particolari natu¬ 
ralistici, mostrano come le 
divinità- e gli astri influi¬ 
scano sulle malattie, cqine il 
mare, lo scorpione, il ser¬ 
pente e altri animati siano 
la fonte di « ogni veleno », 
come le funzioni naturali 
dell'uomo possano risoluersi 
in bene o in male a secon¬ 
da delle loro circostanze, co¬ 
me la gravidanza si svilup¬ 
pi fausta od infausta nelle 
sue varie fasi a partire dal¬ 
l'amplesso dei genitori. Al¬ 
cune. basate su criteri che 
hanno un Jondamento più 
positivo in una pratica mìl- 
lencria, indicano quali na¬ 
no nel corpo umano i punti 
da cauterizzare o da punge¬ 
re per provocare reazioni 
benefiche nelle varie ma¬ 
lattie. In una sono disegna¬ 
ti pinze, coltelli, seghe ed 
altri strumenti, in tutto 63, 
usati per le operazioni. Per¬ 
chè la medicina tibetana ha 
anche la sua chirurgia: « .Si 
cavano denti — precisa Cin- 
giàpnobù —, si ricuciono fe¬ 
rite, si amputano braccia e 
gambe ». Gli chiedo se effet¬ 
tuino operazioni di chirur¬ 
gia interna, per esempio di 
appendicite; risponde di no, 
e aggiunge per rappcndicite 
che tl 90 per cento dei casi 
vengono curati con successo 
senza intervento chirurgico. 
E Vanestesìa? L’anestesia lo¬ 
cale viene ottenuta appli¬ 
cando una pietra immersa 
nell’acqua gelida oppure — 
dice il cancìùn senza meglio 
spiegare — « fango di una 
certa qualità di suolo ». Per 
le amputazioni viene prati¬ 
cata l’anestesia totale, usan¬ 
do un narcotico estratto dal¬ 
le radici di un albero, il cui 
effetto può durare fino a 
12 ore. 

Due dei giovani lama as¬ 
sistenti del cancìùn lo aiuta¬ 
no ad olzarsi dalla poltrona. 
e lo sostengono per i go¬ 
miti mentre egli mi guida a 
visitare il resto del Menze- 
càna. Nella stanza dove le 
medicine vengono preparate 
file e file di cassetti si apro- 
- no nelle paretL contenenti le 
diverse sostanze medicinali, 
ed un campionario delle più 
usate è disposto tvtt’intor¬ 
no sopra un banco, in ba¬ 
rattoli e scatole. « Le so- 
stanze sono più di 5000 — 
mi informa il vecchio lumi¬ 
nare —. divise in S catego¬ 
rie a seconda da dove sì ri¬ 
cavano; dalle pietre preziose 
e dai minerali: dal ferrerò: 
dai sassi: dagli alberi; dal 
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muschio di cervo, dulia bile 
di orso, di elefante, di tigre, 
e doi fiori; dalle erbe che 
crescono in pianura; dalle 
erbe e dai fiori della monta¬ 
gna; dalle conchiglie, dalle 
corna e dalle ossa di ani¬ 
mali e di uomini » Gros.se 
conchiglie a spirate alletido- 
no sul banco di essere tra¬ 
sformate in polvere contro 
l’alta pressione .sangtiigna; 
mi corno di rinoceronte, co'- 
na di yak selvatici, grandi 
corga dì cervo forniranno la 
materia prima a un medica¬ 
mento contro la tubercolosi. 
In una stanzetta vicina, pie¬ 
na di un odore pungente di 
spezie, le medicine giù pron¬ 
te, per io più pillole di di¬ 
versi colori, sono conservale 
ili sacchetti e barattoli ni ri- 
puro di pelli di tigre che — 
credo di capire — si ritiene 
abbiano il potere di rimnfc- 
neriie a lungo attive le qua¬ 
lità. Ili un’altra stanza an¬ 
cora i lunghi volumi ginìli 
dei Commentari, usati co¬ 


no più atto. I muri sono di¬ 
pinti come od olberi genea¬ 
logici. ed ogni foglia degli 
alberi reca figure e scene si¬ 
mili a quelle > delle tavole 
esposte al piano rii sopra. E' 
uno maniera elementare, ad 
uso dei principianti, di il¬ 
lustrare quelli stessi influs¬ 
si astrali e fisici set corpo 
umano, le connessioni tra l 
vari morbi e fcf/icncla del¬ 
le medicine; è, per Inten¬ 
dersi, il sillabario della me¬ 
dicina tibetana. Pure in que¬ 
st’aula hanno luogo le visite 
agli ammalati, mn: media di 
50 persone al giorno, dice 
Cingiàpuobù. Al monianto 
lo stanza è deserta, nè v'è 
alcuno che aspetti di fuori; 
ma il canciùn mi spiega che 
i pazienti vengono sempre al 
mattino molto presto o al 
tramonto, le ore in cui l'at¬ 
mosfera è più favorevole e.l- 
l'esame del polso e quindi a 
lina buona diagnosi. 

Poco distante dal Menze- 
càitg è l'Ospedale Popolare, 


operazioni della cateratta, 
mm soia delle quali e .tal¬ 
lita. Se si somma il lavoro 
svolto da qnesfospednle con 
quello degli ospedali creati a 
Giambo e Scigntzc. delle 
13 cliniche grosse e piccole 
aperte in località minori, 
degli S gruppi medici mobili 
che si sjiostaiio fino nelle zo¬ 
ne pastorali più lontane, il 
numero delle visite dada 
liberazione alla fine del 1954 
era giù sfato S73.324. il lu- 
mcro dei pazienti ospedaliz¬ 
zati 2218, il numero delle 
vaccinazioni eontra il vaiolo 
105:548 

Partenza da zero 

E' molto se si pensa che 
il servizio .sanitario cinese è 
partito nel Tibet da zero. 
Ma il direttore dell'Osped.i- 
le di Lassa è il primo a di¬ 
re che tali risultati /jo.ssovo 
c.s'sere considerati appena un 
Inicio, in una regione in ( ni 
le malattie endemiche ed 
epidemiche (combinate con 



me testi medici, si accumu¬ 
lano in uno scaffale, rilegati 
entro tavolette di legno o 
chiusi in custodie di stoffa, 
e a dire il vero non hanno 
l'aria di essere molto spesso 
consliUàti. Un fascio dì pen¬ 
ne di pavone, utili a propi¬ 
ziare gli spiriti quando si 
cura un malato, penzolano 
da un chiodo, c sotto è ap¬ 
poggiata al muro una di 
quelle mazze metalliche da 
turisti di lusso, con il ma¬ 
nico aprtbile a sedile, forse 
regalato in passato ai lama 
del Menzecàng da qualche 
viaggiatore anglosassone. 

Le tavole astrali 

Scendiamo per una rìpida 
scala di legno al pianoterre¬ 
no. dov’è l’aula per lo stu¬ 
dio dei lama ragazzi man¬ 
dati qui da parecchi mona¬ 
steri a apprendere la medi¬ 
cina c fastrologia. Due file 
di cuscini sul pavimento 
sterrato servono, nelle ore 
di scuola, da sedile agli al¬ 
lievi per ascoltare la lezio¬ 
ne del maestro, il cui leggio 
si drizza dinanzi a un cusci- 


istituito dai cinesi net set¬ 
tembre del 1952. Nei cortile 
infermiere In camice e cuf¬ 
fia blàncfii, e con la bocca e 
'il naso coperti dalla benda 
che il personale medico in 
Cina usa in ogni far del suo 
lavoro, prendono la tempe¬ 
ratura agli ammalati stipati 
.sulle panche in attesa del 
loro turno negli ambulatori. 
L’ospedale dispone di 100 
ietti, una ventina di dottori 
e 10 assistenti, altri 120 tra 
levatrici, analisti, infermie¬ 
ri. ed è in grado di curare 
tutte le malattie, di pratica¬ 
re tutti i necessari interven¬ 
ti chirurgici, tranne nlctine 
più complesse operazioni ai 
torace come la lobotomia. La 
terapia applica { metodi più 
aggiornati della medicina, 
come quelli di Filatov, c co¬ 
me U blocco d«l nervi me¬ 
diante novocaina basato .‘ui 
principi di Pavlov. Fino al 
giugno di quest'anno i tibe¬ 
tani curati, sempre gratui¬ 
tamente, sono stati 73.427, 
gli ospedalizzati 732. gli in¬ 
terventi chirurgici di mag¬ 
giore entità 577, fra cui 146 


il celibato imposto dalle re¬ 
gole monastiche ni lama che 
formano il 15 per cento del¬ 
la popolazione} hanno ridot¬ 
to a poco più di un milione 
un popolo che una volta si 
calcola supera.sse t 10 mi¬ 
lioni. La .sifilide, che rag¬ 
giunge qui una fra le più 
alte percentuali del mon¬ 
do, e il vaiolo, la lebbra, tl 
tifo, la febbre reumatica, il 
gozzo, le malattie intestinali 
e del fegato derivanti dal¬ 
l’uso di mangiare carne cru¬ 
da. pongono all’aiuto medi¬ 
co della madrepatria un 
compito formidabile. 

Anche a Lassa, come a 
Giamdo. • da principio — 
dice il direttore deU’osped'i- 
le — il pregiudizio e la su¬ 
perstizione portavano i ti¬ 
betani a diffidare di noi 
Ma anche a Lassa le prime 
guarigioni fecero breccia 
nella diffidenza, e la frater¬ 
na generosità senza rispar¬ 
mio del trattamento usato 
agli ammalati ha ormai sta¬ 
bilito intorno ai dottori un 
clima di calda simpatia po¬ 
polare. Il personale medico 


cinese, per quanto provale 
nelle sue condizioni ùsiche 
dall'aìtitudiiic, fornisce gor- 
malmcnte il proprio sangue 
per le trasfusioni: i migliori 
ortaggi della Stazione Agri¬ 
cola Sperimentale .sono ri¬ 
servati nlfospedalc; e gli in¬ 
fermieri si preoccupano per¬ 
sino rii amlarc a roccoglier-’ 
fiori per allietare le cor.ii». 
Da 3-10 persone nel lli.S-l. In 
media giornaliera di coloro 
che vengono a farsi risila 
è salita, nel primo semestre 
di qttesfnnnu, a .“iOO fierso- 
nc, c qui come a Giamdo, 
fra la folla del cortile, mol¬ 
ti sono i lama clic aspetta¬ 
no con il rosario avvolto al 
polso e in mono In scontri¬ 
no di visita, r Nemmeno i 
no.sfri genitori erano mai 
stati cosi Intoni con noi » 
usano ora dire f ricoverati, 
e qnalcnno ha dato ai dot¬ 
tori II soprannome di » nuo¬ 
vi Budda ». Questo non .si¬ 
gnifico clic le superstizioni c 
i pregiudizi non .siano anco¬ 
ra un ostacolo in cui i me¬ 
dici si imbottono ad ogni 
passo nel corso dclhi cura, e 
che può essere rimosso so¬ 
lo lentamente, con una pa¬ 
ziente opera di persuasione. 
l.’ostacolo ningriiorc e più 
tenace è la secolare igno¬ 
ranza di qualsiasi demento 
di igiene, che permea con la 
sua inerzia ogni aspetto del¬ 
la vita quotidiana dei tibe¬ 
tani e, specialmente in un 
agglomerato di 50.000 ubi- 
tnnfi come Lassa, riproduce 
di continuo il terreno su cui 
le malattie possono proli¬ 
ferare. 

Non appena arrivarono a 
Lassa, i dottori cinesi si 
preoccuparono di rendere 
lina lù.sita di cortesia ai dot¬ 
tori del Menzecàng. di far 
loro dono di vaccini, e al 
canclùn. per il suo uso per¬ 
sonale, di vitamine e di olio 
di fegato di merluzzo. Do¬ 
po i primi successi del¬ 
l’Ospedale Popolare, nel 
1952. tre dei giovani Ionia 
del Menzecàng manifcstaio- 
no il desiderio di studiare 
medicina moderna con i 
medici cinesi, ed i loro su¬ 
periori non ebbero obiezio¬ 
ni. Ora uno dei tre, specia¬ 
lizzatosi in oftalmia, può cu¬ 
rare le malattie superficiali 
degli occhi, e diagnosticare 
alcune malattie interne. Un 
altro si è specializzato in 
malattie veneree, c ouò gin 
diagnosticarle, esaminare il 
sangue del paziente, dosare 
le medicine. Il terzo, che 
studia chirurgia, è in grado 
di dare assistenza in sola 
operatoria, e di effettuare 
egli stesso piccoli interventi 
chirurgici come rincisione 
di un ascesso. Avendo visto 
il chirurgo cinese salvare un 
uomo con rintestfno perfo¬ 
rato. uno dei cast m cui i 
Commentari dicono che non 
c’è nulla da fare, Vallieno 
chirurgo ha riferito la cosa 
ni suoi vecchi maestri del 
Menzecàng, chiedendo lu 
loro opinione, t Meglio ro¬ 
si — gli hanno risposto — 
se i cinesi sono capaci di 
questo, non c’è che da im¬ 
parare ». 

FRANCO CALAM.ANDRF.l 
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Abbe • i cansori 

Da qualche settimana Xa¬ 
vier Cugat e Abbe Lane dan¬ 
na appuntamento ai telespet¬ 
tatori ogni domenica alle 21. 
Un appuntamento — diciamo 
subito — al quale il pubblico 
si reca volentieri. Xavier Cu¬ 
gat è un attore che ha sul 
pubblico un singolarissimo 
ascendente, fatto di personale 
simpatia oltrechi di bravura 
professionale, e la sua co¬ 
spicua signora i sufficiente da 
sola a richiamare dinanzi ai 
televisori di tutta Italia mi- 
Tioni di persone. Nuoce però 
allo spettacolo, e non poco in 
certi momenti, quella vaga 
atmosfera familiare, casalinga 
quasi, che vi si è voluta crea¬ 
re attorno, tl titolo stesso del¬ 
la rubrica, Cam Cugat, l’esi¬ 
bizione eontmuo, cui i due 
attori sono costretti, della lo¬ 
to felizitd matrimoniale, i ba¬ 
ci casti che usano scambiarsi 
fra un giro e l’altro di Cha- 
cha-cha, quel cagnolino che 
ammicca fra i due salutando 
infine con la zampetta levata, 
hanno un po’ l’oria di voler 
scusare g quasi nascondere il 
perentorio fascino fisico della 
bella Lane. Il fatto è che una 
trasmissione simile sarebbe 
stata inconcepibile alla TV 
fino a tre o quattro mesi or 
tono. I lettori ricorderanno 
per esempio che meno dt un 
anno fa Ving. Guaio licenzia¬ 
va la presentatrice Rosalina 
Neri, motivando il suo prov¬ 
vedimento con la • eccessiva 
procacità i> della ragazza. Ora 
gli stessi dirigenti hanno do¬ 
vuto. sia pure con riluttanza, 
accettare l’esibizione di Abbe 
Lane, ben più - procace » del¬ 
la Neri, e lo hanno fatto con 
un vago senso di colpo, po¬ 
nendo condizioni e limiti tra 
i quali, per l’appunto, la for¬ 
mula Casa Cogat Con lo stes¬ 
so senso di colpa probabil¬ 
mente gli stessi dirigenti 


hanno permesso che le pre¬ 
sentatrici apparissero in pub¬ 
blico mostrando generose scol¬ 
lature (sei mesi fa si impedì 
a Danp Dauberson di presen¬ 
tarsi dinanzi alle telecamere 
in abito da sera!. , 

Innovazioni, tutte queste, 
che non possono dispiacerci. 
Segno che qualcuno è riuscito 
a far. intendere ragione al- 
l'ing. Guata, già •’irriducibile 
moralizzatore -, - ed • ai suoi 
amici. A pensarci bene però 
le persone degli otiuaii diri- 
gentr delia RAI non ne risul¬ 
tano in nulla aumentate. Le 
ultime vicende interne dell’en¬ 
te radiofonico infatti hanno 
dimostrato come certi censori, 
certi uomini integerrimi, pur 
di rimanere attaccati al loro 
cadreghino, per poco che se 

10 sentano vacillare sotto, so¬ 
no disposti a tutte le rinunce 
e a rutti i compromessi. But¬ 
tando a mare per primi, co¬ 
me inutile zavorra^ proprio 
quei sacri principn- per ij 
quali essi erano stati elevati 
alle loro alte cariche 

a. gl. 

Bettole eigmtketìoe 

Lascio o raddoppia della 
.«ettimana scorsa. E* di scena 

11 maestro elementare TesehL 
categoria cinema. Bongiorno: 

- Che professione fa lei? -. 
Teschi: - Il maestro elemen¬ 
tare .. Bongiorno: • Ah. bene, 
bene, è contento del suo la¬ 
voro? >. Teschi: «Si. c lo sa¬ 
rei di più se gli stip.., Bon- 
giorno (Interrompendolo) 
«No, non la dica quello pa¬ 
rola... Vediamo ora invece di 
arrotondarla quella cosa che 
lei voleva nominare.. « (risate 
in platea). Non vorremmo 
sembrare maligni, ma cl sem¬ 
bra. che la ^ttuU di Xike 
Bongiorno abbia effleacemen- 
*,e riasstmto lo spirito dei 

- prograsimi quiz « che da 
qualche tempo sono andati di¬ 
venendo sempre più frequenti 


nvilo trasmissioni radiofoni¬ 
che e televisive. 

Lo TV m Rep^t 

Dal 24 dicembre, tomo è 
noto, il servizio televisivo ver¬ 
rà esteso a.;a civa di Napoli 
e a una gran parte della pia¬ 
nura campane. La RAI non 
ha previsto per le serata al¬ 
cun programma straordinario 
dedicato all avvenimento. 

Una serata dedicata a Na¬ 
poli e invece prevista per il 
giorno 30 dicembre. Dopo un 
documentano sulla città ap¬ 
positamente realizzato verià 
ripreso, dalla sala del Coo- 
servatorio di San Pietro a 
Maiella, un concerto di mu¬ 
siche della scuola capoletana 
eseguite daH'Orchestra del¬ 
la Associazione Scarlatti sotto 
la direzione di Franco Ca¬ 
racciolo Al termine del con¬ 
certo verrà messa in onda da 
Milano «Miseria c nobiltà, 
di Scarpetm con la Compa¬ 
gnia di Elduardo, che per la 
prima vol'a in questa occa¬ 
sione apparirà sugli schermi 
TV. 

lo settmeoo Ji prese 

n programma degli spetta¬ 
coli di prosa di questa set¬ 
timana si presenta piuttosto 
ricco ed interessante. Ogzi al¬ 
le 21 del Secondo programma; 
Erano tutti miei figli di Ar¬ 
thur Miller, una commedia 
antimilitarista deil’autore de. 
Crogiuolo. Mercoledì olle 22 
sempre sol Secondo program¬ 
ma Il merlo bianco, di Alfred 
de MusseL Giovedì la comme¬ 
dia di Aldo Nicolay Cico 
ciberò e infine venerdì, alla 
Televisione. Un cappello di 
paglia di Firenze di Eugène 
Labiche con .Alberto Bonucci, 
Romolo Costa. Franca May e 
Germana PaoUerl La regia 
della divertente commedia è 
affidata a Corrado Pavolinl 

Vi rsasigfisaii 

MUSICA: Lunedi 19 dicem¬ 
bre olle 21 (Programma na¬ 


zionale): Concerro i-ocnr-'- 

strumentale diretto di .\lfre- 
do Simonetto Musiche di Che¬ 
rubini. Catalani. .M'.yerbeer. 
Verdi, Rossini. Kavel. Gior¬ 
dano. Ci;c.i. Gounod, Wair.Ter 
Pnrtccipaz.one del soprano 
Gigliola Frazzoni e d''! bori¬ 
rono .Aldo P.-ott; 

Giovedì 22 alle 22 (Secon¬ 
do programma». Concerto sin¬ 
fonico diretto da Massimo 
Pradella. Musiche di Men- 
delssoh.n. Orchestra de.ì'.^s-o- 
ciozloae Scarlatti di Napoli 

Sabato 24 alle 21.30 (Terzo 
programma»: Dj!!’. auditoriu.'n 
del Foro Italico in Roma, Con¬ 
certo sinfonico diretto da .Ar- 
tur Rodzinski con li par'.eci- 
pazionc del soprano .Anna 
Mollo, del mezzosoprano Ri¬ 
na <^rsf. del tenore Petre 
Munteanu. del basso Plinio 
Ciabassi e del p.onis'a Lukas 
Foss Musiche di Mozar*. Foss 
e Brahms. .Alle ore 24. sempre 
sul Terzo programma. Alle¬ 
luia di Mozart 


tusPEnuni 


TEATRI 

Ulllfiie repRche 
ilei «Crogiuolo» 

C-iiBi alle ore 17 al Quirino a 
prcrrt (amlgliari lo spettacolo di 
Linhino Visconti < li crogiuolo» 
di Aiihur Miller. Martedì e mer¬ 
coledì (lue ultime repliche alle 17 
a pie//i familiari 


AHTI; Ore 21: C.la Teatro (tal. di 

F. De Filippo « Aria paesana », 
« Sonica il Centesimo », « Pran¬ 
ziamo insieme ». 

IIEI COMMEDIANTI: Ore 18: 
C'.ia Stabile del Commedianti 
» I begli occhi di Alice » di G.H. 
Cavalli (novità), con M.T. Al- 
. baili, P.L. Costantini. Regia di 
A. Di Leo 

DKI.l.E MUSE: Ore 17 fan».: C.la 
con P, itnrbara. C. Tambcrla- 
ni. R Villa « f dIù cari amici » 
di A. Girone. Novità. 

ELISEO: Domani ore 21 L. Vi¬ 
sconti presenta « Zio Vania » 
di A. Cecov. con Morelli. Stou- 
ua, Mastroiannl. Rossi-Drago 
PALAZZO SISTIN.\; Mercoledì 

21 oro 21,15 serata di gala Osl- 
iis U’iii e Riva < La ' grandu- 
<.lics:,lt o 1 camerieri* dt Ga- 
rinei e Ciovannini 

l'I».\.VDKI.|,0; Ore 21.15; C.la Sta¬ 
bile ■ Pensaci Giacomino » di L. 
Pirandello. Dir. L Almirante. 
QUATTIIO FONTANE; Ore 21,15: 
(- la Walter Chiari « Oh quante 
iH-dle figlie madama Dorè ». 
QUIRINO: Ore 17: Uno Buetta- 
colo rii Luchino Visconti « Il 
eroghiolo » di A Miller 
IIUS.SI.VI; Ore 21.15: C.ia Teatro 
di Roma diretto da Checco Du¬ 
rante * San Giovanni dei^ollato > 
S\riRl; Ore 21,15 C.la stabile 
del clallo 4 Ln parola all’BC- 
ciisa » rii A. Chrlstle (novitàl 
TEATRO III VIA VITTORIA •: 

Ore 21 « L’Arclsopolo » 

TEATRO .MOniLE DI O UOVO- 
CORE (Viale Libia): Alle 
ore 21.15; InauBiirazIone con 
« La fiaccola sotto ;i moggio » 

4 atti (li G. D'Annunzio. 
VALLE: Ore 21.15; » The e sim¬ 
patia » novità di R. Anderson 

ClNEMA-VARIETA’ 

Alliaiiihra: Fiamme a Calcutta 
con D. Darcci e rivista 
Altieri; La traversata del terro¬ 
re e rivista 

Anibra-Jovlnetli; I sette ribelli 
• e rivista 

Principe: Lontano dalle stelle 
con L. Scott e rivista 
Ventun Aprile; Paula con Y. 
Voung e rivista 

Volturno; La bella di Roma con 
S. Pampaninl c rivista 

CINEMA 

A.U.C : L'urlo della foha 
Ac(|uarlo- La strega rossa con 
J. Wayne 

Adriaclne: Come sposare un mi 
llonario con M. Monroe 
Adriano: li vendicatore nero con 
‘Of® (^-30 16 17.40 
19.20 21.05 22,55) 

Airone: L'eredità di un uomo 
trannutllo con V. De Carlo 
Alba; Silenzio.. si spara con E. 
Constantlne 

Aleyone: Papà Gambalunga con 
L. Caron 

inibasdatorl; Imminente riaper¬ 
tura 

Anicne: Marcellino pan v vino 
con P. Calvo 

Apollo: Ij giustiziere con R. Rea- 
gan 

Appio: Frcnch Can Can con M, 

Folix -I 

Aquila; La spada e la rosa (con 
n Todd 

Archimede: Destinazione Piova- 
rolo con Totd 

Arcobaleno; Lady Godlva con M. 

O'Hara (Ore 18 20 22) 
Arenula; Mondo cane con C. 
Chaplln 

Ariston: GII ostaggi con R. Mll- 
land (Apert. ore 14,30, ultimo 
spett. 22.50) 

Asteria: Kim 

Astra; la bella di Roma con S. 
Pampaninl 

Atlante: La finestra sul cortile 
con G. Kelly 

Attualità: Oltre II destino con 

G. Ford 

Augnstus: Vera Cruz con B Lan- 
caster 

Aurelio: Salvate 11 re con A. 
Dexter 

Aureo; Frlne cortigiana d'Orien- 
te con E Kleu 

Aurora: Don CamlUo con Fer- 
nandcl 

Ausonia: La bella di Roma con 

5 Pampaninl 

Asentino; Il calice d'araenlo con 
J. Palance 

Avorio; Il principe studente con 
A Blyth 

Barberini: Non slamo aiurelt con 

H. Bogart (Ore 15.30 ITJS 20 
22.25) 

Reiiarmlno: Riposo 
Brlsito: La moglie è uguale per 
lutti con N Cray 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: L'uomo e il diavolo con 
G. Phllipe 

Bologna; Papà Gambalunga con 
L. Caron 
Borghese: Ripos.» 

Brancaccio: French Can Can c^n 
M Felix 

Capannelle: Riposo 
Capito); Voi assassini con E. Ro- 
b-.r.son (Ore 16.15 ISif» 20.15 

22 43» 

Capranica: Destinazione Piovaro- 
lo con Totò 

Carranifhetta: La casa di bam¬ 
bù con R Rvan 
Castello: L'americano con G. 
Ford 

Centrale; l.a regina del Far West 
C 0.1 B Stanwyck 
Chiesa Nuova: Il grande gaucho 
Cine-Slar; I «ette ribelli 
Clodlo; Sterminate la gang con 
C .Me- Craw. 

Cola di Rienzo: Frou Frou con 

D Robin 

Colombo; La tunica con J. Sim. 

mons 

Colonna- l.a bel.a as-sentunera 
co-i-J. Masor. 

Colosseo; li pon’e dei sosp.r: 
Columbus- R:o.i-o 
Corallo- La salle dei re con R. 
Tavlor 

Corso: Gli emlsU con L Bosè 
(Ore 16. 18 OS 20 10. 22.13) 
Crlsosono; Caccia a.l'uomo nel¬ 
la iu-ig'a 

Cristallo; be"a Otero con M, 
Feì.x 

Degli Seipioni; Bandito senza 
co'-is con J Bartrmore Jr 
Dei Fiorentini; Riposo 
D el Pieroll; R:do«o 
D ella Valle: Riposo 
Delle Maschere; LTiltìma volta 
sidi Parigi con V Johnson 


Imminente a Roma 

umm 



Delle Terrazze; La principessa 
di àlendoza con G. Roland (Ci¬ 
nemascope) 

Delle Vittorie: Giorno maledetto 
con S. Tracy 

Del Vascello; French Can Can 
con M. Fell.x 

Diana: Papa Gamoalunga con 
L. Caron 

Dorla: Tarzan nella Jungla proi¬ 
bita 

Edelweiss: L'uomo senza paura 
con K. Douglas 

Eden: La bella di Roma con S. 
Pampaninl 

Esperia; La bella di Roma con 
S. PampanlDl 

Espcro: 1 (rateili i^cnza jiaura 
con R. Taylor 

Euclide: Tempesta sul Congo con 
con S Hayward 
Europa: Destinazione Plovaroio 
con Totò 

ExceUlori Rodolfo Valentino con 
A Dexter 
FamIgHs: Riposo 
Farnese: Tarzàn nella jungl.i 
proibita 

Faro: La (Iglia di .Mata Ilari con 
■ L Tclierlna 

Fiamma: La strada dell.» eterni¬ 
tà con L. Caron 

Fiammetta! The Glas.s Sphpper 
(due spettacolo 17.:«) li».45 
Flaminio: L'ultima voit.i che m. 
di Parigi con V Johnson (ci¬ 
nemascope) 

Fogliano: The per due 
Galleria: Il vendicatore nero con 
E. Flyn (Apcg ore 14.30 ultuno 
spett. '22 50) 

Garbatella; Furia Indiana con V. 
Mature 

Giovane Trastevere. Lunedi dei 
ragazzi; Mondo cane con f. 
Chaplln 

Giulio Cesare. Pao.4 G imbaliin- 
ga con F. Astaire 
Golden: Alla moglie ureie.'i.ce 
suo marito con B. Gr.'hle 
Hollywood: Il circo .a tre nlsto 
con D Martin (Vlst..\is:on» 
Imperlale: Delitto sulla siuaeeia 
con J. Crawford (Apert. ore 

10.30 antimeridiane) 

Impero: Marcellino pan v vino 
con P. Calvo 

Induno: Il circo a tre piste con 
D. Martin (Vlstavision) 

Jonlo: Marcellino uan y vino con 
P. Calvo 

Iris: Lo straniero con E Robin¬ 
son 

Italia; Canaria con E O'Hassc 
La Fenice: Brigadoon con G. 
Kelly 

Leoelne: La leggenda deH'arcie- 
ns di fuoco con V, Mayo 
Livorno: Riposo 

Lux: La strage del 7. Cavallcg- 
gerì con D. Robertson (Clne- 
mascoue) 

Manzoni: Il calice d'argento con 
J. Palance 

Massimo: Hellgate 11 grande in¬ 
ferno con S. Hayden 
Matxlnl: Vera Cruz con B. Lan- 
caster 

Medaglie d’Oro: Riposo 
Metropolitan: Difendete la città 
con W. Pidgeon 

Moderno; Delitto sulla spiaggia 
con J. Cra'wford 
Moderno saletta: Oltre il de¬ 
stino con J Ford 
Modernissimo: Sala A- L'eredità 
di un uomo tranquillo con Y. 
De Carlo. Sala B: Sultana Sa- 
(Ivè con M. Frau 
Monditi: E* nata una stessa con 
J. Mason 

New York: Il vendicatore nero 
con B Flynn 
Nomentano: Riposo 
Novoetne; Prigioniero della mi¬ 
niera con S. Hayward 
Nuovo- L’ultima volta che vidi 
Parigi con V Johtuon 
Odeon: Il prldéige di Scozia con 
• E. Flyn» • • . 

Odstealchl: -Giorno maledetto 
con S. Tracy 

Olympia: L’ultimo bersaglio con 
J. Ireland 

Orfeo: La città che scotta con 
G. Brent 
Orione; Riposo 

Ostiense: Uomini senza paura 
con J. Mason 
OttavlUa: Riposo 

Ottaviano: L’uomo senza paura 
con K. Douglas 

Palazzo: Disonorata senza colpa 
Palestrina: Giorno maledetto 

con S. Tracy 

Porioll: Brigadoon con C. Kelly 
Paris GII osuggl con R. Mtlland 
Pax: Riposo 

Planetario: 2. Rassegna interna¬ 
zionale del documentarlo 
Platino: Il cavalieie del mistero 
con A. Ladd 

Plaza: 20.000 leghe sotto t mari 
con K. Douglas 

PUnlus; Tradita con A. Nazzart 
Preneite: Marcellino pan y vino 
con P. Calvo 

Primavera: 1 due compari con 
A Fabrlzi 

Qutrtnaje: La donna olu beila 
del mondo con C. Lollobrigida 
Quirlnetta; Amami o lasciami. In¬ 
gresso continuato. Apertura ore 

15.30 

Quiriti; Siamo ricchi e ooven 
con Totò 

Reale: French Can Can con M. 
Felix 

Rey: La furia di Tarzan 
Rex: La bella di Roma con S. 
Pampaninl 

Rialto: Gli ussari del Bengala 
con D Addams 

Riposo; Uomini senza paura lon 
J. Mason 

Rivoli: Gigi con A. Delorme 
Roma; I dominatori della metro¬ 
poli con C. Cooper 
Rubino: Eroe a metà, con R 
Skelton 

Salarlo: L'ereditiera con M Cliil 
Sala Eritrea; Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessorianx: La conqu.sta 
dell'Everest (documentar:oi 
Sala Traspontina' Riposo 
Sala Urabeno: Allarme a sud con 
L. Amanda 
Sala Vignoli: Ripo-n 
Salerno; Riposo 

Salone Margherita: Le amlcbe 
con E. R Drago 
Saa Felice; Riposo 
Sant'A costino- Riposo , 
Savoia; Paoà Gambalung» ccn 
L Caron 

Silver Cine. Lettera r.apo'erana 
con G. Rondinella 
Smeraldo; Destlr:az:one Piovaro- 
lo con Totò 

Splendore: Cella 2455 braccio 
della morte con W Carncbeil 
Stadtnm: n circo a tre ci«tc ccn 
D. Martin 
Stella: Riposo 

Snneretnema : L’avve-.xu-er.i d' 
Hong Kong ccr Clark Gsb^e 
(Ore 15 1719.45 22-tCi 
Tirrene: La bella di Roma con 
S. Pampaninl 

Tttanus; n nnnihoe di Scozia 
con E nynn 
Tixlaae: Riposo 
Trastevere; Riposo 
rtevl: Quando la moglie è in 
vacanza con M Monroe 
Triaaon: n più oel peexato del 
mondo 

Trieste: Canari» con F OHasse 
Tnsrole: 1 desperados della fron¬ 
tiera 

Ultsee; Furore con H Fonda 
llpiano; Riposo 

Verhano: Marcellino oan v mno 
oon P. Calvo 

Vittoria; Canans con E O' Hcsse 

RIDUZIONI EN'.\L - C1XEM.\: 
.Adriano. Alba. 'Airone. .Melone. 
Ansaala, Astorla, .Ariston. .Attaa- 
Utà, .ArvobolcBo. Barberini. Ber¬ 
nini, Brancaccio. Bologna, Capi- 
tol. Capranlea. Capranlchctta, 
Cristallo. Esperia. Bllov Bnropa. 
rogliano. GaDerU. ìndnno. Ra¬ 
lla, laperUie, La Fenice. Meder- 
B». MeUepaUtan, Ottmpln. Orfeo, 
riasn. Paria, PUactarta. Qnlrina- 
le. Rialto. Sola Uaahettn. Snpet- 
etnema, Savoia, Salerno, Smeral¬ 
do. S^ndore, Tntcolo. Trevi. 
Ulptano. VethOM. TRATRI: Arti. 
CocnmedlanU. Delle Mose, Pi- 
randeUo. Rooatni. 
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P«ir. 8 — Lunedi 19 dicembre 1955 


« L’UNITA’ » BEL LUNEDI’ 


DlllBXlONB B AMKIINISTUAZIUNII • UUMA 
'9ÌM IV Noveoibr* l«» — TeL m.lXl . •3^21 
PUBBLICITÀ* Am. catoBnft ‘ • Cummerclale} 
CtociMk L. >119 • Domenicale L. Wt • Rchl 
cpettneoU L, IM • Cronaca L. leo • Necriiliiela 
1^ 139 . PinanalarU Banche L, tfto • Lceall 
L. Me • RIvnlKeral (SPI) Via del Parlamento 9 


ULTI 



Unità ;nòtizie 


, ' ì ? ’‘i- 

DRAIU91AT1CA TKHTIUDAIAAXA DALL’ISOLA INSAKfOIJlNATA ' 

* ' ' '-■■■ ^ ^ ^ ■ 

“Fermate il massacro a GiprÒ|,! 
scrive un giornalista inglese 


PKRZZl o*ABBONAMENTU|nnnao] 8em I rrtm 


UNITA* 

(con edizione del tnnedi) 

RINASCITA 

viB Nuova 


Conio corrente pnouile ^ ^ 
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giornalista 


A CONCLUSIONE DEI COLLOQUI FRA I DUE GOVERNI 

\ ■ " ■* ' —^—1 I«r 1 n 

? Aiuti tecnici e finanziari 

* concessi dall'U.R.S.S. airAfgàmsfan 


Rinnovato il putto sovietico-afgaiio - Per il disarmo e il divieto 
delle atoniiciic - Qiiiiidiei autobus sovietici donati alla città di Cabul 


Il discorso 


(Conttiuiasietie ^alla l • paitna) 

riprendere la nostra azione 
paziente, capillare presso la 
opinione pubblica; dobbiamo 
promuovere ancora una pres¬ 
sione dei popoli sui rispicttivi 
governi perchè vengano sor¬ 
montati gli ostacoli sorti. Non 
dobbiamo spaventarci per 
questo compito: ci sono oc¬ 
corsi tre anni perchè si arri¬ 
vasse alla conferenza di Gi¬ 
nevra. quella conferenza che 
noi chiedemmo fin dal luglio 
del 1952, eppure cl siamo ar¬ 
rivati, nonostante i soliti scet- 
tlconi ridessero alle nostre 
spalle quando noi andavamo 


** Noi difendiamo Cipro contro i ciprioti „ - Filo spinato e mitra in posizione di sparo - Macabri scherzi 
degli ufficiali di Sua Maestà britannica - Assassinio al blocco stradale - Razzie nei villaggi montani 


LONDRA, 18 — Il Daily ceiulo Itrnc, roji «■//icit’jt;<i (li)if/ ìioìi piace lìmiilcrc mi- coiKjui.slarc alleali con In Goa, il giornale scrive che minlstio afgano Mohammed benessere deirumanita. lizzazione di un programmà quando si muove ii inotoie 

ÌVlirror. il più disuso quoti- e con eorie.sia. Ma iiicvita- .Mire drastiche, ma, come forza bruta. «emanando una dlchlarazio- David, informa che «sulla La dichiarazione ricorda che di sviluppo dell’economia del del mondo, che è l’uonio! 

dfniio òrilniitiico, ha pubbli- bllmeute aoceuf/oun taci- tutti i soldati qui. sta fu- Autouoveruo subito. ne comune con il ministro base del rispetto della poli- le due conferenze di Gine- paese. Questo programma, 1 Ora noi non possiamo ad- 

cafo, sotto ii titolo, a carni - denti elle alimentaui) la sfi- eeudo il suo lavoro e lo fa H) 1 diritti rrll(/lo.fi e degli esteri .dal Portogallo, tica di neutralità condotta vra hanno preparato il ter- cui dettagli saranno ulterlor- dormentarci con le mani in 

ieri dì .scatola, ** Arrt.ùatc <lacia e ì'auuc-r.sionc. bene. Ma/cariov c arrabbialo politici dei ceiitoiiiiia turchi Dulles ha fatto capire di dall’Afganistan > i due gover. leno e sono stale utili per la mente studiati tra delega- mano — ha continuato Nen- 

questo .spargimento di sau- « Tre sere fa, una donna perche ogni durezza inglese deU’isoUi devono essere prò- aver giudicato in anticipo la ni hanno deciso di allargare reciproca comprensione dei zioni dei due paesi, concer- ni. — che ha chiarito quali 

</ae, .subito 11 , una dmiuaiafi- greca .stara viaggiando in rende più fucile ni terroristi tedi. Co.sforo deuono ouerc questiono''di Goni». In con- le relazioni politiche, econo- paesi interessati, ed esprime nera lo sviluppo dell’econo- debbono essere a .suo avviso le 

eissima corrispoudeuz:a del un tassi con la figlia di un- dell’KOKA guadagnarsi l'ap- un posto nel governo ed cs- cluslone, la rivista elenca 1 miche c culturali tra i due « la speranza che riunioni di mia agricola, la costruzione tre principali direttrici di la- 

.\uo inuiato Kcith IVater- dici oniii. Il tassi jion si fer- ììoggio che tanto occorre al sere lutelaM dail'ONU. candidati che il presldenlc paesi. questo genere saranno nuova- di una centrale idroelettrica, voro per i partigiani della pa¬ 
tiouse. L’indulgenza che il mo davanti a un blocco ragionevole Makarios 4) Un piano onesto per potrebbe nominare come Se- «1 due governi nutrono la mente convocate in futuio per lavori di irrigazione e la rico- ve: 1) necessità del disarmo 


CABUL, 18 — Una dlchla- ino generale e dal divieto in- Incontri, afferma tra l’altro: 
razione comune pubblicata al condizionalo delle armi ato- « Il governo sovietico ha dato „_^hi r^^nr,T chi ore 

termine degli incontri sovie- miclie, chiede che l'energia il suo accordo di principio in 3"® putn o che 

to-afgani,. e firmata dal pre- nucleare sia impiegata .sol- vista di concedere all’Afga- oensann che In co«o si muo- 
sidentc del Consiglio sovie- tanto a fini pachici, per il nistan aiuti tecnici e linai»- (Jq ^Qjg debbono impa- 

tico Buiganin e dal Primo progresso delia scienza e il ziarl che serviranno alla rea- rare che le cose si muovono 


ÌVlirror. il più diffuso quoti 
diano britantiico, ha pubbli- bilmente avvengono taci- tutti i soldati qui, sta fa- 

cnto, sotto ii titolo, a enrat- denti che alimentano la sfi- vendo il .sito lavoro e lo fa 

ieri di .scatola, itArrt.ùatc «lucia e l’avversione. bene. Ma/cariov c arrabbiato 

rpiesto .spargimento di san- « Tre sere fa, una donna perche ogni durezza inglese 


I* con corti'.sia. Ma inevita- ,surc drastiche, ma, come fforza bruta. 


2) Autogoverno .subito. 


giortialista inglese mostra Lstrat/alc, quando qli fu in¬ 


di Un piano onesto per potrebbe nominare come Se-j «1 due governi nutrono la mente convocate in futuio per lavori di irrigazione e la rico- ve: 1) necessità del disarmo 


Ma <inesia faccenda ua l’aiuacuto del livello di oifa. gretuilo di Stato. 


verso i .suoi compatrioti non jiiniato. Venne sparato. La (dcfisa a t.ondra, e non a «Le forze deWesaspern- 


fn che rendere più schiac¬ 
ciante la sua testimoniaiuza. 


donna fu uccisa, la [igliolet- Cipro. Quando la mano del- rione .stuiino crescendo. Solo 
In ferita, altre dui’ donne e raiuieiria e divenuta la urgenti deci.sloni politiche 


<( Ho camminato stanotte un nomo arrestati. Non so stretta di una aior\a, è tem- a Londra possono fermare 

per un miglio quadralo del se quella donna e .sita figlia po ìmr noi dì lasciare che lo spargimento ili sangue 

Comnionivealth britannico —. fossero n sospette », ma ven- il popolo di Cipro decida adesso ». 

scrive Watcrhoiise —. Le loro sparato, e lei t' mor- del .suo stesso futuro. Qne.sin _ — t—*—: 


iretuilo di Stato. convinzione che l popoli che eliminare controversie e che struzione. dell’areoporto di in^rdizione delle -armi 

—---- non godono ancora della loro es.se avranno una influenza Cabul ». atomiche; 2) ripresa (iella 

irt libertà e delia loro sovranità positiva sulla instaurazione II comunicalo annesso pre- campagna per il patto di si- 

LilUit-WOln III Lii nazionale hanno il diritto, della comprensione reciproca elsa d’altra parte che «gli 1^*^*'*. Ptù 

, conformemente alla carta del- tra tutti i paesi». aiuti finanziari saranno con- ®88i m quanto !a 


strade erano cinte di filo spi- la <’ M'u figlia e ferita. . .mu «.mi jk* willlKlll’l IITIII i/azlone da lui taneuelala sono — fi'ce la uicmurazione luo m paruomaie, »a lui». v;uiivji/.iuin u, |,ueu- fJermania ma con l’irnnocnn 

nato. Soldati dall’arm di ni- «Al Castello di Kprenia. molto tempo. Ora viene . . - fuirtiU stamane iitf\^*ìo da Pe- richiama ai cinque pi in- popolale cine.se deve prende- mento verranno stabilite ’f'd dtf ^r?e dei tedeschid^^^tir 

pazzi .sorveglinrano con i fu- mi lenente deWesereiln bri- scritto col .sangue, lineile HH U ehino per la Corca, da dove la- cipi della coesistenza pacinca, re il suo posto legittimo al- corso di ulteriori negoziati ». qualsiasi alleanza 

ci/i niitraglinlori in posizio- tannieo niise i,, .sema una col nostro .sangue. Vite lima- -- ranno poi ritorno in Cina per c, sottolineando che una pace l'ONU ». Inoltre il patto sovieto-af- militare 

ne di .sparo. Poche ore pri - ' esecuzione per isrherzo ” ne .sono andate perdute dopo NICOSIA, IH -- Gioinuta di «.({attuarvi un gito nelle zone solida c la comprensione tia Un comunicato annesso gono di neiitraiilà e di non j ]jtjgj diplomatici _ ter- 

ma. un .soldato inglese era -^1 l’vnii seohiri, arre.stati dn- che il ministro di Stato per * 11111 : 1/10111 oggi a Cipio. Una nord-oiientali. i popoli dipendono dal disar- pubblicato al termine degli aggre.ssione viene prorogato mina Nenni non ferme- 

stato ucciso da una fucilata, rinite alcuni inciilcnii, fu gli affari coloniali, Henry '‘‘fU; d| ‘■P-'iraiorle^e di c.splo- _ ____di dieci anni, a partire dal ranno hi volontà dei nono- 

il decimo a morire in que- detto che tre di loro .sareb- Hopkinson, dichiaro che Ci- **“''' bombe a Famag(i.sta e “■■■'■' ' ” ' ' ' momento della ratifica del li. (Continueremo ad andate 

sta isola tormetstata. bero .stali fucilati. Essi ri- prò mm potrà mai atlen- N*cosia lui causato il icrlmon- PARI AlNinPl IPRl Al PITTAniNI HI Ti’lRFN7F piolocollo. avanti. Lavoriamo tutti insie- 

«A,ssistcvo alla difesa di devo portar via tre ragazzi, dersi la piena nidipmdmza. persone. FAULAINUU ILHl Al LUI ADUNI DI l*lKlbiNZ.l» ^ annunciato infine me perir pace lavori 

, —-;-;-nvum m un‘‘ nmmrn!, di -^- ‘-•he il primo ministro afgano tutU insieme isolare i con- 

t * ' auost i eltià dovo*nleunl dimo B ■■ _B9 ■■■ _ 8 8 8 . _ ■> _ Mohammed Daud visiterà tagi dì qualsiasi infezione bel- 

'~S£~ Appello di TenocM; ai deniocnilici ssss s» 

m vizia da parte del governo mento nella politica estera 

nÌVÌVw8^ ili lii8wA sovietico, quindici autobus e italiana e instauri una sua 

■UHI III III WlllU un ospedale di cento letti. pre^nza attiva al servizio 

-- 8BB W 8BB8B -- della pace e dell'amicizia tra 

Tre soldati inglesi sono sfa- ' — - . ■ — . - - — .. . ■ —. — • la SfdniDB flNOSraVS ‘ * 1 ., « 1 

ti feriti da una bomba lancia- t f i ‘ j 1 ». /> • u ‘‘i* ^l'(\UÌI Una lunga, calorosa ovji- 

M ■ ’• ta in un caffè di NUosia. ' , . Il mmistvo degli Interni si e impadronito di una funzione ,suHe ammiSSlOm .mi UNU *«one accoglie la fme dei di- 

• HiSorirt «n,.!! c II ' clie-^noti gli Spetta : la compilazione delle liste elettorali Belgrado, ib — La . sor-piedi, applaude a lungo fm 

LIIItlMo Ti6yil j. U. -- Ps », organo della Lega dei co- quando il presidente non di- 

“ dinvissioni tll DU'iIGS dalla nostra redazione ma bensì per cercare di li- disposizioni di Scolba, c del- [jr”u*^decil?OTT**dl*^^mettcre chiusi i lavori. 

* > rr . - initare sempre più 11 diritto l’articolo 2 della legge eletto- gg^ici nuovi membri alle Na* A CORRI A 

^ NEW YORK, 18. — La n- FIRENZE, 18. — Il com- dei cittadini ad esprimere ta- raJe che è stata trasformata in unite, scrive che « l’ini- A rUUIXIA 

Nailon in- pagno sen. Umberto Terxaci- le voto. Tuttavia, avendo la una lesge penale. ziativa e il merito per 11 supe- , , , 

vita Eisenhower. m un edl- ni ha tenuto oggi a Firen- classe dirigente constatato -- ramento del punto morto van- U-«>wunua«io n^ niu ia 1 . paein.i) 

Chiedere le dimls- ze l'annurtclato discorso sul che le leggi restrittive sono UeX mllìIStfO tfeoli CSterl no all'Unione Sovietica ». 11 democHstiana nel Sud, dc- 

, bioni del Segretario di Stato diritto di voto, minacciato dal servite tutt’al più a strap- ^ m/vr4a rileva, nello ste^ ntinciandone i fini e il carat- 

Accusando Dulles di «pro^ governo’ <rbn la cancellazione pare qualche seg^o alle op- COl&dnO COITwIintoIO a lììOrTc tempo, che la » responsabilità i-eazionarto. 

•. , ■' incompetenza», la rivi- di migliaia ' di cittadini dal- posizioni democratiche e non , ir-, morale » per il veto degli uo- Quando Farifani e Co- 

, . (SpfZSFI I scrivo che « l segretari le iLste elettorali. Dopo ave- a limitare la loro influenza Clan, che ha re^ un- lombo — ha detto AIi- 

WI di Stato hanno a volte sba- re tracctato una storia della nel Paese, si cerca ora di col- 1 ammissione deLe 18 — esaltano 1 orancli suc- 

^ gllalo. ma non si può tolte- conquista di questo diritto da pire I cittadini escludendoli^* Sirea cessi economici del Mezzu- 

S99hì 1 * * sistematica balor- parte delle masse popolari dal diritto di voto. a condan- ». ^ essi dicono il falso 

daggine». italiane, fino al suffragio Uni- Dopo avere ampiamente il- ” nforte per '«mionàilo. mèmbrT’Tll^Nazionf Unite mS perché nulla ha compiuto il 

OBu'- «Dulles si è sempre Intc- vereale e aUa successiva im- lustrati» esempi di cancellazio- sovversiva, omicidio e dlflVa’^ radialmente UwWort governo per intaccare serìa- 

res.s»ito di più delle correnti mcdiaWi reazione deUe classi no dalle liste e riferito Pa-attività terroristica. di voti che esisteva finora. La mente le strutture. CU stessi 

’ *. GS;”***" ■**'àT»****ii politiche interne cho dell’opi- dirigenti e‘ de! ' fascismo, ^ lo vi giimistl, il compaio jj processo, a quanto riferì- Europa o le* nazioni dell’Asia e Infervenfi delta Cassa ' del 

ir "al. l. nìone mondiale — aggiunge oratore ha fatto rilevare co- Terracini ha proseguito di- rinformazione citata, ha'jeipAfrica svolgeranno d’ora in Mezzogiorno e degli Enti di 

®y IrlITEfflOIIJB 'HV Nation — e ha dimostrato me da dieci anni a questa mostrando che il merat» scei- provato che Pak Hcn-yen era poi un ruolo più importante riformaproprio per la vo- 

' ’ * ''t*'»*» ('•pn rnuj.- '■ Bv un talento, confinante con parte si siano susseguite va- P®J* ottenere la limiiazio- gg tempo un agente nipponico, neU’adozIone delle decisioni lutamente errata direzione 

' ' •• - ' i WALKEn ♦nnlfht ♦hrnuyh a B . M W ' < li genio, nel suscitare sfidu- rie e diverse leggi elettorali. P® corpo elettorale e sta- ed era in collegamento con le dell’Assemblea generale. I pae- della loro attività — non han- 

^ nie of thè British CommMiWBBtli, 0 'W • ria e antipatia nelle cancelle- A quale scopo? — si è doman- to da parte dei gtjvemi quel- autorità militari americane si dell’America Latina hanno no permesso quel progre.sso 

wmw^vi nriiisn - jj nazioni amiche e dato Non certo allo scopo ‘o di impadronirsi di funzio- nella Corca del Sud. Pak Hcn- perduto il loro vantaggio nelle sollecitato dalle lotte vittorio- 

The streets in K were cor- IRIfm TROOF5 MD BOY RIOTER neutrali. Goa è soltanto la di perfezionare il meccanismo ®h® di diritto spettano agli yen. il quale ha riconosciuto Nazioni Unite. E’ da sperare che gè dei contadini, 

doited off wlth barbed wlre» n** •sifim »>*fc »» »,»», o.^* k,. più recente dimostrazione elettorale in modo riie il vo- stessi elettori, ad e^mpte la le sue colpo, ha lavorato per le decisioni che verramio prese Egualmente falsa ed inann- 

Fmh-faced National Sorvieo- talento». to popolare si rifletta sempre compiicene delle lirie elet- disgregare il movimento rivo- nel futuro saranno piu del |«5- suona la tesi d.c. sul- 

Accennando al problema di meglio nella vita del paese, to'-®»* del pare- lurfonario coreano e Pcr rov^ rato intese a trovare possibilifd di una trasfor¬ 
ma guarded It with Sten _._*_^ re che quel cittadino cui ca- sciare U regxme dem^ratico di compromesso tra le diver- miniano che nvimnnn ■no,-irr., 

(»» .t th, rwdv. ■ : . I " - Pi'l «i .ine?™ mi rigori popolare nella Crea del Nord, genre di vedute.. "e^°",',J?p“iSe ’SoSm- 

„A’f*whi>ursearUeraBrltlsh;belns Communlsts! . CONTRO IL PATTO DI BAGDAD »lV5>orio^a“|lurir6a^iJr - ' " - veo. favori^ dall’azióne della 

»«Wler Itad Ueon shot dead, thè day befer. 1 Mdour - Terracini ha Chiarito che lò DAVANTI ALLE « SECCHE B DI VADA !? c'onhSina 

thè tenth to die on this »o(dfer^ dr-vB, iight- ^ - scoPo fondamentale cui la l^AVAnil yt n-a « v t/w/» La Jprn sf'mdnnnu^trnnu 

/ ' jla*^th^o«d^.ldren. _ lIllAUA ililltllCt 1^5171 Ali! dalle Urie mi- . . no^abbìSmo perclrsTI sf^^^^ 

Iwaswntching thè def enee-1^1111 ft! UIIIIIIMrilwlU 111 SniU SSdo Te m?i- I 11 llìttdl PAlìfFO I IMftrOSl ® 

ì b.,„., .. ||| tUtfl II GÌ0fdllliB l’equipaggio . della Pessac „ "'f 'r„JoTd'e.’’ru„'SrS’'i 

' ' ' . . ■ . AMMAN, le. — Violente a una eventuale adeMone del- io* a'^’tuKM demoeratfe^^di nav'eTpeKKdi 70o'loan!°drt Jrenitendo la poslrPone aorma- tinanimird del 

' ' manifestazioni -SI sono svolte la Giordania al Patto? di'Bag- unirsi perY*è sia salvo ri di- Dipartimento marittimo di Ge- le. in quanto parte del mine- "“ObO Lomtrafo diratfiuo del- 

Lprl^a parlm drl .Itali,- Mlrrnr.'.hr r,;.. tar.t.olo d.. n ol rlporUto. .1 .1,010,11.;: •-c’ 35Sc‘mr ureTevfa”contrf.’T^ , '““.e ■“ C»- "TJfh‘rdlVec'! SSa.'o to ' ' duam^toTa efrito ilto Sr*: 

_ iraardla .11 Cipro. Arrevla- .p.r.lo .n..rrl,.,rnlo ,11 ..n,ur a,leu.. fme^i^ie T^mo^o^^ri rtodllt'rNS’SSS SÌL”” em u‘n“,oto.ori'‘.n- ‘’I “ «j pre.ddento delrArtoCia- 

Cipro contro i cipriori. La c più tardi udirono tre fu- Alt^c vite ìtniane sono nn- Bagda'dV'*''"'''' ® ” U alfre maiiifestazioni mteùa” <te VadTl a *^causa deìj QL| STATALI ^giorno il compagno Pietro 

notte puma avevo visto t cilnte. Poi, nn so dati, Un- date i>erdnfe dopo il vaga Amman gruppi di stu- Ad ^ìman il coveino ha xt -I:— vento violentissimo, ha sban- Grifone c a quella di vice- 

blocchi stradali yinaUarsi, fimnio del ministro denti hanno inscenato di- tenuto una riunione stranr. Posto dal dato con il suo carico metten- {CoatUnaxtoii* daiu L paglaaiPresidcnferlcompaonosocia- 

prinKi che 5.000 fra soldaii En.dST.yOlUTrOLNO pcgli esteri Macmillan. A inoslrazioni mentre un mo- dinaria a cui ha Mrtecinato *?*"^*™ Tf"’.***?**’ do in serio pericolo l’equipag- Usta Avolio. 

c poliriotti piombassero su SCHERZO. In sona d accor- apro soni sparso .sangue %’imento di sciopero si è dif- anche il inavfior evneraJe 8 io. I segnali di soccorso sono qualora tali passi risultariero In serata, il compagno 

un centinaio di per.so ne. or- do c.-^r. i p.»r,ai-ocr de.- rauche il governo inglese fuso nella città. Una folla di inglese John Glubb capo m Ir, nn il* J®-*® C®"*" .”1‘° infruttuosi. Giorgio Amendola e il depu- 

rcstandolc perche erano co- 1 esercito il quale ha dmìita- continuerà a esitare s^cioperanti si è scontrata con Stato Maggiore della L^io- iTpmf n *** Livorno e la capitaneria ha ^osl anche i funzionari di- tato socialista De Martino, 

munisti. Il giorno pnmn rato .^n.-ierrt che „ncll nf)i- „ rr no/iiica rcn/istica PoI>ria c della ne .iraba.fi Primo Ministro haTnlmoU^ n^mlrtoS^' retUvi si uniscono aU’agita- hanno illusfrafo in un grande 

acero risto i nostri .snliìati, ernie ha dato prora di nn po iuca r a/i.stica araba, che hanno ha ricevuto a eolloonm sii zT di soccorro, mentre da Vigna nroclamata dalla comizio pubblico il sìonìfica- 


nato, SoUlati dall^aria di ni- 


<» ,s/n/o .scritto sui tuuri per 


Al Cn^tlcllo di Kj/rcj/id, jtìiolfo tcniju). 


ftazzi sorvcfjlirtrauo con i fu- hoi /unc/ifF (/(*If'c,s-Frci/n hri- col .\au{fiu\ anche 


Qiiiiidifi IVrili 
ieri a Cipro 


cili mitragliatori in po.si;io- taaiiico laise in .scena una col nostro sangue. Vite lima- -- 

ne di .sparo. Poche ore pri- ” e.si'enzione per iseherzn " ne .sono andate perdute dopo NICOSI/\, IH -- Gioiinit.i di 

ma, un soldato inglese era venti scidari, urrestati dn- che il ininistro di Stato per <igit:izioni oggi a Cipio. Una 
•Sfato ucciso da una fnciliita, rinite alcuni inciilcnii, fu gli affari enioniali, Henry '‘‘•rie di sparatorie e di csplo- 

H decimo a morire in qne- detto che tre di loro .\nreb- Hopkinson, dichiaro vite Ci- bombe a Famag(i.sta e 

sta isola tormei' 4 ata. bero stali fucilati. Essi ri- prò non /loirù nini atlen- Nicosia lui causato il fcrlmon- 


— dice la dichiarazione che in particolare, la ^pubblica lari. Le condizioni di paga- Germania ma con T’rnofvVno 
Pe. si richiama ai cinque pi in- popolale cine.se dove prende- mento verranno stabilite nel p^rte dei tedeschi di riar 
fa- cipi della coesistenza pacifica, re il suo posto legittimo al- corso di ulteriori negoziati ». fuori da qualsiasi alleanza 


« A.ssistcvo alla difesa di ìdero tiortar via tre ragazzi, Idcr.s’j la piena indipendenza. 
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Cyptvs 
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STOP THIS 


SHE 


I 


to di più til quindici persone. 

L'incidoiilo più grave si è 
avuto in un locale notturno di 
questa città, dove alcuni dimo¬ 
stranti hanno gettato tre grana¬ 
te dal di fuori dandosi alla 
fuga. 

Nello strjido di Famngovta 
(lue ufficiali inglesi sono .stati 
feriti da colpi di rivoltella. Uuò 
di essi è in condizioni gravi. 

Tre soldati Inglesi sono sfa¬ 
ti feriti da una bomba laiicin- 
t:i in un caffè di Nieosia. ' , , 

’ Chieste negli S. U.' 
le dimissioni di Du'iles 

NEW YORK, 18. — La ri- 


Appello di TenocM ai democroHci 

pei lo salvala dd iiiiillo di volo 

/ 

Il mmhtro, degli Interni si è impadronito di una funzione 
cìie-*snòn . gli spetta : la compilazione delie liste elettorali 


A FOGGIA 



'ci;. Kellh Wtaftrhouse 

j** ■fcp*» 4 *'tAfJtX ('’iprm, 

"'J WALKEO tonigtit througb il %qtmt 
i mie ot thè British Comnmn wHl i. 


' f . ' *f» Alojiyt UOùoji IcrkajiT - 

' «W » **»• PT» N 

< ' 9^ c. «e*** »-w% 


The streets In K were corr iRiTm TROOW m BOY RIOTER 
dooed off wlth berbed wke» ^ »« O ioti I 

Freih faced National Service. " 

fiien guarded It with Sten, 

g«m at thè ready. • : , | polke swoop^ down toarrest 
■ „ „ ® hundred peopte for 

A few hours ea riter a BrItish ; belng Communlsts. . 

soldior had Ueon shot dead, ime day befor* i mo ■•«•n owr 
thè tenth to die on this sotdher*, trwn«h«on» «innwa, llght- 
troobfed island. j in* »iih scbool chiWren. 

f WaS-WOtching thè dcfcnce' •••a l vanterai Tiwi hai) gan* wran^ 


•sai- of ;Cyprus agaìnst thei 

*■ --V-, rwwin*» 1 IM» Hi !V55 «« «o»W »ioM o •.«ttMrtqr *>»« 

V’-' V '•* ‘ J j «ili. trimtlictmx 

» w *‘•'^«1 " - V» «* • « * ■ «I _ss x«-_ -_•! t xi _ 


. .. THE NICHT before I had 

vL blochs go up 

_-_before 5,000 troops and 


Sul )M« I havf t««n »h« ofrMh •«! th« 
ciiihxt enti thè coflcclitrc lifirt. I K«,« 


C^nrUMevtf 


CONTRO IL PATTO DI BAGDAD 

Noove dimosirazioni 
lo tutta la Giordania 


tragedia di Cipro. ArrcsIuU* qiicNtn sp.irsiinrnto di sangue adesso» 

Cipro contro i ciprioti. La e più fanti udirono tre fu- ,dtfc vite umane sono ari- 
notte prima acero t'i.sfo t cilate. Poi, nn sn'ilnto tor- date jyerdute dopo il vaga 
blocchi .strarialì innalzarsi, nò con tre bnisnU csplo.si. ''un giorno’’ del ministro 


c poliziotti piombassero su SCHERZO. In sono d'accor- Cipro sarà 
un centinaio di persone, ar- dn c.'ii; il jioriarncc de.- riuchè il 
restandole perchè erano co- l'esercito il quale ha dichia- cnntiiiuer': 
munisti. Il giorno prima rato stasera che (piciruffi- ‘ 


acero ri-sto 5 nostri soldot:, cìalc ha dato prora di un " iioiiiica rcaiisiica Jegn,n^ araba, c 

bastoni alla mano, scontrar- ’ seri.so ^ deH'nn nn.sinn mal per Cipro deve essere ini- impiegato le armi 
.si con rapazri delle scuole, diruto". uicdintninciitc annunciata: do, a quanto s< 

Il Camminavo in questo < Di'-graziati incidenti co- ; » u„ ptebiscifo per l’aii- morto cd alcuni R 


. u,-grazia:, mcwenu co- Un plebiscito per Pan- morto cd alcuni feriti. e deirArabTa skuditeT ' io ^^plnto “e*^u'^nque"‘Tà ventina di delPorario unico *o delVAsaociazione dei "con- 

m» qnr.sta .snnn pnUii. ma fndecisinne nel ÌUGI. La sola , >«» . numerose loca--polizia fosse pr^ente In forze , arart^m^nte la- ® diritto di sciopero. ‘ In tadini del Mezzogiorno — ha 

inev 'ahi 1 in un i^om d,.i r qi-t<;(ificazionc che io abbia h^ sinistra del TniwticA & InMnn il comizio è stato portato a ter- ® ^ _arico Querio quadro, com'è noto, è detto Amendola — non è un 

c e un so.dato ogni qunran.a addurre per il mante- giordano si sono a\mti scio- lORCMSO d LfVOrnO ^ine regolarmente votando per riportare II canw proclamato lo scio- avvenimento limitato e cìr- 

abi.miti, r-mento di Cipro nel Com- maniferiazioni, il iw Ctrofiraa^ ffawili ftHili A Piombino la manifestazio- ** P“”te normale e quindi 2o al 23 in tutti gli coscritto ad una categoria: cs- 

« Ho parlate, rnn i due r-.nunto ai i-»pro nei com Anche delegazioni prove- *' ” LvliyitfiSO UUyn BUifl ^ ^omoino ta maniiesiazio jcon-jurare ogni pericolo. rbiiu rloiran» «» «» interessa tuHn il Me>—n 

nroranoN^f • >’ nnvernnrnrc monirealth c che noi abbia- nienti da Betlemme Cerasa- -- doveva avere luogo ai uffici delle dogane, imposte e tutto il fite^.o- 

Sn Ha^tJ.na c 'ar";- ,ao bi.ogao dcll'isoia come lemme ^ altri ceSrih^no ' LIVORNO. 18. _ Con una «^i^ema Semplone ri è ^olta lol ® tasse con le modalità già re- 

’ »{‘i- 'Z 1 Ij/vr ivrioA «r... »Ì ocoi 1 -, lAVn 4 manlfeslazionc Dubbllea «1 Invece al circolo Rinascita a il duro lavoro dell equipaggio se note dal Sindacato nazio- 5«d ha potuto .strappare m 

v'-errn .Ma Va .1 Har- b.ase. Ma non si possono espresso oggi la loro ostilità ^doni si è^c^cliJo dellintervento della po- per riportare in posizione nor- naie del personale finanziario, questi dieci anni al ram-rno 

- - = = : ' ; ■ = = J-- - Sì.'-TT*-- - = - que.s:;a mattina fi IV Congrcs- persone ha male la motonave sono conti- In un discorso tenuto ieri e alle classi dirigenti e dn- 

^ ^ ». nazionale degli edilL parlato il senatore Leo Leone, n^ati tutta la notte. m “«a sezione della D.C. ro- vuto alla lotta dei coivadini. 

ABwgi# Aft <1 A8VB<B nAl jIaC'A'MmA La mantferiazJonc ai è aper- compagno Leone dopo avere - mritonave (che ri era in- mana. il ministro Gonella ha Dopo aver sottolineato i tc- 

jYllSlCriOSa Sparaioria nei nCSCriO <« Itovlodl m ir.. ?i nuo.x, mustrato l ptoV.,,- m, topam,n,M J,l oonoto.- 

_ ’>?d afTettuoso saluto al Segre- v®rtio Segni a democrauche , #,,«,4 j«ii» m- dimeni» di riforma burocra- »o e l impegno preso da tut- 

SmmMm I SKS,» della CGIU manifestazioni ha. draundato sire) e ancora fuon delle-sec- asserendo che essi ten- te le forze democratiche per 

SrAnllPrfl IrA l ini a P llinlMA Giuseppe m vinorio. che» contenuto «azionario dclleJ che » davanti a Vada ed a Sol- 3 difendere la dignità «PPoggfare c sostenere Io sri- 


inigJio quadralo rii odio, c ni** sono pnUu. ma indecisione nel P.iGI. La sOÌa -^ncl^e in numerose loca¬ 
mi chiederò che cosa ci /o^- ivrv ’abi'i in uv’vnia dm e fica-ione che io abbia sulla riva sinistra del 

se di sbagliato. Non erede- c'è un .soldato ogni qunrautn Giordano si sono avuti scio- 

ro. tjrima di venire a Cipro, abitauri. udirò aria irr per u manie ^ manifestazioni, 

che nel 1955 noi pop-ssunn «Ho parlato con i due r.imcnto ili Cipro uei Com- Anche delegazioni prove- 
dominarc un naese con t bn- protanoni.si'- >! gnicrnatorc monU'ealih c che noi abbia- nienti da Betlemme, Gerusa- 


:l alcuni leriti. e dell Arabia Saudita. ---- lonave. 


tegorie di pubblici dipendeii-lci>nprewo. Il secondo congrcs^ 


che nel 1955 noi potessimo « rio parlalo con i dn 
dominare un naese con i ha- protnnoni.st-■ il govcrnatoi 
stoni. Ma ora ho i (■fo pi; .»;r John Hn’'d;na c l’nrc' 
arresti c il coprifuoco e le v'-co-o Ma\a«:r>^. .1 Ha, 

multe collettive, ho risto i _ - 

riflettori fruparc m un cam¬ 
pa di conccntramcnto. E era 18 ^ 

so che sbagliavo. jV||S|P|*|0S9 

-.Certo, possiamo rcnrrr 1 mVUM 

Cipro nel Comrr.f nweaitn. aa q 

se lo vorremo con stfdcirn- ^11^ 3 PATI 11 

te cattiveria. Po- ia-iio fzr- T■■lU 88 888881 

Io, piombando r.cl cuore _ 

della notte sui vi'.’.aogi, cor 

gli autocarri per caricarvi Ijll «ItTcntC SCCTC 
1 prigionieri. Poeriamo far- “ ' ® 

Io. minacciando frustare, :n- SCdlllrO iFil (lUC fl' 

radendo monasteri e arre- _ 

stando i ragazzi delle .scuo¬ 
le. Possiamo farlo, inioan- l’.MlIGI. 18 — Saiah B 
do le montagne con i ro?fr; Yu^.-l.•^. 1 ex .'-caretario gen 
silenziosi camerati. Wolf. la'.e del NeO-Dt-->uir tun.Sii 
Karl e compagnia, ; cani «ato nel cor?-ti cu u: 


Conckiso a Livorno 
il IV Cengresso degli edili 


Misteriosa sparatoria nel deserto 
alla frontiera fra Libia e Tunisia 


Ijii jitrcntc segreto francese sarebbe rimasto nceiso nello 
seoiiiro ira due aiitobliiulo francesi c reparti eli polizia libica 


è Stato impossibUitato ad In- 
terv’cnirc al Congresso a cau¬ 
sa della Seria mà, per fortu¬ 
na, non preoccupante malàltia 
che lo ha colpito la questi 
giorni. In sua vece ha parla¬ 
to i’on. Secondo PessL 
Altri brevi discorsi conclu- 


Tinlironì e la demerazia 


Nel rapporto tenuto saba- 


PARIGI. 18 — Saiah Ben Ciononostante, egli riusci a ni questa vicenda, ha preci- sono sfati pronunciati dal U* ^^rso a Milano a prejctu 
Yu^;l.•^. 1 ex -'-e:;ro;dr;o gene- liberarsi e a fuggire in stra- salo che nessun combattimen- segretario responsabile della ucll Italia^^ttentnorwle, il 
la'.e del NeO-Dt-->uir tun.Sino. da. do-.c lo nttcndev.i Ja sua to si è s\'oIto alla frontiera EILE-A, compagno Rizialdo tmntstro Tamoroni ha di- 


Wolf. Iia'.e del NeO-Dt-->uir tun.Sino. da. do-.c lo nttcndev.i Ja sua to si è s\'oIto alla frontiera E»LE.a, compagno Rizialdo rmnisiro lamoront na oi- 

_ _ . cani jlii «a: » nel cor>.i cu una macchina, a bordo deJ'.a qua- tra la Libia e la Tunisia, Quel Scheda, e dal segretario com- ^hiarato aarer proibUo le 

della polizia rr,etroj>oUtar,n. co.-ife.'L.-./a tenuta a Je s: d.cde a correre a pazza che c valso ad attirare Tal- P®R*w Capodaglio. «**®,7-* 

Ir, iTiiri.,: iirrì di nuan- velor.tà in òirez.one del de- tenzione ricpli amhienti iiffl. • * ‘tei aintto dt voto perCAC 


— - dell’impiegato, a ' eliratnare Itippu delle nuove lotte eon- 

. _ ogni vincolo di natura poli- tedine, Amendola ha dimo- 

tica da parte dellVsecutivo. rinifo come Von. Fanfani c 
ll|B^HI|lzr2l8lal a modernizzare la vita animi- DC non abbiano affatto 
"MUil nirirativa, ecc. e agglungen- mantenuto nemmeno oli Im- 

do che i provT^imentl dei Degni preri a Napoli nella 
L’on. Tambroni. forse, ha "«"«15* delH^rurione, deL loro prinm assemblea merì- 
frainteso; probabilmente ha Fmanze e dei «^tenale Due we fa. a Bar. 

canìtn male- minsi Certa- Trasporti Completeranno il — ha detto Amendola — ii- 
mentc te mi’erS^ctóone Purtroppo gli inte- hirirando l’azione della DC. 

ha dimenScafo che tutti 

possono e debbono esprime- as^i duerso. ai suoi ascoltatori un 

re liberemenre .1 propno „' f 


assai diverso. fornire oi «loi ascoltatori un 

della polizia metropolitana. co.n:erc.-.za .':a;..pa tonuua a ;e s: ci.cdc a correre a pazza che c valso ad attirare l'at- wpooagao. jtejja stessa sezione della elenco delle realizzazioni no- 

• Mase vogliamo che la Tun.,. una .er-a ;.c d, quan- veloctà m dircz.one del de- tenzione degli ambienti uffi- „ -^" liberamente il propno u. cl ove ^era ^Olte la lit^e ed Comiche 

Vnion Jack (Ja b2n'5.''-r. ir.- to occorro il 13 dicc.nbro a un serio c. quindi, della frrn- ciali su questo incidente è 11 H COmDdOfX) MdOOkini fiicffo *** . f^udizio su chiunque e qua- della corrente cristia- te dal suo partito nel Mez- 

glese - n.d.r.) sventoli zu cojo.no f.-^.nces.. r.m..s:o uc- t.era fra la Libia e La Tum- fatto che da più parti si so- ^ ri no-sociale di Roml Vomle r^^oTte’^iTche c^fre che 

quelle montact,''. dovren.n c.-o ne» deserto do,no una sm. inseguito rìa'.:.-. polizia li- stiene che Henri-Louis David jCgfTTdnO 902. dsHd F.I.O.T, i®»i Rapelli ha poi pronunciato ha offerto riguardaano *o- 

prendere una icep armata, vera e prupr... . caccia al- bic... ..vvorfit.a da Ben Bel-era un agente dei « semizi ^ ® «n discorso più pietUmCnte lamen/e il numero deUc ro- 

€■ porìs’-cela noi. perche nex- ,i.‘.7JO», ..i. A D.av.d 4 . 110.-0 a quindi--'Peciali » francesi una sorta BUSTO ARSIZIO. 18. — JJ Mnn; Politico, nel corso del quale diodonatrdalìadìrezìoneal- 

sun ahro lo farà, pochi qinr- L francese. Hcnri-Louis c* chilometri d.iRa frontiera, di seivizio segreto I cui agen- TV Congresso nazionale della profondamente attaccato te tue sezioni d.c. net Mezzo- 

pi fa mi trovavo in un d--- Djv.d, cr^ steto sorpreso. dn\c stavano ad .attenderlo ti sono al di sopra e al di FTOt si è concluso que.'>ta se- quale responsabile oiomo e quello delle manì- 

crepiio villaggio di r^nnta- q..<: g.orno. a Tr.pol:. nella (fecondo la versione data da fuori degli analoghi servizi ^ oo” la lunnina del nuovo hi gua^gnom e della rottura dell’unità del festazìonì svoltesi in ouesfi 


prendere una jren nomata, vera e prupr..» « c 
«• portarcela noi. perche ver- . v ‘.mo », 
sun altro lo farà. Pochi qinr- II francese. He 
ni fa mi trovavo in un ti*’- Djv.d. ctj steto 
crepito villaggio ài r^onta- giorno, a T.-.p 

gna, osservando un cfntlraio i.i.n.era tì’.iJbtiz. 


occupata SaJah Ben Yussef) due auto-lmilitari e civili 


di soldati inglesi che lo per- à . B'w Bell',. i’.:o*r.n cho. a blindo francesi. Si ebbe un 
quitivano casa per ca.sa. E q .an!o .si a;T'rr.5. d.r.ge a v.vace .scambio di colpi d’ar- 
peniovo che era un peccato ; .-tr-r.z-, l’.n urrez.or.e a'.ze- ma da fuoco tra I soldati fran¬ 
che in questo villaggio, la nna nella Tcac'.e di Costan- cesi e la polizia libica. Nel 
cui lealtà noi eravar.o ar- t,na. li David, n» I mnn.ento corv.-» d: questa sparatoria, il 
ripati a mettere in dubbio, n cu» venne sorprc.so. stava Dav.d. che si trovava preso 
la sola influenza britannica, arrr.cggtando con un apparec- tra i due fuochi incrociati, ri- 
prima deU’arrivo delle tnip- ch:o-rad.o r.ceventc e tra- n'.a«e ucciso. 

JM*, era stata quella dei ma- -.m.ttcn'.e cO qu.aJe, tuttavia. Questa versione non è nè 
ni/ezfl pubblicitari sui muri, non potè iar nulla dato che confermata nè smentita dal- 


ilitari e civili. comitati direttivo. Alla carica priore ai 

———- ■ di segretario nazionale è sta- esprimere il propno jMrcrc 

E* morto a Sfilano ” compagno Valdo P’’‘> " la disinone 

^ mono^a lYlIianO Maggloni come è noto la com- scelbtana, tendente a can- 


• I soldati qui stanno com- e ri :e gu.irdie del cor- l’Alto (^mmissarlato di Fran- rona 7^ anni fa od era noto Santi ha decteo dt trasferire sfrafWTo. e in quel che la la 

piendo un lavoro che è stato po di Ben Bel.a lo Immobiliz- eia in Tunisia, il quale, dopo soprattutto por un.a vaila prò- a Roma da Milano la sedeocn-i Magistratura non é dato a 
J0YO 0 {O jtùfhfìO fCl^ fZ^rOnO* Tv/k^ allevimi r1tl9l/^e^A »42 llK^ì di I _ 


aver inorato per alenai £Ìor*t^u^onc di libri di axn'cnturc.ltraic deUa FedenzSooe. 


nessuno metterei il naso. 


miti H%ìr. i^nnt^A^ della P"» pronunciato ha offerto riguardaano so- 

^ HA^à discorso più pretumente lamente il numero delle ro¬ 
sta^ fatto' n^hela Maoi- donate dalla direzione al- 

H.itn^da orofondamcnte attaccato le sue sezioni d.c. nel Mezzo- 
stramra ha arato Fanfani. quale responsabile oiomo e quello delle manì- 

TSS>ronrhà dell’unità del festazlonl toltesi in qiiesfi 

dere. se lon. jamorontna partito. Per la cronaca: il se- ultimi femnP Afa non è con 

la memoria labile può far- cretario della sezione, dottor rodio e 1 comizi che ti 
Si documentare dai suoi col- Cutrufo. wH^prlre i^ oossono mutare le condizio- 

laboraton su tutti cueicasi ni di arrefrafezza del Sud; 

in cai an movimento (Topi- te del lM4di Godila. ^ manifestazioni servono 

nionc è valso a risparmiare « Sperperare milioni e 

.m.rt .11. ^ sSiuto^l 

A proposito: ci zard bl- ,ONU ispirata ad universa- *5? ‘ 
sogno di an’altro campagna ntà senza discriminazioni. *»teo rono sfate finanziate. 
di stampa e di un aitro tno- ohe ponesse fine al contrasto mrbo rnewan eneruire 
rimenfo d'opiftlone pubbli- fra blocchi concorrenti ir. - *^ 1 *^ 1 ^-. 

ca perché si celebri final- che si sia voluto polemizza- Ptraaoa tie ette dtr mn. 

mente il processo per l’uc- re anche con rOiscrpatore subUiracnto Ttscor. UXSJ.SA- 
cisione di Wilma Montesi?. Romano! Via XV Meenatae^ IM - Itesoa 
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